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Parri e Corbino annunciano 

__ • » 

il pro gramma dei gruppi indipen denti 

Grande folla al Valle di Roma e al Nuovo di Milano - “Impedire che i partiti governativi 
ottengano la metà dei voti più uno; fare del Senato il posto di blocco contro le illegalità d. c.„ 

La giornata domenicale Jia battere le destre con la nuova era evidente) da un guaio? gno di onestà nella vita pub-]| AMA L H ! 

visto ieri un primo inizio di legge elettorale. Ora la trap- Ma è possibile che la vita blica! I COlTllZI 00001311 

campagna elettorale. Tre di- pola è scattata a vuoto per politica di una Nazione deve II discorso dell’on. Giusep- 1 1 

scorsi politici sui quali si è lo scioglimento del Senato e dipendere dal salvataggio di pe Nitti a Genova è stato 

appuntato particolarmente lo ha posto nel nulla tale pretesa, un uomo? ha esclamato Parri centrato sulla situazione in- Importanti manifestazioni po¬ 
interesse degli ambienti po- togliendo di mezzo proprio Tirando le somme degli at- ternazionale e sulla minaccia polari si sono svolte ieri at- 
litici per la rappresentativi- gli antifascisti senatoii di di- tentati d. c., Parri ha trai- della C.E.D. L’on Nitti — che torno agli oratori ilell’Opposi- 
tà degli oratori, sono stati ritto, proprio la legge Nasi teggiato oscure prospettive parlava per l’Alleanza Demo- zlone. 

quello di Feiruccio Parri a contro * i gerarchi fascisti, nell’eventualità di una vitto- cratica — ha auspicato per Una grande folla di citta- 
Roma, quello di Giuseppe proprio l’entrata in funzione ria elettorale governativa l’Italia un governo di pace clnl ha ascoltato a Milano idi-, 
Nitti a Genova e quello di delia corte costituzionale. perchè una sopraffazione e di distensione. storsi pronunciati da rompa- 

Epicaimo Corbino a Milano. Lo scioglimento del Sena- chiama l’altra, un colpo di - gni Colombi, Alberganti, Mon- 

In un teatro gremito in io, ha affermato Parri, non mano il secondo, il terzo e II fjjcrnrcn #Jj r n rhinn la * n »ni e Banfi, 

ogni ordine di posti e accolto ha giustificazione: non ha non ci può attendere che un 11 UlauUIav 111 lUIUIIIU A Modena un forte discorso 

da applausi e da grida «Vi- consistenza, infatti, il motivo .«regime», sotto il dominio -- .... di Terracini, ascoltato da varie 

va la Costituzione », « Viva la allegato della impossibilità — delle forze di destra. .MILANO, iz — Nel discoiao migliaia di persone, ha chiu- 

Resistenza », Parri ha parla- non provata — di funziona- L’Italia ha bisogno, invece ha * enU, ° °® gl *JL T f dt ^° so «l’Assemblea del cittadino 
to al Teatro Valle. Egli ha mento del Senato: ed il Pie- — ha concluso Parri molto ® I a offeso*. La manifestazione è 

tenuto il suo discorso a no- sidente della Repubblica non applaudito — di un governo n n n rnrbfnJ, n* siala una solenne accusa con¬ 
ine della Unione Popolare, era affatto legato nelle sue che governi bene, applicando •“J”*• }°TL t o * tre domande' tro g,i e gli arbitri! 

composta dei movimenti: Au- decisioni dal parete dei pie- la giustizia sociale e andando * a munti all’ntttnle <i- **' rinque anni di malgoverno 

tonomia Socialista, Rinascita sidenti delle due Camere, incontro ai bisogni del po- tua2 , one nol.tica'’ Quale è di clericale. 

Repubblicana, Giustizia e Li- Perchè è stato sciolto il Se- polo. L’Italia dei galantuomi- conseguenza> ‘ d dovere di un* A Foli ha parlato il profes-j 
berta, e di altri gruppi. nato? Forse per liberare un ni va difesa da quella dei democratico’ Quali prospettive «or Ambrogio Donlnt nel cor- 
Alla gente onesta del Par- uomo (il riferimento a Ruini mariuoli. Il Paese ha biso- S1 ap ,. ono? ' so di una grande manifesta¬ 
tilo Repubblicano Parri ha . . . . ■ . . . , , Alla prima domanda egli ha «ione patriottica contro la co- 

.spiegato le ragioni del suo risposto rifacendo la storia del- «trualone di aeroporti atlantici 

dissenso e delle sue diver- ■ • a ia legge truffa, preparala m In Quella provincia. Un’altra 

genze con la politica del go- I O fllIBlillfflO BRI H OTRI Ci IP quattro mesi di lavori dai manifestazione per la pace è 
verno D C di cui il PRI è I affi III HlIflIK III III UH IH "quattro grandi piccoli segreta- stata quella di Venezia, dove, a 

èorresjKmsabile! LU M 1 UI,UO H ,U1 B1U,U f! 1«. ■».?'« >?«■ 5*?'“" 



L’oratore ha denunciato il 
proposito manifesto della DC 
di mantenere la maggioran¬ 
za assoluta, mediante l’arte- 
ficio della legge elettorale. I 
partiti minori (PRI, PSDI, 
PLI), già imbrogliati il 18 
aprile accettano ora questo 
predominio senza alcuna seria 
garanzia e impegno politico 
pel futuro. 


La grande giornata 

per il riscatto del Sud 

La manifestazione a Torre Annunziata - Gli inter¬ 
venti di Amendola, Sereni, De Martino e Labriola 




L’ex presidente del consi- DAI NOSTRO INVIATO SPECIALE nunziata. Hanno parlai? il mano una situazione mf-oste- 

glio parlando del dibattito Tnpn „ a ^ttn 7 tatA i 2 senator * ^ milio Sereni e lo mb t*f il * overno ha creato un _ ■ _ 

illa ramerà ^ n Spmtn hi TORRE ANNUNZIATA, lz. on _ l Sansone. problema grave. Il piano ori- 

affermato che il governo ha Ne I d ua dro delle grandi as- Mentre l’on. Sansone ha il- e:aale era di fare le elezioni M-S Il 

’a maggiore responsabilità di “ .*«!“ del,a di(csa SSùiSriSS*? W *** 

ouanto è avvenuto in Parla- £“ SCatto del Mezzogiorno cne della Costituzione come con- maggioritaria e poi di far \o- ■ 

mento avendo ^esentato con hann ° avut °, Iuo f° ieri m n V: dizione essenziale per il prò- Una legge simile per il Se- 

menio, a\enao presentalo con meroS j capoluoghi e nei piu del Mprvneforno e rfèl- nato l n niodo da avere tra un ri » . . - 

tanto ritardo una legge cosi importanti centri del Sud, nelIa ^lmS^ e nella annò un parlamento addome- II PeiìtagO! 

«raye. Come si poteva im- particolarmente importante è pàcè il senatore 15rtlUo Sé Pticat ° al completo Pei supe- , . ’f * 

I Che c 1 ° P ^ lzlon ® stata la manifestazione che si reni ’ ha pronunciato un di- r ? fc resistenza dell oppo-i- | YtmpUttlC 

Reagisse con tutte le sue è 5Volta Torre Annunziata. Sso che ha seenato l^pe^- z,on J ,a maggioranza ha mve- r « 

forze? Necessitava, invece, Nel teatro Metropolitan, dell! canmaena eletto- d ? vuto - co ™»' er e atti tali 

una lunga discussione parla- capace di oltre due mila posti, i» nrov?J3? df Napoli S?“ g JÌT nt ? /. Se ' TPKIO, Ì2 - 11 prin 

mentare sopra un problema nffniiam in misura larea- ì? . j P* ovincia a» napoli. nato 4 diventato indlcpensa* vn „u rt 90 VAirn li rnn 

di cosi alta importanza, e, Sente su.£r£rTnarflto P a . rte »d° da una rapida ana- bne; ma C(>5i ha imbrogliato ^8“°^‘nféri amèHo^ 

- zi fueute superiore na pariaio lisi de ij e battaglie condotte ancor» h; r»;.’. la 9° pngionieii amencai 


Alla prima domanda egli ha «Ione patriottica contro la co¬ 
mposto rifacendo la storia del- «truxione di aeroporti atlantici 
la legge truffa, preparata m In Quella provincia. Un’altra 
quattro mesi di lavori dai manifestazione per la pace è 
.«quattro grandi piccoli segreta- «tata quella di Venezia, dove, a 
ri dei partiti governativi.. prc- Ca’ Giustinian. l’on. Giuliano 
sentata al Parlamento con una Paletta ha parlato contro la LA'/.IO-COMO 2-0 — Con un ‘irò .uu.ol.itissuuu calicò di cllctlo, l.arscn (t.into spo-Lito sul fondo campo d.i esseic runa-l'i 
procedura inammissibile e, in- ratifica della CED. ftion ticll.i loto) ha battuto HanlcUi D.i doglia: Brcdescn, Origgi, Turconi, i)u.iilri, Antoniottl e Boniardi (copeito) 

fine varata con un colpo di 

forza che crea una situa- 1—1 -.. 11 ' - = — - ■ . ~- r " ' ' • - 1 . — ! — ' ■ . ‘ ■ 

la detnoerdzia. pencolo por I, 0 H.4AAO t\\l \( l AO I <TVO-< 4>lCI A\l A l»A.\ Il V ,IO.\ 

«Per quella — dichiara Cor- --- 

binò — io. liberale mi sono 

, grS ;i : =£:- Giovedì a Kaesong il convoglio 


LO RAMO AMIMI . nO I «T\0-<<UCi:A\l A I»A.\ Il V .IO\ 

Giovedì a Kaesong il convoglio 
coi p rimi prigionieri americani 

Il-Pentagono -preoccupato di mia loro n conversione al comuniSmo o - lì FBI sorveglierò 
i rimpatriati! - Altri due prigionieri barbaramente assassinati a Cheju e a Póngavi 


primo con-Jncani destinati «ilio scambio, re è accolto dalle autorità di litica: il suo obbiettivo è in- identificate ed erano quelle 
pori a Boi- Qui giunge!«inno 1 convògli.)Tokio e di Washington con fatti quello di preparine fin di americani e di altri sol- 
irìcani'ma-‘contrassegnati, come lichie- clamoiose manifesta/iom di da ora l'opinione pubblica dati deJl’O.N.U.» per conclu- 
ati al rim-!de l’uccoido filmato ien. coniinuuictudine amciicana a testimonianze dere. con vivo imbarazzo, che 


dnranto l-, * fi mente superiore ha parlato lisi delle battaglie condotte ancóra di più la situazione do prigionieri americani'ma- contrassegnati, come i ichie- clamoiose munifcst.i/ioni di da ora l'opinione pubblica dati dell’O.N.U.» per 

nnrfntVi per primo l’onorevole Gior- j n ques ti ultimi anni per la Tracciando le possibilità di lati ° fenti » destinati al rim-.de l’accoido filmato leu, conjimiuietiidiiie aineiicana a testimonianze dere. con vivo imbara 

lempu a\reooe poriaio consi- gj Q Amendola. Ancora una rinascita del Mezzogiorno, lotta per j democratici e«Ii co- P a L'!° « n ba se agli accoidi appositi emblemi, e di ciui lei A Washington, «il tonnine che costituiscono la più effi- - non si sa come siai 

guo e\uanao la rottura nelle volta egli ha detto, il Mez- de i] e vittorie ottenute Sere- sì ha formulato gli obiettivi* finnati ieri a Pan Job,[colonne dei prigionieri saran-jdi labonose consultazioni con cace confutazione della cam- ottenute queste registi 

a - a u j- u- zogiorno vede oggi riuniti ini n j ha de ii ne ato le prospetti- 1) impedire che i partiti go- giungerà alla ba^ej avanzala no avviate ve- -o i padiglioniI J _ _ _i A loro volta, fonti 


rassegnati, come i ichie-Jclamoi ose manifesta/iom di da ora l'opinione pubblica dati dell’O.N.U.» per conclu- 
accoido filmato ien, con {inquietudine amciicana a testimonianze dere. con vivo imbarazzo, che 

siti emblemi, e di ciui iej A Washington, «il tonnine che costituiscono la più effi- - non si sa come siano state 
ine dei prigionieri saran-jdi labonose consultazioni con cace confutazione della cam. ottenute queste registrazioni», 
vviate ve-'O i padiglioniI I __ i A loro A'olta. fonti ameri- 


««i>ion e reuia na aicma- grandi assemblee provinciali ve di j otta e di avanzata che vernativi ottengano il famoso cino-jcorcana di Kaesong gio-idi Pan Mun Jon. piima tap-1 

raio r-arrt — una legge che , rappresentanti t democratici a j. popolo italiano si aprono 50^ più uno alla Camera. ,n vedi 16 aprile. p.i sull.! \ i.i de! iitomo «i BS 

^ii!s» a delIe sue POP 01 ® 2 » 0 "!,? rial- con la consultazione del 7 modo-che- la’ ripartizione dei Ne hanno dato l'annuncio casa UÈ 

S ponu r a fermarvi la continuità e la giugno. awimga .coq la vecchia stamane gli ufficiali-di Stato. I (ingiunteti tenti o inal.it’ H 

ficac^ nuhhliS enntrnno 6 ; « nita . della per . la ll “ Illustrate le ragioni nazio- legge proporzlohale; ^ fare del Maggiore cino - coreani rfelh.no ad oggi inclusi nelle li- (■ 

f oratore«oi éntÓ be r, azion . e daIIa oppressione e nali e internazionaU che cori- ? e ” ato jJ, P°;t?- d « blocco con- corso dcl i a riunione indetta-ste d. t imputi io cino-coie.i- K 

« un» tranniùa ^ » da ì?. a mi5ena -. sentono di andare alla pros- } ro . ,e ^legalità che la D. C con gli americani per fissa- ne sono, come già annuncia- M 

p P * P if * Siamo pero — prosegue sima battaglia elettorale con ® f ffc . tua . r< ; a,,a ^r a ' re i paiticolari amministra-Ito. settei entocinquanta. di cui 

iiL„ b A fede ” la Amendola — m tempo di f ond ata fiducia nel successo. q , 1 ° ,° U f' tivi dello scambio. Nel cor-[cento cinquanta appai tengane “r 

pretesa di De Ge-peri di coni- elezioni, ed e già iniziata la d sena tore Sereni ha chiuso V a {Jf na « 50 di questa riunione è statagli coipo di spedizione amo- 

- ---—grande carnevalata dei con- appiauditissimo il suo discor- valore - nnn ”n..A m-‘ concordata per l'inizio delleMenno o ni iepn.fi satelliti W 

1 _ legni goiernatu ì. della mau- c n aitcnipandn un» nin fnr- »... _ . P ODera/inni di scambio 1» da-l TI •ilnni» in Hi r.ne- mi 


A ^ -r ^fazione delle nuove -pT f°’ j* uspicando una P iù ^ fatti .aerare d, avòrio d. ^7?°^ * f a,T 

■ ■ S ’ U « B gurazione neue nuo\e p«» decIsa ascesa dei partiti sette-oUo «««ei di m»eainr*in ta de ^ oprile 
iik l« ■ Pietre » de. bilanci ma- lari p «ette o.to .«e„£j, magsmran- Ka esonRsan -, „ 

■ gmloquenti di quanto e staio _ v s _ rrnn „ n ... i„ . Hni 


L’ambasciatore inglese Gascoigne il 
a colloquio con Molotov a Moscai L 

— -—-—— - 1 ìff 

Sono siate esaminate ^ questioni interessanti direttamente i due paesi « {// 


Negli ambienti britannici 5°°. 


. V ■ gniloquenti di quanto e stato V S. '(Continua in 8. pa ff „ I colonna) 

- 1 — fatto finora, di quanta -ara 

Ex-prigionieri JSnfb.iSSS Ti- - 

sotio controllo La vn bas ciato re n 

A II athingion sono stati cinque anni al governo, ^ ^ mm 

preoccupai issimi per ■'/ avevano una maggioranza mm • a . 

prossimo rientro dei pn- prona a tutti i loro voleri, ma I mm ab* i 

gionieri americani feriti e hanno fatto ben poco ed an- U CDlIDDif IO : 0 ; fi I 

malati dalla Corea del di e quel poco male. Ti 

nord. E mettono le mani Ù u *.Amendola ha fornito - ■■■■■ ——— 

avanti- è nrobabite che una serie di dati impressio— . , • » - , 

parecchi di loro "i ,i<mo »fnti sui delia po- bono state esaminate «questioni int 

„ litica clericale nel Sud. docu- --- 

lasciati r convertire d. dite mentando j n particolare la , 

una dichiarazione ufficiale cris j de ii’i nd ustria nella prò- MOSCA, 12. — Lamba- Office. Egli ha redatto ora, e 
del Ministero della Difesa v j nc j a d | Napoli che ha as- sciata britannica a Mosca ha inviato a Londra, un rappor- 
USA, è probabile che pa- sun to proporzione dramma- reso noto oggi che l’amba- to dettagliato sul suo collo- 
recchi di loro avranno mu- tiche: 53 fabbriche, delle sciatore sir Alvary Gascoigne quio con Molotov. 
tato < simpatie politiche quali alcune grandi fabbri- Ba avuto ieri un colloquio di Negli ambienti britannici 
Aon sono da condannarsi che. chiuse dal ’48 ad oggi; 40 minuti con il ministro de- sj afferma che Gascoigne ha 
per questo, prosegue il co- 24.138 operai licenziati: &3.000 gh Esteri letico Moloto\. espresso a Molotov il desi- 

municato. perchè questo ad orari ridotti. dichiara il 'comunicato uffi- ^r' 0 del suo governo di mi- 

vuol dire solo che i pri- . L’ultima parte, del incorso Jjjiiara il comunicato uffi dorare le relazioni con la 

pionieri cono rial, rollo. SS aìmo 5 f e ra 4ffi™™ln”c t- «"SS. In particolare, egli ha 

podi dai comunisti a tor- dtì preS è vorevole per cercare di rego- ringraziato il governo sovie- 

ture e presswm cTógm ge- d^irataad indicare Tl pro- lare con Molotov un certo *>co per l’interessamento 
nere. A buon conto fmfor- eramma c h e rivendicano le numero di problemi in so- p £ es ff 11 governo coreano, 
ma l'agenzia VP) il solilo forze della rinascita? Pro- speso, interessanti diretta- che ha permesso il rimpatrio 
FBI si assumerà il compì- g ram ma di effettiva riforma mente i due Paesi ». del ministro britannico a 

to di tenerli cTocchio. agraria, di effettiva Indù- L’ambasciatore Gascoigne Seul di altri sei civili in- 
Davvero singolari questi strializzazione e riforma del- era giunto a Mosca giovedì temati nella Corea setten- 
prigionieri i quali . per FI-R.I- di nazionalizzazione dopo una permanenza a Lon- tr|onaIe all’inizio delle osli- 
sfuigire alle torture, rico- del monopolio elettrico, di ara di vari giorni, destinata lita. - ' ' 

noscono di èsser stati «et- riforma del Banco di Napoli a consultazioni con il Foreign * gascoigne- ha - discusso va- 

vsssàgi&s r~- ■ ' — 1 — 

iranisrftasila universitario romano 

se stessero co si come dice. djni di fedelta a n a Costitu- _ ' A * 

perche dovrebbe pjeorcu- zione Alla frode elettorale VnilAA ’ 
parsi il governo di Ila- del 5Q pill i per cento, il Vllll.fi 

shingfon. Ina volta in Mezzogiorno — prosegue , ... 

patria , chi potrà impedire Amendola — già oppone una > 

agli ev-nrisinnieri di dire situazione di Latto per cui i ,Ortr. tredici» txl «dodici,> revidrati ieri 
la verità* Perchè mobili- voti del partito clericale sono ' Jt, ° tredici» e ÒDI «dodici» registrati ieri 

tare il FBI? discesi dal 80 al 41 per cento. 

inoltre, aggiungono le Ma essi scenderanno an- j er j j n tutta Italia, a spo-llanesi visitati dalla fortuna 
fonti ufficiali americane , cora il 7 giugno. gij 0 ultimato, si sono amiti [sono Cario BeDinzoni abitan- 


fatt: .onerare di ‘aver più d. yP 6 !?™"' di scambio la da-i II titolivi m pallia di que- 
sette-otto seggi dì ma.esioran- * a apule. .sii militai i americani clic ( 

- Kaesong sani il centio di|hanno visto con i loio ocelli ; 

(Continua in 8. pas., i. colonna) raccolta dei prigionieri ame-lla realta della Coiea popola 
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I cane infoi mano che le au- 
toiita x hanno allo studio un 
progi anima di propaganda 
- psicologica mirante a riedu- 
♦ caie i prigionieri» e che «al 
~~ F.B.I. sarà affidato il compi- 
& to di tener d’occhio » coloro 
» che rifiutino di lasciarsi nuo- 
Rg vamente imbottire il ciamo 
K dalla propaganda bellicista c 
^ anticomunista, 
t Dai campi di prigionia a- 
, mericani continuano intant*> 
=»5 a giungere notizie di crimini 
sanguinosi. A Cheju, in un 
** campo di prigionieri classifi- 
. cati come « contrari al rim- 

S patrio ». un prigioniero cine¬ 
se è stato - linciato » secondo 
l'espressióne usata dal Cumu¬ 
li nicato ufficiale, dagli agenti 
■ di Ciane Kai-scek introdotti 
V nei recinti ' dagli americani 
H A Pongam. l’isola resa tri- 
m stemente celebre da un pau- 
■ r oso eccidio in massa un pri- 
■ gioniero coreano classificato 
N come « internato civile » c 
' * stato freddato coli* una fu- 

cilata da un guardiano 
. __ 

*t 29^ aerei aniericiuii 

, abbattuti in 3 mesi 

PHYONGYANG. 12 — Lo 
; esercito popolare coreano e 
> ’ il corpo volontari cinesi an- 
L. nunciano che nel primo tri- 
* mestre di quest’anno 295 ap- 
< parecchi americani sono stati 
*. abbattuti e altri 846 danneg- 
■- giati 


unn [gramma che rivendicano le numero di prooiemi :n so- 11 Sterno coreano, ventiquattro ore per appog-l CORI % — In wjìo moiimemo in r*vore delia pare m , . , . .. «j. 

zia VP) il solito f 0rze della rinascita, prò- speso, interessanti diretta- ca e ha permesso il rimpatrio Oltre all ambasciatore in- g ì a re le loro rivendicazioni. Corra e sorto ira i prigionieri-americani L6 OdflflC ffl Uufig J lodi Ole 

stimerà il compi- cr ram ma di effettiva riforma mente i due Paesi». del ministro britannico a glese. Molotov ha ricevuto Alio sciopero, caratterizzato ... ' tfa frp fitti hi miai* 

crii d'occhio. agraria, di effettiva Indù- L’ambasciatore Gascoigne ® eu l e di altri sei civili in- questa sera l’inraricato di da grande compattezza, ha il Quaitiei* Generale rii Clark, pagnai di odio lanciata per iic aui» « 

? singolari questi strializzazione e riforma del- era giunto a Mosca giovedì temati nella Corea seiten- affari del Medico a Mosca, partecipato l’80 per cento del è stato diramato stamane dal giustificare 1 aggressione. PARIGI. 12. — La radio m- 

i i quali per FI-R.I-. di nazionalizzazione dopo una permanenza a Lon- trionfile all’inizio delle osti- Ricardo Almanza Gordea. personale. A Tolone, i condii- Pentagono un comunicato che Prima ancora di prendere d j ana annuncia che le truppe 
die torture rico- del monopolio elettrico, di ara di vari giorni, destinata lita. - * ' *' • *' Dai canto suo. la delega- centi degli autobus e dei trami costituisce una sensazionale m consegna ì prigionieri, u governative birmane sono riu- 


UUUU uild uciliumcu^ 3 ÌA/II I nutrie «M 1UIAIU Udic vati •• - • — —” . . ; . . - . , -| Ulano nuuuuwa ** “PP'- 

are di vari giorni, destinata Jlià. - * ■ ■' Dai canto suo. la delega- centi degli autobus e dei trami costituisce una sensazionale m consegna i prigionieri, u governative birmane sono riu- 
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P*t. 2 — « MUNITA» DEL LUNEDI* » 
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Temperatimi di ieri- 
min. 9 - max. 17,6 


Cronaca di Romei 


11 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


Osservatorio 

elettorato 


La « Forchettoni Associated 
filma * ha prodotto, come infor¬ 
mano alcuni manifesti affissi 
sui muri della città, un nuovo 
film gangster dal titolo origina¬ 
la • L’ultima truffai ». la di¬ 
stribuzione di questa colossale 
produzione cinematografica è 
stata affidata alla Premlocrazia 
Qrattiana. / protagonisti prin¬ 
cipali — informa sempre il ma¬ 
nifesto — hanno come inter¬ 
prete alcuni notissimi attori 
dello schermo, che rispondono 
al nomi famosi di Gamella. 8a- 
ramat, 8paoeardl e Pigllabruna, 
£' annunciata la partecipazione 
straordinaria della celebre bal¬ 
lerina Holita. Il regista Aspide 
de capperi, ai assicura, si è ispi¬ 
rato. nella narrazione della vi¬ 
cenda, a fatti realmente acca¬ 
duti. Verismo spietato, dunque, 
opportunamente vietato a tutte 
le persone oneste. 

• * * 

• Vn altro manifesto chiede 
conto alla Democrazia cristiana 
di alcuni fattarelli accaduti dal 
1048 ad oggi, come ad esemplo 
la chiusura di alcune centinaia 
di fabbriche (parecchie se ne 
possono coniare anche nella 
nostra città), la dichiarazione 
di migliala di fallimenti e di 
prolesti cambiari e l'aumento 
dei disoccupati fino alta nota 
cifra di 2 milioni e 300 mila. 

Siamo già informati che i 
d.c. si preparano a non rispon¬ 
dere. 

• * * 

' E* strano. Sono già passate 
48 ore e i d.c. non hanno fatto 
aff.ggerc nemmeno due milioni 
di manifesti. In compenso, in 
tutti i cinema cittadini imper¬ 
versano alcuni documentali del¬ 
ta INCOM. Uno dei cortometrag¬ 
gi a colori, proiettato Ieri, ha 
trasformato l’Italia in un paese 
tutto rosa, più felice di quello 
che appare nelle cartoline il¬ 
lustrate Un sogno: fervore di 
vita t di lavoro, case modernis¬ 
sime e luminose « per i lavo 
rotori ». come si preoccupa di 
precisare lo speaker. E nemme¬ 
no un disoccupato. E nemmeno 
una cat.pecchia. E nemmeno 
un ettaro di terra incolto. Sem¬ 
bra d‘ vivere ut un paese doie 
De Gasperi sia andato in pensio¬ 
ne da parecchio, invece, pur¬ 
troppo, non è cosi. Ancora. 

• * * 

Qualcosa, comunque, bolle in 
pentola. Jtebc'chini, per esem¬ 
pio, sta preparando l'inaugu¬ 
razione dei primi appartamen¬ 
ti del villaggio Gordiani, noto 
soprattutto iter aver fruttalo 
a un principe romano parec¬ 
chie e svariate centinaia di mi¬ 
lioni. Il • Tempo » loda l’opera 
e perfino Videa di inaugurare 
i nuoi’t alloggi « entro il mese, 
(orse allorquando — diciamolo 
pure francamente — il periodo 
di propaganda elettorale sarà 
più avanzato cd apparirà per lo 
meno politicamente giustificato 
far coni ergere, sia pure pdr 
un giorno solo, l'attenzione del¬ 
la pubblica opinione cittadina 
verso una realizzazione che va¬ 
le la pena d'essere considerata 
veramente tale ». 

Abbiamo capito l'antifona. 
■Rebecchini non fa mente per 
parecchi anni, accumula debili 
su debiti senza riuscire a risol¬ 
vere un solo problema fonda- 
mentale della città. Poi arriva¬ 
no le elezioni, fa una inaugura¬ 
zione e i romani dovrebbero 
dirgli braco solo perchè, du¬ 
rante la campagna elettorale, 
vuol far credere alla gente di 
aver fatto qualche cosa. 

1 Rebecchini ha capito male, 
come dicano a Roma. E il 
« Tempo » pure. 

• • • 

Uno che non ha capito male 
è il signor Carmine Murano. 

‘ che ci manda la seguente notl- 
Cina. interpretando felicemente 
i sentimenti degli abitanti di 
Via del pergolato a Centocelle: 

« I cittadini delta Via del Per¬ 
golato ringraziano il sindaco 
Rebecchint per aver fatto lo 
sforzo di mettere una fontanel¬ 
la al capolinea del 312. dopo 
ci rea 6 anni di amministrazio¬ 
ne ._ Sono 15 giorni che la 
fontanella è stata messa, ma i 
cittadini dt questa zona vanno 
ancora al Quarticciolo a pren¬ 
dere un bicchiere d'acqua, in¬ 
samma. quando butterà questa 
fontanella? Fo T se il 7 giu¬ 
gno? ». 

\o, forte anche un giorno 
prima. 

I tornei*» leeraWe 


I LETTORI C OLLABORANO C OI CRONISTI Jj CIoUgTCSSO della dfomla 

Con moglie e 4 figli 


in una camera mortuaria 

Ancora sul doloroso problema degli alloggi - Scrive 
un ebreo che fu deportato - Lo stabile di P. Zama 73 


Scasai all» tn 16.30: gemo la 
•etimo Cofi'iUi arri liago il Co*- 
npi 4'H’atlÌT* Issai»ili al gt* 1 * 
«strana istcrtrtirs la miserabili ii 
tana»*, la attirata c la pipi"' 
lillà. Sari prsmta il co*f*ga» 
Otello Ramni 


11 problema più assillante de' 
giorno — gli alloggi — è quel¬ 
lo cui si riferisce la maggior 
parte delle lettere che i let¬ 
tori cl hanno inviato questa 
settimana. 

Ecco ad esempio quel che ci 
ha scritto Umberto Limentani, 
un venditore ambulante che 
ha la moglie incinta e (re bam¬ 
bini, il più grande dei quali 
ha sei anni e il più piccolo, 
due: .«Sin dal periodo della 
guerra io vivo allo sbaraglio, 
senza un tetto sicuro e de¬ 
cente per la mia famiglia. Es¬ 
sendo ebreo fui perseguitato 
dai fascisti e dai tedeschi e 
costretto e fuggire, abbando¬ 
nando la casa che abitavo in 
via della Luce. Quando la 
guerra fini la mia casa era 
ormai occupata da altri e non 
mi fu possibile rientrarne in 
possesso. Io e mia moglie ci 
sistemammo allora alla meglio 
in una baracca all'Orto Bota¬ 
nico, dove vennero alla luce 1 
nostri due primi figli- Per 
avere quella baracca avevo 
dovuto mettere insieme una 
somma che per me rappresen¬ 
tava uno sforzo enorme. Poi un 
bel giorno, nel dicembre del 
'SI, un gruppo di vigili urba¬ 
ni mandati dal Comune ci but¬ 
tò giù la baracca. Mi rivolsi 
allora all’I.CLP., al quale ave¬ 
vo rivolto domanda fin dal 
1947 per avere una casa. Tut¬ 
to quello che ho ottenuto è 
stato un locale in uno scanti¬ 
nato di via Vettor Fausto 18. 
alla Garbatella, nel quale 
l'Istituto mi sistemò dicendo 
che si trattavo di una solu¬ 
zione provvisoria, per due o 
tre mesi. Si tratta di una mi¬ 
serabile stanzetta accanto ai 
locali delle fontane, con i mu¬ 
ri che trasudano umidità, sen¬ 
za gabinetto nè acqua: una 
stamberga dove non entra mai 
un filo di sole. Vivendoci, io 
mi sono ammalato al polmoni 
ed anche la mia bambina ha 
le ghiandole polmonari; gli al¬ 
tri due sono linfatici, sempre 
malaticci, ed ora mia' moglie 
ne aspetta un altro, in queste 
condizioni. LT.G.P. disse che 
era solo per tre mesi, ma so¬ 
no passati due anni e la casa 
non sono ancora riuscito ad 
ottenerla ». 

Un caso analogo, ed anche 
più incredibile, è quello che 
ci espone il mutilato del la¬ 
voro Francesco Scarpelllno, 
ammogliato e padre di quattro 
figli, il quale non è riuscito 
ad ottenere un alloggio dal- 
l’INA-CASA pur avendone do 
oltre tre anni fatta richiesta 
e pur essendo la sua situazio¬ 
ne veramente eccezionale. Ba¬ 
sti pensare che la sua fami¬ 
glia vive fin dal 1944 in una 
stanzetta alla Pineta Sacchet¬ 
ti accanto alla quale, muro a 
muro, si trova un locale che 
fino ad un anno fe era adibito 
a camera mortuaria dell’ospe¬ 
dale sanatoriale « Luigi Pie- 
rantoni ». « Oltre a ciò, — ci 
scrive Francesco Scalpellino 
— e non è poco, la stanza è 
priva di ogni conforto igieni¬ 
co. senza acqua e senza gabi¬ 
netto. Nonostante questo e no¬ 
nostante il certificato di anti- 
gienicità dell’ambiente che il 
medico della zona ci ha rila¬ 
sciato. l’INA-CASA non ha ri¬ 
tenuto opportuno includerci 
tra coloro che finora hanno 
usufruito delle asseenazioni, 
anzi ci ha retrocessi dalla pri¬ 
ma alla terza categoria ! ». 

» * • 

§empre a proposito di allog¬ 
gi, ci scrivono gli abitanti del¬ 
lo stabile di piana Zama 73, 
un caseggiato che nel *45. quan¬ 
do non era ancora finito, ven¬ 
ne requisito dalla Commissio¬ 
ne degli Alloggi a favore di 
famiglie sinistrate. « Lo sta¬ 
bile non è stato più ultimato 
e a tutt’oggi è ancora sprov¬ 
visto del portone d’ingresso, 
di porte e portoncini negli 
appartamenti, di finestre e di 
vetri E non è tutto. Col tempo 
la situazione è andata via via 
peggiorando, tanto che ora le 
scale sono mezzo diroccate e 
i muri presentano non poche 
lesioni. Si aggiunga a tutto 

I questo la mancanza dell’im- 
vianto idrico e si avrà un’idea 
abbastanza chiara dello «tato 


di disagio e di antigienicità in 
cui vivono circa settanta fa¬ 
miglie. Eppure — scrivono gli 
Inquilini — il caseggiato non 
solo viene riconosciuto abita¬ 
bile, ma la società SACEP, 
proprietaria dello stabile, ben¬ 
ché percepisca un equo fitto 
(stabilito dal Pretore) da tut¬ 
ti gli occupanti, non intende 
fare alcun lavoro e tanto me¬ 
no provedere alla necessità più 
impellente deirimpianto idrico. 
Quando avrà fine lo strazio 
di portare l’acqua con 1 sec¬ 
chi dalla strada negli appar¬ 
tamenti? — essi si domandano. 
Che cosa attende l’Ufficio 
dìigfene ad intervenire per 
sanare questa plaga che può 
rappresentare anche un peri¬ 
colo per la salute pubblica? 
♦ * * 

Firmata da quarantadue 
alunne del V Istituto Tecnico 
Femminile «Margherita di Sa¬ 
voia», ci è giunta la seguente 
lettera: « All’Inizio dell’annu 
scolastico 1948, ultimati gli 
studi nelle scuole medie e 
Iscritteci alle scuole di Magi¬ 
stero Professionale della don¬ 
na, fummo invitate a scegliere 
tra il proseguire detto di Ma¬ 
gistero o scriverci al nuovo 
Istituto Tecnico Femminile 
previsto dalla riforma Gonel- 
la. Noi optammo per l'Istituto 
Tecnico, del quale ci vennero 
prospettati 1 vantaggi, tra cui 
quello di dare accesso, a dif¬ 
ferenza del Magistero, ad al¬ 
cune facoltà universitarie. Ab¬ 
biamo in conseguenza frequen¬ 
tato per cinque lunghi anni, 
con profitto, i corsi di tale 
Istituto, senonehè adesso, a 
pochi mesi dagli esami di Sta¬ 
to per il conseguimento del 
diploma, cl è slato comunicato 
che i corsi che abbiamo se¬ 
guiti non hanno alcun valore 
e che dobbiamo invece soste¬ 
nere gli esami delle materie 
contemplate nei programmi del 
vecchio Magistero 1 Causa ne 
sarebbe la mancata approva¬ 
zione di una Leggina Stralcio, 
intesa a dar veste giuridica 
all’Istituto Tecnico Femminile. 
Poiché tutto ciò non è giusto 
nè tollerabile, chiediamo che 
si provveda all'immediata ap¬ 
provazione della Leggina Stral¬ 
cio ovvero si adotti un altio 
provvedimento che ci consen¬ 
ta di dare soltanto gli esami 
delle materie comprese nel¬ 
l'Istituto Tecnico c di ottene¬ 
re il titolo 



IL CONVEGN O DEI VIT1CULTORI AL "VISCONTI” 

Processo al governo e al connine 
per la gravissima crisi del vino 


àiu\M djiÉuinII dazio, la Giimta lé lik «montato di 7 Uro il 
litro r Insabbiata l'azione legislativa dtil'OppesizioM pariamontara 


Nell'Aula Magna del Liceo Vi-1 
6contl al è tenuto ieri mattina 
l’annunciato II Còiigreeso del¬ 
l’Unione * vittoultori della pro¬ 
vincia <u Roma, con il concor¬ 
so di folte rappresentanze . (li 
coltivatori diretti provenienti da 
22 comuni. e‘ specialmente dal 
Castelli Romani, e la. partecipa¬ 
zione degli on.li Lizzairl, In rap¬ 
presentanza della segreteria 
della CGIL, e Turchi, del consi¬ 
gliere della Provincia Cesaroni, 
relatore, nonché di tecnici e di¬ 
rigenti sindacali 
E’ stato fatto 1! processo del¬ 
la cri6i del vino e t>ono fatate 
studiate !e Iniziative da pren¬ 
dere per alleviare le conseguen¬ 
ze di questa depressione perma¬ 
nente del settore Crisi di pro¬ 
duzione. crisi di mercato, crisi 
del consumo La viticultura 
rappresenta uno del caplbaldl 


della nostra agricoltura, eppu¬ 
re da svariati anni è travaglia¬ 
ta da una crisi che è causa di 
miseria per i vltlcultori e che 
ritorna a danno degli «tessi con¬ 
sumatori. Il governo, di fronte 
a questo fenomeno, assume un 
atteggiamento del tutto Irre¬ 
sponsabile quando non agisce 
In mòdo da acuire la crisi stes¬ 
sa pe; - favorire i monopoli al 
quali è Imparentato 
Tutte le iniziative sollecitate 
In seno al Consiglio comunale, 
tutte le deliberazioni vanite dal- 
rAmminlsirazlone' popolare e 
persino l’azione legislativa pro¬ 
mòssa dal parlamentavi demo¬ 
cratici alle Camere sono rima- ! 
ste Insabbiate e quando si è 
fatto quulcosa le autorità com- 
jietcnti hanno aglio vn modo 
tale da rendere più acuto la 
crisi 


LUNGA SERIE DI INCIDENTI STRADALI 

Una persona uccisa 
e numerose ferite 

) "■*“ i —""“re' . ■ i imi li - •" ..™ 

Un operaio rimane abbagliato dai fari 
■ di un pullman e precipita da un ponte 


Due momenti delia giornata 
conclusiva del Congresso della 
aonna italiana. In aito: un 
gruppo di delegate discende 
dall'Aitare della Patria dopo es¬ 
sersi recato a rendere omaggio 
ai Milite Ignoto. In basso: il 
coro delle mondine di Pegola 
che ha eseguito, applauriitissi- 
mo. canzoni c stornelli nel cor¬ 
so della grande manifestazione 
si aitasi nel pomeriggio alla 
Basilica di Massenzio. Altri 
complessi folklonstici hanno 
eseguito danze e canti popola¬ 


ri cd un gruppo di bimbi del 
collegio genovese di Villa Per¬ 
la, orfani dt partigiani caduti 
in combattimento contro t na¬ 
zifascisti ha cantato canzoni 
partigiane. La festa popolare, 
alla quale hanno partecipato 
migliala di donne, ha avuto 
termine con un concerto sin¬ 
fonico diretto.dal maestro Giu¬ 
seppe Morelli con la partecipa¬ 
zione dell’orchestra sinfonica 
della RAI, che ha eseguito mu¬ 
siche di Beethoven. Schubcrt 
c Verdi. 


Una persona è rimasta uccisa 
e numerose altre hanno riporta¬ 
to lesioni più o meno gravi In 
una lunga serie di incidenti 
stradali che si sono verificati 
nella giornata di ieri. 

A Zagarolo, 11 24enne Arnaldo 
Morelli, domiciliato In via Pani¬ 
co a Roma, verso le ore 10 del 
mattino è rimasto gravemente 
ferito al cranio In uno scontro 
Prelevato da una autoambulanza 
della Croce Rossa e trasportato 
all'ospedale di S Giovanni, do¬ 
po «ver ricevuto le prime curo 
presso l'ospedale di Zagarolo. 11 
poveretto Cessava di vivere alle 
11.45 

Gravissime ferite al cranio 
hanno riportato:^ il rappresen¬ 
tante Corrado Bàrtolómèo, abl- 
tantè*Tn' ptazza Caterina Sforza 
n. 6, In una collisione fra due 
Lambrette al viale Cristoforo Co¬ 
lombo ; Gugliclmina Meli!, abi¬ 
tante in via Giuseppe Rosati 3 
travolta da un'auto in via di Tot 


IDENTIFIC ATA IERI MATTINA DAL PADRE ALL ’OBITORIO 

I genitori nell’annegata di lor uaianica 
attorniano: “Nostra tigna a stala uccisal„ 


Wilma Moritesi si era allontanata giovedì da via Tagliamento n. 76 - Doveva sposarsi 
a dicembre con un poliziotto - La salma era senza gonna , senza scarpe e senza calze 


Un milione 
rubati da un 


di preziosi 
‘automobile 


Due borse, contenenti gioielli 
del Talare complessivo di un mi¬ 
lione e mezzo di lire, sono «ta¬ 
te asportate da ladri rimasti 
«conosciuti. daU'automobt’.e del: 
gioielliere Luigi Santamaria, do-1 
mi di iato al numera 21 del naie 
XXI Aprile II Santamaria ave¬ 
va lasciato la sua auto davanti 
al negozio, situato in via Ra¬ 
venna ». Ritornato, dopo qual¬ 
che minuto, al i accorto che le 
due bone di cuoio con il loro 
prezioso contenuto erano scom¬ 
parse. Non gli restava che de¬ 
nunciare li fatto alla polizia. 

Mdm m vmcttaa 
iddiflàii per Sfeifp 

All'ospedale di S Giacomo, 
«ano siati medicati, e giudicati 
guaribili rispettivamente in due 
• tre giorni, il cameriere Giu¬ 
seppe Costanza, abitante in via 
delia Rondinella 380. e il mura¬ 
tore Filippo Colella. domiciliato 
anch’egli allo stesso indirizzo, n 
Costanza aveva offerto a] Coletta 
della « Strega ». o meglio aveva 
creduto di offrirgli un bicefale- 


t v*. r-»*> 


rino del giallo liquore <H Bene- 
vento. ma in realtà gli aveva 
versato nel bicchierino dello 
estratto di varechina Un altro 
bicchierino aveva versato per sé- 
Pronunciato un brindisi i due 
amici hanno vuotato d'un sol 
fiato i calici, rimanendo come 
ognuno può facilmente immagi¬ 
nare. 

Salvata m doaestka 
seatafissiata tfal gai 

Alle ore 9 di ieri mattina, la 
domestica SSenne Francesca Stor¬ 
tine. domiciliata In via Aterno 9, 
è stata accompagnata al Policli¬ 
nico a bordo di un’ambulanza 
della Croce Rossa e ricoverata 
In osservazione per avvelenamen¬ 
to da gaa fihnataante. La Ster¬ 
rino era accompagnata dalla pa¬ 
drona Margherita Venturini, la 
quale ha dichiarato di «ssatai 
alzata verso le UG a li «ver tro¬ 
vato aperto un rubinetto del for¬ 
nello a gas In cucina. Forzata la 
porta dell’attigua camera dove 
la domestica dormiva, aveva tro¬ 
vato quast’ulrima gravam e n to in¬ 
tossicata dal gaa che aveva In¬ 
vaso l’ambiente. 


La salma della giovane don¬ 
na, restituita dal mare l’altro 
ieri mattina e rinvenuta sulla 
spiaggia di Tor Vaianica, ha 
da ieri mattina un nome: Wil¬ 
ma Montesi, di 21 anno, domi¬ 
ciliata a Roma, in Via Taglia¬ 
mento 76, al quartiere Trieste. 
Il cadavere, che era stato tra¬ 
sportato allTstituto di Medici¬ 
na Legale dell'Università dt 
Roma, è stato identificato da! 
padre Rodolfo, artigiano del le¬ 
gno, proprietario di una pic¬ 
cola segheria. Il Montesi, che 
aveva già denunciato la scom¬ 
parsa della figlia, avvenuta 
giovedì scorso, si è presentato 
spontaneamente allo Obitorio, 
dopo aver letto sui giornali la 
notizia del rinvenimento di 
una giovane annegata, i cui 
connotati corrispondevano a 
quelli della figlia. La scena del 
riconoscimento è stata strazian¬ 
te. Il pover’uomo, schiantato 
dal dolore, è scoppiato in la¬ 
crime e poco è mancato che 
non cadesse al suolo svenuto. 

Wilma Montesi s: era allon¬ 
tanata dalla sua abitazione 
[giovedì scorso, senza però dar 
luogo al minimo sospetto. La 
marrun^ le aveva proposto di 
andare al cinema, con la so¬ 
rella e il fratello. Lei aveva 
ri«posto: «No, grazie, preferi¬ 
sco andare a fare una passeg¬ 
giata ». Da quel momento, non 
è stata più vista. Sul comò del¬ 
la sua camera da letto, sono 
stati trovati un braccialetto e 
una collana, che essa non ave¬ 
va indossato prima di uscire, 
contrariamente al solito. Ac¬ 
canto ai due oggetti di orna¬ 
mento è stata trovata anche 
una foo del fidanzato Angelo 
Giuliani, agente di polizia in 
servizio presso la stazione fer¬ 
roviaria di Potenza. 

A tarda sera, allarmati per 
il mancato ritorno della figlia, 
ì coniugi Montasi decidevano 
di sporgere denuncia al com¬ 
missariato, ebe diramava fono¬ 
grammi di ricerca. Le indagi¬ 
ni, però, davano esito negati¬ 
vo, finché, ieri mattina, eoa il 
riconoscimento della salma di 
Tot Vaianica, le autorità si tro¬ 
vavano di fronte ad un Ditto 
nuovo, impressionante e tut- 
t’altro che chiaro. La povera 
ragazza era morta. Ma in quali 
circoZtanzc? Beco la domanda 
alla, qual* bisognava dare una 
risposta. 

L’autopsia, la cui importan¬ 
za è, in casi come questo, de¬ 
cisiva, non è stata ancora ese¬ 
guita, essendo ieri giornata fe. 
stiva. Un Intralcio burocratico 
un po’ strano, ma tant’è. A tut¬ 
t’oggi, quindi, non si sanno an¬ 


cora con precisione le cause 
della morte della Montesi. La 
mancanza di segni di violenza 
escluderebbe a priori l’ipotesi 
del delitto, ipotesi che è inve¬ 
ce sostenuta con calore dai fa¬ 
miliari. 

Il .padre, la mamma, i fra¬ 
telli dell’Infelice Wilma, han¬ 
no dichiarato infatti alla poli¬ 
zia, e successivamente ai cro¬ 
nisti dei giornali: «Wilma era 
una ragazza tranquilla e sere¬ 
na. Era fidanzata e doveva spo¬ 
sarci a dicembre. Tutto era 
pronto per il matrimonio, an¬ 
che Li casa a Foggia, dove la 
giovane coppia si sarebbe tra¬ 
sferita subito dopo le nozze. 
Aveva solo ventun’anno, la vi¬ 
ta le «orrsdeva, un avvenire di 
felicità l'attendeva. Non aveva 
nessun motivo per rinunciare 
alla vita. Del resto, non aveva 
mai dato segni di depressione, 
di sfiducia. Non ha lasciato 
nemmeno una riga di spiega¬ 
zione. Noi siamo sicuri che 
Wilma non si è uccisa». 

Così dicono i familiari della 
morta. E il perchè si compren¬ 
de. Quando si vuol bene, quan¬ 
do si ama, non è facile accet¬ 
tare l’idea che la persona ama¬ 
ta si sia tolta la vita con le 
sue mani; si preferisce sempre 
pensare ad un delitto, si va al¬ 
la ricerca di un responsabile, 
di qualcuno sul quale riversare 
il risentimento, magari anche 
Tedio, il desiderio di vendetta. 

A parte ciò, tuttavia, bisó¬ 
gna riconoscere che le affer¬ 
mazioni dei familiari delia 
Montesi sono tali da far riflet¬ 
tere. Non ci si uccide a pochi 
mesi dalle nozze senza una gra¬ 
vissima ragione. E questa ra¬ 
gione, nel caso in esame, sem¬ 
bra mancare del tutto. Inoltre, 
ci sono altre circostanze essai 
strane. Per esempio: la salma 
di Wilma era senza gonna, sen¬ 
za calze, senza acarpe. La per¬ 
manenza in acqua, secondo il 
medico legale, si aggirava in¬ 
torno alle 18 ore. Ora, è evi¬ 
dente che in 18 ore un corpo 
umano caduto nel Tevere al¬ 
l’altezza di Roma non può 
giungere fino a Tor Vaianica, 
distante molte decine di chilo¬ 
metri. Si deve perciò supporr* 
che Wilma si sia gettata (o, 
come sostengono i genitori, sia 
stata gettata) nel mare, pro¬ 
prio nella stessa zona dove poi 
è stata ripescata. 

Ancora: se la salma è stata 
In acqua diciotto ore, la morta 
deve risalire a venerdì scorso 
Resta quindi da chiarire che cò_ 
sa abbia fatto la ragazza dal 
momento in cui ci è allontanate 
da casa fino al momento della 


sua morte (avvenuta, presumi¬ 
bilmente, alle 13 di venerdì). 

A questo punto, numerose do¬ 
mande si affollano alla mente: 

IPerchè Wilma si è recata a Tor 
[Vaianica? Perchè avrebbe scel. 
to proprio il mare par togliersi 
ila vita? E’ giunta sulla spiaggia 
da sola, o in compagnia di qual, 
cuno? Cera qualcuno che le co¬ 
nosceva, ad attenderla? Se re¬ 
spingiamo l’ipotesi del suicidio, 
dobbiamo senz’altro accettare 
quella del delitto? 

Sono domande' destinate, al¬ 
meno per ora, e forse per sem¬ 
pre, a restare senza risposta. 1 
genitori, però — come abbiamo 
detto — non hanno dubbi. Essi 
affermano che Wilma non si è 
uccisa e aggiungono che è stata 
rapita ed uccisa. 

Piena vittoria 4eHa C.6.I.L 
aH’oipeda le S.H. i ella Pietà 

Una nuova grande affermazio¬ 
ne della politica unitaria della 
CGIL si è avuta, nel giorni scor¬ 
si, in occasiona delle elezioni per 
la nuova Commissione Interna 
dell’Ospedale di S. Maria delia 
Pietà. 


Dei 527 voti validi. 439 sono 
andati alla Usta della CGIL, che 
ha avuti cosi assegnati tutti | 
7 posti di rappresentanza degli 
infermieri, delle infermiere e del 
personale addetto al servizi 
esterni 

La CISL, che nelle precedenti 
eiezioni avtv. raccolto 73 voti, 
è passata a 53, con un calo net¬ 
to di 20 voti. 

Particolarmente grave è stata 
poi la perdita di suffragi subi¬ 
ta dalla QS.NAL: la lista scissio¬ 
nistica. che nelle elezioni prece¬ 
denti aveva avuti 110 voti, ha 
visto scomparire quasi del tutto 
la sua influenza sui lavoratori 
dell'Ospedale, racimolando appe¬ 
na 33 voti 

Um fama ferita 
per di fendere m i damo 

La 47enne Antonietta La narri¬ 
la. abitante al vìcolo dell'Acque¬ 
dotto Felice 179. verso le ore 14 
di Ieri, intervenuta per difendere 
un certo Antonio, che era aUe 
prese con una certa Mimma, è 
stata da quesfultima colpita, con 
un paio di acuminate forbici da 
sarto, nelle parti molli posteriori. 
Trasportata dai vicini di casa al- 
l'ospedale di S. Giovanni, è stata 
giudicata guaribile m pochi 
giorni. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, lunedi 13 aprile. (103- 
3*2). S. Ermenegildo. Il soie sor¬ 
ge alle 5,44 e tramonta alle 19,5. 

— Bollettino demografie*. Nati: 
maschi 44, femmine 41. Nati mor¬ 
ti: «. Morti: maschi 10. femmine 
13 (dei quali 3 mfnori di 7 anni). 
Matrimoni trascritti: 0. 

— Bollettino meteorologico: Tem¬ 
peratura minima e massima di 
ieri: 9 - 17,6. Cielo sereno. Tem¬ 
peratura stazionaria. 

VISIBILE E ASCOLTAI ILE 

— Teatri : « Medea » all’ Eliseo, 

«Le miserie del signor Travet» 
al Pirandello. 

— Cinema: « Guardie e ladri » al 
XXI Aprile, « Vivere insieme » 
ali’Artston e Fiamma, « Sogni 
proibiti > all’Astoria, « Le ragazze 
di piazza di Spagna » all'Attualità 
e Moderno, « La giostra umana > 
aH’Auiustus, Excelsior e Ottavia¬ 
no, «Luci della ribalta> al Ber¬ 
nini. «Giuochi proibiti » al Capi- 
tol. « Un uomo tranquillo » al 
Corallo, « Stazione Termini * al 
Barberini e Metropolitan. 


— Oggi alle IU8, aJTUnlwsità 
popolare romana fi prof. Renzo 
Uberto Montini parlerà sul tema: 
« Roma monumentale, mèta dt 
turisti ». 


— In Campidoglio si sono uniti 
lezi in matrimonio il doti. Salva¬ 


tore La urani e la signa Amelia 
Carretta. Auguri vivissimi del- 
rU nità. _ 

nella chiesa di SJf. Liberati#*. 

si uniranno In matrimonio fi 
compagno linotipista Ivo De Au¬ 
leti» con la signorina Giuliana I 
■ s ti ns e t . Alla «tace coppi* pian¬ 
gano gli auguri fèrvidi del com¬ 
pagni di lavoro. 

VARIE 

— II Centro di Esarazione pro¬ 
fessionale per assistenti sociali 
l pjxa dei Cavalieri di Malta, 2) 
inizia il 30 aprile il VI corso di 
servizio sociale. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria ftelef. 
994355) dalle 10 alle 13 e dalie 14 
alle 30. 

— AUe 1* di oggi, nel locali del 
CRAL del Ministero di Grazia 

e Giustizia avrà inizio un corso 
gratuito di fisarmonica organiz¬ 
zato daU’ENAL. Per iscrizioni e 
tnformazioni rivolgersi all’Ufficio 
Arte e Cultura dell’ENAL in via 
Piemonte «8 (tei. 460«9S). 

AMICI DELL'UNITA’ 

Stwra i immolili £ S e ri me preso» 
U rap in i ! seti. 1 Settore t G»l«naa: 
5 . Settore a Tatndi m IMI. Il 
L a Hall*. 0 2. a IWte Maggiore, il 
I. i Trieafato alle ara 19. 

AfittNClBilBw Inquilini 

tettati «mete. topato! • iena tot- 
la. reaitati |.C.f « i raaitati é»|U 

sfrattasti egri alle «re 15.30 al 1**9° 
inaila 26, 


Sapienza; Linda Bergamo, abi¬ 
tante a Venezia, estratta dai rot¬ 
tami di una « Topolino » inve¬ 
stita da un pullman al chilome¬ 
tro 29 della via Cassia; l’agri¬ 
coltore Franco Seri boni, abitante 
in località Quattro Cancelli, al 
chilometro 18 delia via Salaria, 
investito da un'auto che lo ha 
scaraventato a dieci metri di di¬ 
stanza; la domestica Loreta Cor- 
tellessi. abitante presso Pisani, 
in via Udine 30. caduta da una 
Lambretta; Antonio Battistelli, 
abitante In via del Campani 83, 
investita da un -"camion scono¬ 
sciuto mentre viaggiava in Lam¬ 
bretta; Liberato Vento, residente 
in via Nocera Umbra 14. preci¬ 
pitato con il suo micromotore da 
un ponte della Casilina Vecchia, 
'perchè’abbagliato dal fori di in» 
pullman; una donna che sem¬ 
bra 6i trovasse con lui non è 
stata rintracciata. 

In altri Incidenti hanno ripor¬ 
tato ferite di varia natura: Roc¬ 
co Arena, domiciliato in via Sa¬ 
laria 95. andato a fracassarsi 
contro un albero all'altezza del 
chilometro 15 della via Salaria, 
mentre pilotava un'auto con a 
bordo le sorelle Anna e Cateri¬ 
na Cesarinl; le due ragazze so¬ 
no rimaste ferite leggermente, 
mentre l'Arena ha riportato la 
frattura della gamba destra e ne 
avrà per 50 giorni; il pensionato 
Giuseppe Gennari, investito da 
un'auto e giudicato guaribile in 
40 giorni; il dodicenne Vincenzo 
De Majo. abitante in via del Co¬ 
ronari 34. il quale, investito da 
una Vespa, ha avuto l’avambrac¬ 
cio sinistro spezzato; i’elettxo- 
meccanico Antonio Maratti e il 
fattorino Nello Fiorani, che a 
bordo di una Vespa si 6ono 
scontrati con un tram * 25 »; lo 
[studente Giancarlo Ciaralli. che 
in bicicletta, al Corso Vittorio, è 
stato travolto da un'auto. 

Una donna aggredita 
j da tre sconosciuti 

La ventlnovenne Emestlna 
Bernardi netti, domiciliata In via 
del Prato della Rondinella, nella 
baracca numero 526, ha denun¬ 
ciato al Commissariato Flaminio 
che. durante la notte fra ITI e 
il 12 scorsi, tre sconosciuti, qua¬ 
lificatisi agenti di polizia, hanno 
bussato alla porta del suo allog¬ 
gio. pretendendo di entrare e 
manifestando minacciosi propo¬ 
siti. Di fronte al fermo rifiuto 
di lei. i tre individui andavano 
su tutte le furie e uno di essi 
estraeva una pistola puntandola 
contro la donna. 

Convocazioni di Partito 

Impassabili «Itttaali e ^mestatori di 
lista Ielle *rxi*«i sotUiadicafe *•»• t°°' 
mali trae «epe: I 

OKI «ili ara 20 alia snieoe tfri* 1 
c'CirrosTiIlirira* Appi* 191. Apri» Naore. 
C*pn**ei!e. tati»* lieti»»»*. Ula *eife»« 
Celina* iT»a Toraarell» 146'. Caio»»». 
Celi*, linciti. CaspileUi. Eaqailna. UI* 
inùce (Vt irtse tria 0. Rare «H. Osi ics- 
«e. Garbiteli*. S. 5aVa e Vralererèe. 
Alla s'iieae Teoreti» (fusa Erapcrrà 
ttm. 16). Testarti», fiiraieolettv. F*rt* 

A «Tri io. pesa» 0! rapir, frali», fetta, 
«e . Mu lmr. 

MU1I ali» rat 20 alla sniirae foste 

Pararne ,f-r Rricii ài 5. Spini» 12,. 
frate firuae. lutlra. Caralieraeri e fn- 
raaralle. Uh rariera Oraglieli» (Via iri 
r.h1à»aariì. Canpcrllt, Vrr*»!rl* e Tra- 
Uerere. tilt sen«ce Traviale (lìi P, 
fikaarae 5). Tosatale. Sorp», «Uria. 
Me Maria. Ula seihee Bacchi (Via 
Beile Ze4ia 9», Marnai. Fhaisia, frati. 
Peate Mila»». 

1 Segretari ielle serren lì Rosa ec- 
}» alle «re is.tO «oa» morenti rei 
«ritari. Il V. settore si risance a Te- 
«Urti*. 

I Segretari ielle seti nei iell'tjr» E» 
Blu «sji alle «re 13-30 i» Feàrrasaara. 

Sii trfizinatrri li trito le ferirai *j- 
ji alle ere 15.39 za Fetmxirae. 

Ri igit-frap. è trito le »rii*ai eg¬ 
li alle ere 13,30 aita arnese Otrasa. 

W Marea alle ere 1820 *f$i is I 
Federartele. 

La «ilia t ra ie r i «h tette le «ertoli og¬ 
gi alle ere 15.S) i» Federane»*. 

I Brafk Semiu 4 entree seco «r«n- 
torireto fremerti «ni alle ere 1S.S0 
alti seriose frate fine»*. 

Wmpms. itaapa 4i strina# alle ere 19 
presse la serie** Caxpitelli (Ti* 4ei 
GisMeuril. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 

le w^rrtrri# delle rellile stadietraohe 
ejfi alle ere 1W0 ia Federarirae. 

Off! alle ere 10 . segretari a Pias¬ 
ti Leratelli. ergisitratiri a Caispitolli. 
ajit-prap ts Federali*»*. 

I*T«rat: segretari* di srrirai ejgi alte 
•re 18,30 alla »ecM»e futa; per le re¬ 
sane rie lare ras» la risairae arri Itera 
tilt ere 20. 


L'Opposizione per ««empio, 
chiede alia Giunta che regge il 
comune di Roma la riduzione 
del dazio sul vino. U dazio vie¬ 
ne Invece aumentato di 7 lira; 
la Giunta provinciale prende 
l'impegno della protezione del¬ 
la genuinità del vino e suggeri¬ 
sce una serie di misure sul 
plano comunale per combatte¬ 
re le frodi; il comune di Roma, 
invecei ' non ha preso quell’im¬ 
pegno nè adottato quelle misu¬ 
re; l’on. Boal presenta una leg¬ 
ge per la tutela dei vini e com¬ 
battere le sofisticazioni, il go- 
\erno le insabbia. 

Malgrado le manifestazioni di 
3 milioni di vltlcultori attana¬ 
gliati dalla crisi. 1 governanti 
non hanno svolto in questi an¬ 
ni una politica del vino bensì [ 
hanno lasciato le cose andare a 
rotoli per favorire i gruppi mo¬ 
nopolistici, la Montecatini. la 
! Fede reo n« orzi, i grandi indu- 
| striali del vino, gli speculatori 
[d’alto bordo — e non sempre 
disinteressatamente — fino a 
determinare un vero e proprio 
disastro nel campo vitivinicolo. 

II vino è diventato il cataliz¬ 
zatore della politica fallimentare 
del governo. 

Questo hanno ampiamente 
dimostrato Ceearoni, nella 6ua 
documentata relazione, nella 
quale ha esaminato tutti 1 com¬ 
plessi aspetti della crisi, sul 
plano provinciale, nazionale, ed 
anche dei mercati inter naziona¬ 
li ; l'on. Turchi, il quale ha di¬ 
chiarato che con le prossime 
elezioni deve essere liquidata 
questa frattura nel Paese, fra 
le esigenze vitali della popola¬ 
zione lavoratrice, e l'azione go¬ 
vernativa, e l’tm. Lizzadri, il 
quale ha dichiarato, tra l'Altro, 
che l’apertura degli «bocchi 
commerciali potrebbe avviare a 
soluzione la crisi. 

« Bisogna che dalie elezioni 
del 7 giugno esca ima condan¬ 
na dell'incuria e della responsa¬ 
bilità del governo nella cri6i 
del vino», cosi si è espresso uno 
dei numerosi delegati Interve¬ 
nuti nella discussione. 

A chiusura del lavori del Con¬ 
gresso, è stata approvata alla 
unanimità ima mozione nella 
quale i_ viticoltori della provin¬ 
cia chiedono l'estensione a tut¬ 
ti^ è- pìoc©u --e medi proprietari 
dell'assistenza malattia, lo svi¬ 
luppo di una adeguata industria 
vinicola, la riforma del sistema 
creditizio, la concessione di 
contributi per la ricostituzione 
dei vigneti fiUoseerati. la liqui¬ 
dazione del risarcimento danni 
di guerra, l’abolizione del dazio 
sul vino, la diminuzione dei 
prezzi dei prodotti industriali 
(solfato di rame, anticrittoga¬ 
mici. ecc.J, l’istituzione del¬ 
l’agronomo condotto nei comu¬ 
ni. ecc. 

«Gli avvocati della ”bono- 
miana” non possono difendere 
i viticultort Noi vogliamo in 
Parlamento un contadino, uno 
di noi » ha detto un vi tic ulto re. 

RIUNIONI SINDACALI 

Ospedalieri - Oggi alle ore 17,30 Go¬ 
mitolo Direttivo i» sede- 

Cbioiri - Ogp allo ore 18 Attivo Sin¬ 
daca)* i» sede. 

Aliaci tori» ti - Dorarli «Ile ore 17.30 
Attivo Sudacele ia sede. 

PARTIGIANI PACE 

Ogì alle ore 18.30 ti terrà fres¬ 
co il Comitato froviiciale (Via Torre Ar- 
gretiaa 47) la riaaieM rtraerdiaari* di 
tatti i rripensatili dei-comtati riosali, 
uieadaii o di borgata. 

CONSULTE POPOLARI 

Oggi allo «re IMO si targo Arerei* 2ò 


lADlO. 


noRUMMà RADORALE — Gioi¬ 
elli Radio: Ore 7. 8. 13. 14. 39.39. 
23,15 — Ore 7: freristosi del fera¬ 
le - Di ra t a ira «nt • Usate*» dei 
cattine —- Or» 8: fr i i iti ra i del testo 
po — Ore 8.15: Mvska leggera — 
Ore 11: L» radio per le stuolo — 
Ore 11,30: Marita viatorie* — Ore 
12,15: Ore bratta Aageliai — Ara 13: 
frevisirai del tcrapo — ire 13.15: 
Carili» • Albore «aritmie . attirato» 
Sana* — Ore 14.15: Curati» d’arto 
da Firme: fatto teatro foto — 
16.30: Fìaestra sai raoodo — 18.45: 
Intese di iagiese — Are 17: Claadto 
Villa e rerebretra Greto — Are 17.39: 
La rere di Leadra — 18: iMtfu 
dti fiora»! f a rm i rii — Ai» 18.30: 
Interri là Marrou — Are 18,45: 
Caaiaoi del Festival di Sai rea* - 
Orchestra Trevajoli Are 19.15: 
fraspettire r cra erai che per gli aoral- 
■i d'aliar) — Are IMA: L’ af f wd» 

— Ore 20: Merita leggera — Are 
20.30: Q»el!e ebe dire»» gii altri 

— Rad»o»f»rt — Are 21: Turai*» 
ciriole — Ore 21.05; (taceri» di 
navica speristoea — Are 22,15: let¬ 
tor» da casa attori — Are 22.30: 
Marita da castra — Are 22.45: 
Riflettore — Ore 23,15: C o ra p tom 
Teriaca — Are 34: al tiara «etrrir 

SORDA FMHtfiU — Stona¬ 
li Radi*: Are tttt, 15. 18 — Ara 
9; Tatti i fieni — Are 92th finta 
d"*rebratr» — Are IA: Casa a erea* 

— Ore 13: A nbfeti* firmi — Are 
13.45: beila rigarmi » I sera ca¬ 
lati — Are 11: Galleria del ama 
* Mxskbe da filra — Are 14.30: 
fri» risiasi — Ore 14.45; {anatre 
re» lisa; loseetord — Ore 15: 
fi e iis ra ai èli torap» — Ora 15.15: 
CbictbiritU — Ara 18.15: Il prefeto 
s*r Atrefio • k ar restare Arila ari ra¬ 
ra — Ore 18JA: A rvà es toa Aaepeta 

— Ore 17: fragr ai per I laguri 

— Ore li JA-. Rallato ere ari — Are 
IMA: Orai ut» {» «isiln — Are 
18.15: Aegtadsk» — Are 19: tra 
rasai» scoraggiti» — Are 1949: U 
n«o»i rito pulsa» al caore — Are 
20: Redimerà - Are 3940: Tbe- 
rato* rasa t esi» — Are 3A46: hi da* 
si casta «agito — Are 21: «U caa- 
deltore* tra atti dì Alfred Dt Mirato 

— Ore 2240: Salto barn strada 

— 22.45: tei» Fratria! - «re Ri 
Siparietto - Are 33,15: Mraaotoo» 

— Are 2345; fiotti daD itotto. 


TEMA HttflIH - Are 194A: 
L’todjcatara m ra raia — Are 19.45: 
Il «tonato do) tono — Ore 29.13: 
Graeeeto di ogai ore» — Ora 21 : 
L’Iiiaorari* fi Ultra» — Or* 22: to¬ 
tratto fi Ma» R»gra - Ore ASA: 
Ci «»■»■»» re to predatt i l i » ari* 
l'onorasi* italiese? 
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RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrìàclne, Alcyone, Alba, Auso¬ 
nia, Aurora, Astoria, Arlston, 
Attualità, Arcobaleno, Astra, Bar¬ 
berini, Bernini, Bologna, Capra- 
nlea, Capranichetta, Capltol. Cri- 
«taUo, Esperia, Europa, Excelsior, 
Fogliano, Fiamma, Infilino, Ita¬ 
lia, Imperiale, Moderno, Metro¬ 
politan, Olimpia, Orfeo, Parloli, 
W*a«, Quirinale, Roma, fiali Um¬ 
berto, Salone Margherita, Super- 
cinema, Savoia, Splendore, Tu- 
se*k>, Trevi, Verbano. TEATRI: 
Eliaco, «ostini, Pirandello, Valle. 

' . TEATRI ; 

ARTI: Ore 21: C.Ia Ninchi-Villi'- 
Tleri « La capannlna *. di A. 
Roussin. 

ATENEO: Riposo. 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien¬ 
se): Ore 16 e 21,15: Il più gran¬ 
de spettacolo del giorno. 

E W8K°.’ Ore 21,15: C.la Stabile 
di Roma « Il tabacco fa male * 
e «Medea». 

LA BARACCA (Via Sannio . San 
Giovanni): ore 21,15: «La ne¬ 
mica », di Niccodeml. Serata 
popolare. Tel. 778862. 

MANZONI: Dalle ore 17 (ingresso 
continuato): C.ia Navarrini-Qui- 
rlci « Il diavolo nella giarret¬ 
tiera ». 

20,30: « Crepuscolo 
n e8 70 ) Del> di Wagner (rappr, 

SISTINA: Debutto di 
Nino Taranto. 

PIRANDELLO: Ore 21,15: « Le 
miserie del signor Travet». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21 1 
Josephine Baker. 1 

Q ^L N ?, : ° r ? 17: C la Emma 
Gramatica « Israel » (familiare). 

ROSSINI: Ore 21,15: CJa C. Du¬ 
rante «A.A.A. Affittasi». 

8A M*n ® re 21. popolare con 
«Novilunio», novità in 3 atti 
^/ O , nso Leto * re £la di Carlo 
Di Stefano. Poltrone di platea 
L. 500, balconata 300. Preno- 
‘«ipnl all’Arpa-Cit: 684.316 e 
al Teatro: 565.352. 

VALLE; Ore 21.15: C.ia A- De 
Fuochi di artificio* di 

Chiarelli. 

VARIETÀ* 

Albambra : u mistero del V -3 
e rivista 

Altieri: Totò sceicco e rivista 
Ambra-Io vinelli ; Perdono e riv. 
La Fenice: Furia e passione e riv. 
Principe: La torre bianca e riv. 
Ventun Aprile: Guardie e ladri 
e rivista 

Volturno: Serenata amara e riv. 

CINEMA 

AB.C.: L’ultima conquista 
Acquario: Il dottor Knock 
Adriacinei Robin flood e i com¬ 
pagni della foresta 
Adriano: Le rocce d’argento 
Alba: Alcool 

Alcyone: Ingenua maliziosa 
Ambasciatori: Chimere 
Anlene: Passione di amazzone 
Apollo: I 7 dell’Orsa Maggiore 

aSSnj £? nt S° , tutte le bandiere 
Aquila: Wanda la peccatrice 
Arcobaleno: The long tuemory 
Arenala; Lulù Beile 
Arlston: Vivere insieme 
Astori»: Sogql proibiti 
Astra: Perdonami de mi ami 
Atlante: Selvaggia bianca 
AUuMità: Le ragazze di piazza 
ai Spagna 

Augnstus; La giostra umana 
Aurora: Bellezze in cielo 
Ausonia: Perfido invito 
Barberini: Stazione Termini 
Bellarmino: Riposo 
Bernini; Luci della ribalta 
Bologna; Contro tutte le bandiera 

**diere CCto: Contro tutte Ie ban * 
Capannello: Riposo 
Capitoli Giuochi proibiti 
Caproniea: Ivanhoe 
Capranichetta: Ivanhoe 
Castello: I misteri di Hollywood 
Centocelle: Il bandolero stanco 
Centrale Ctampino: Conseguenze 
di un bacio 

Clnr-Stav: serenata amara 
CUmUo; Totò e le donne 
Cola di Rienzo: Contro tutte le 
bandiere 

Colombo: La costola di Adamo 
Colonna: Sette ore di guai 
Colosseo: Bongo e l tre avventu¬ 
rieri 

Corallo: Un uomo tranquillo 
Carso: L’ultima zia di Carlo 
Cristallo; Robin Hood « 1 compa¬ 
gni della foresta 

Delle Maschere: I sette dell’Orsa 
Maggiore 

5 e ?t. T * r ™* e: A1I ° sbaraglio 
**• Sponde passione 
Diana: I miserabili 
Dotta: I miserabili 
Eden: I banditi di Poker Fiat 
Espcro: Aspettami stasera 
Europa: Ivanhoe 
Excelsior: L’ingenua maliziosa 
^arnese: Totò e le donne 
Faro: Il mondo nelle mie braccia 
Fi a mm a: vivere insieme 
Fiammetta: My cousin Rachel 
Flaminio: Selvaggia bianca 
Fogliano: Contro tutte le ban- 
diere 

1 fi * u si vendono 
Galleria: La rocce d’argento 
Giallo Cesare: Primo peccato 
Golden: Tempo felice 
Imperlale: Piovuto dal cielo 
impero: Totò e le donne 
infittivo: 17 dell’Orsa Maggiore 
,0 5 1 ® : Xobin Hood e 1 compagni 
delta foresta 
Irla: Menzogna 
Itoli» : Sensualità 

Il grande tormento 
Massimo: Venere e il professore 
M azzini : La tratta delle bianche 
Metropolitan: Stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Vudcrno Saletta: Le ragazze di 
di Spagna 

Moderaissimo: Saia A: Selvaggia 
bianca; Sala B: I sette dell'Orsa 
Maggiore 

Nuovo: Non è vero ma cl credo 
Moyoctae: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Oderan: Mata Ha ri 
O de sc alchi: Bufere 
Olympia: L’Ingenua maliziosa 
Orfeo: Rotaie insanguinate 
Orione: Riposo 
Ottaviano: lai giostra umana 
Palazzo: Cielo sulla palude e Se 
fossi deputato 

Farteli: Non è vero ma tri credo 
Planetario: Rata. Internar, dei 
documentarlo sportivo 
Ftaxa: Perdonami se mi ami 
rtinfus: U mondo nelle mie 
braccia 

Frenaste: Totò e le donne 
Qnlrinate: perfido Invito 
Quirtaetta: Modelle di lusso 
Reale; Contro tutte te bandiere 
**»: Bagliori ad Oriente 
Rialto: Aspettami stonerà 
Rivoli: Modelle di lusso 
Rama: Serenata amara 
Rnbtno: n magnifico scherzo 
Salario: L’impero dei gansters 
Sala Umberto: Quattro ragazze 
aTI’abbordaggio 

Salone Margherita: La provin¬ 
ciale 

Savoia: Contro tutte le bandiere 
S mera l do : Matrimoni a sorpresa 
Splendore : Cantando sotto la 
pioggia 

Stadtnm: f 7 dell’Or» Maggiore 
tape itine rare: Ivanhoe. Spettacoli 
ore 1545-lTJA.194S-a.13. 
Tirreno: Bagliori ad Oriente 
Trevi: Le infedeli 
Trianon: n verdetto 
Trteate: Canzoni di mezzo secolo 
TbmIi: La spada di Montecristo 
Verta**: H magnifico scherzo 
Vittoria: Serenata amara 
Fittoti* Ciampi*»: Riposo 
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LE SQUADRE DEL CENTRO-SUD ALLA RISCOSSA 


Napoli 



solo al quarto posto 


La Fiorentina passa a Bergamo e la Roma pareggia a Genova - Nette vittorie di Lazio e Palermo - La Juventus piega il Milan a San Siro 


In salvo 

ìlPalermo 


Se non erro, quella di Ieri è 
•tata la prima domenica ealol- 
stìoa che abbia visto il quintet¬ 
to di aquadre del Centroaud 
«tenere banco» autorevolmen¬ 
te, nelle varie zone della clas¬ 
sifica, nei confronti delle squa¬ 
dre del Nord. Quattro vittorie 
e un pareggio (quello esterno 
della Roma, sul campo non 
certo faoile di Genova) sono il 
bilanoto più che positivo della 
29‘ tornata del massimo cam¬ 
pionato calcistico. 

La precedenza, meritatamente, 
va data al Napoli, che ha vitto¬ 
riosamente concluso, surclas¬ 
sando il Bologna nel confron¬ 
to diretto, il suo lungo insegui¬ 
mento, e si è insediato vitto¬ 
riosamente al quarto posto, a 
due punti dal Milan e a un 
punto dalla Juventus. Il Napoli 
ha confermato ancora una vol¬ 
ta di essere la squadra più in 
forma del momento; per cui non 
paiono, oggi, troppo azzardate 
neppure le speranze di una 
conquista del secondo o del 
terzo posto, spezzando il mono¬ 
polio delle «tre grandi». 

La bella vittoria degli azzurri 
su una squadra come il Bolo¬ 
gna (anche se I rossoblu avan¬ 
zano l’attenuante dell'infortu¬ 
nio a Greco) farà piacere anohe 
al C T. Baratta, il quale ha 
chiaramente mostrato I Intenzio¬ 
ne di servirsi con larghezza del 
Napoli per costruire la sua 
squadra «giovanile»; ed è an¬ 
che questo un elemento da non 
sottovalutare nel successo dei 
partenopei. 

Subito dopo il Napoli, la cita¬ 
zione al merito va alla Fioren¬ 
tina. La squadra guidata da 
Bernardini è andata a conqui¬ 
starsi a Bergamo, contro una 
avversaria diretta (e non delle 
più malleabili in casa propria) 
i due punti ohe le garantisco¬ 
no definitivamente non solo la 
permanenza in Serie A, ma an¬ 
che un onorevole piazzamento 
di centro classifica. 

La Lazio ha vinto con facili¬ 
ta contro il Como, messo k. o. 
in duo minuti da Larsen e Puo- 
cinelli, e si e portata cosi a due 
soli punti dalla eterna rivale 
giallorossa, ohe dal canto auo 
e riuscita a conquistare un ono¬ 
revole pareggio in casa della 
Sampdoria, violando per ben 
due volte, con Bronce e con il 
« nazionale » Pandolfini, in cre¬ 
scendo di forma, la rete difesa 
dal prestigioso Moro. 

Il Palermo, superando bene o 
male la sfortunata Pro Patria, 
si è portato praticamente in 
zona di sicurezza; a meno di 
imprevedibili incidenti, i paté* 
mi d’animo dovrebbero essere fi¬ 
niti per i tifosi siciliani. La par¬ 
tita giocata alla Favorita non 
e stata bella, dal punto di vista 
tecnico, ma come avrebbe po¬ 
tuto essere altrimenti fra due 
squadre che hanno bisogno di 
punti come di ossigeno"? E in¬ 
fatti la Pro Patria, uscita soc¬ 
combente, si trova oggi in po¬ 
sizione difficilissima, essendo 
stata sopravanzata anche dal 
corajgioso Novara il quale, pur 
con mezza squadra squalificata 
o infortunata, è riuscito a 
strappare un punto in casa di 
un'altra pericolante, la Spai. 

La giornata di ieri ha tuttavia 
chiarito la situazione in ooda, 
oove le due condannate usciran¬ 
no quasi certamente da queste 
quattro squadre: Como, Pro Pa¬ 
tria, Novara e Spai, con qual¬ 
che leggera preoccupazione an¬ 
cora per Sempdoria • Triestina. 

In testa l’Internazionale, alla 
insegna del «catenaccio» più 
indisponente e con l’aiuto di 
una reto udinese annullata per 
fuori gioco, ha portato via un 
punto da Udine, mantenendo i 
suoi sei punti di vantaggio 
sulla seconda classificata, cho è 
ora la duventus, vittoriosa sul 
Milan, a San Siro, neii’inoontro 
più bello delle domenica- Bo¬ 
ni parti ha fatto faville, per cui 
e auspicabile che Neretta, ri¬ 
nunciando a Lorenzi, punti sul 
«biondino» quale centrattacco 
per Praga, lasciando alla due ali 
di ruolo C erve!iati e Frignaci le 
maglie numero 7 e numero 11. 

CARLO GIORNI 



SAMPDCRIA-ROMA 2-2 — Bellissimo intervento volante di Tre Tre che interrompe una trama fra Conti e Calassi, 

mentre Eliani sorveglia attentamente - (telefoto ull'Unità) 


PI l” FACILE DEL PREVISTO PER 1 BIANCO-AZZURRI 

Franca villoria della Lazio 
contro il modesto Como (2-0) 

t '' * * • ’ . ^ 

Hanno realizzalo le reli Larsen e Puccinelli — Una grande partita di Antoniotti 


LAZIO: Sentimenti IV. Monta¬ 
nari. Malacarne. Sentimenti V, 
Alzani. Bergamo. Puccinelli, Lar¬ 
sen. Antoniotti. Bredesen. Caprile. 

COMO: Bordelli. Onggl. Qua¬ 
dri. Boniardi. Bergamaschi. Mez¬ 
zadri, Dossi. Turconi, Baldini, 
Nattlno. Luosi. 

Arbitro: LHcrani di Torino. 

Spettatori: 12 mila circa. 

Marcatori: nel primo tempo al 


La partita è stata risolta 
da due reti di Larsen e Puc¬ 
cinelli, poco oltre la metà del 
primo tempo. Prima si era 
visto un Como scattante e ben 
registrato a metà campo, ca¬ 
pace di attaccare e di respin¬ 
gere con ordine i contropiede 
di una Lazio abbastanza svo¬ 
gliata e priva di mordente. Ma 
è bastato che due o tre uo¬ 
mini in maglia bianca si ri¬ 
scuotessero dalla sonnolenza 
e si producessero in qualche 
pregevole spunto in profon¬ 
dità, perchè la difesa dei la- 
riani crollasse pelosamente. 
Questi uomini si chiamano 
Antoniotti, prima di tutto, il 
migliore in campo; e poi Lar¬ 
sen e Puccinelli. 

Già prima della rete di a- 
pertura. « Lello » aveva dimo¬ 
strato di essere in giornata di 
grazia, scattante e pulito nel 
« dribbling », agilissimo nelle 
rovesciate, in grado di supe¬ 
rare agevolmente un centro¬ 
mediano spigoloso e pronto 
nei ricuperi come Quadri. E 
fu proprio Antoniotti a scat¬ 
tare via sulla destra al 25’, 
scartando Mezzadri, ingan¬ 
nando con un paio di finte 
Quadri, lasciandolo sul posto 
e lanciando alla perfezione 
Larsen. Il norvegese si tro¬ 
vava ad una decina di metri 
da Bardelli e staffilava al vo¬ 
lo: la palla si insaccava alla 
destra del bravo portiere co¬ 
masco. assolutamente impara¬ 
bile. 

Il Como sì accasciava di 
colpo. Gran confusione nelle 
retrovie, i mediani superati 
in tromba dai veloci norve- 


I RISULTATI 

0 la classifica 


I risultati 

Fiorentina-* AtzIznU 2-1 

•|jzio-C«mo 2-9 

J avente»-* Milan 2-1 

*Xapoli-Belefna 4-1 

*Palen»»-Pr» Patria 2-8 

•Sampdaria-Roma 2-2 

•Spal-Xavara M 

* Torina-TriesUna 5-f 

’Udinese-Inter M 

Le partite di domenica 

Keia-Atehmta 
Triesti na-Bolegna 
Inter-Lui» 

Coio-Milan 

Nevsra-Palen» 

Juventes-Pre Patria 
Fiarentina-Saapdaria 
Xspell-Teriae 
SiMl-Udteeae 


La claasifica 
Inter 29 19 8 3 41 18 «4 
Juventa» 29 15 8 « «7 35 38 
Milan 29 15 7 7 53 28 37 
Nardi 29 13 9 7 45 38 35 
Bologna 29 15 4 1» 49 39 34 
Roma 29 12 7 1» 44 39 31 
Lazio . 29 12 5 12 38 37 29 
Udinese 29 9 19 19 3? 44 28 
Fiorentina 2» 9 18 19 25 38 28 
Torino 29 9 8 12 38 38 28 
A tal azita » 8 19 U 43 48 28 
Palermo 29 9 8 12 38 44 29 
Triestina 29 8 9 12 41 49 25 
Sampdoria 29 7 11 11 28 37 25 
Spai 29 5 14 19 39 31 24 

Novara 29 7 9 IX 31 45 23 
Pro Patria 29 7 9 14 15 52 22 
29 8 5 18 8 38 ZI 


gesi della Lazio, Turconi ta¬ 
gliato fuori dai traversoni di 
Alzani e di Bergamo. Un pas¬ 
saggio di Alzani a Larsen e il 
pronto allungo di quest’ulti 
mo a Bredesen tutto spostato 
sulla destra, dava origine al¬ 
la seconda rete laziale. Bre¬ 
desen scattava fin sul fondo 
e centrava alto sbilanciando 
tutta la difesa avversaria, 
compreso il portiere: Caprile 
arrivava in corsa e colpiva 
di testa, ancora di testa Puc¬ 
cinelli infilava la rete di Bar¬ 
delli, da un metro. I lariani 
correvano dall’arbitro invo¬ 
cando un presunto fuori gio¬ 
co di Bredesen. Liverani in¬ 
terrogava il segnalinee che 
confermava la sua decisione 
di convalida. Due a zero per 
la Lazio: la partita, si può 
dire, finiva qui. 

Il Como non aveva forze 
per ricuperare. All’attacco il 
solo Baldini cercava di com¬ 
binar qualcosa di serio; gli al¬ 
tri apparivano imprecisi, po¬ 
co veloci e per di più scon¬ 
fortati. 

Prima delle due reti lazia¬ 
li il Como qualcosa di buono 
era riuscito a farlo. Si era 
conquistato un angolo al 1’, 
aveva mostrato un Baldini 
combattivo e pronto nei tiri 
a rete per tutto il quarto d’o¬ 
ra iniziale. Alcune intese a 
metà campo tra il centrattac¬ 
co e Turconi avevano creato 
situazioni favorevoli: all’8% 
per esempio, su lancio di Tur- 
coni fuggiva Luosi e centra¬ 
va rasoterra, Baldini era 
pronto a raccogliere al volo 
e a sparare fortissimo verso 
Sentimenti IV. Applausi del 
pubblico per il bel tiro, fuori 
di poco. 

La Lazio si produceva in 
una prima reazione all’inizia¬ 
tiva lariana e conquistava 
ben quattro angoli consecuti¬ 
vi, dal 9’ al 10’. Sul primo 
raccoglieva Bergamo di testa 
e spediva ad Antoniotti, che 
aveva le spalle voltate verso 
rete: colpo di tacco di « Lei- 
Io » e Bardelli deviava fortu¬ 
nosamente. Sul secondo era 
Alzani a tirare direttamente 
a rete dopo la respinta di pu¬ 
gno di Bardelli: deviava Orig- 
gì. Sul terzo tirava invece 
Larsen, fortissimo, da una 
quindicina di metri e ancora 
Origgi salvava. Sul quarto 
Bardelli era pronto a blocca¬ 
re la rimessa di Puccinelli. 

Altro angolo per la Lazio 
al 16’ poi un’azione di Larsen 
che supera due avversari e 
allunga su Antoniotti, buco di 
Quadri, Antoniotti è solo da¬ 
vanti al portiere, ma tira de¬ 
bolmente su Bariteli i al cen¬ 
tro della porta. Ma il Como 
non è ancora del tutto doma¬ 
to. Baldini si prodiga a metà 
campo e opera dei bei lanci 
sulle ali che però sono ineso¬ 
rabilmente fermate da Senti¬ 
menti V e Montanari. Due an¬ 
goli per il Como al 23’ e al 24’, 
poi le reti della Lazio che de¬ 
cideranno la partita. 

Il Como mantiene una timi¬ 
da iniziativa, anche sullo ze¬ 
ro a due, e riesce a conqui¬ 


la scheda vincente 


Atalanta-Fiorentina 

(1*2) 

2 

Lazio-Como 

(2-9) 

1 

Milan-Juventus 

(1-2) 

2 

Napoli-Bologna 

(4-1) 

1 

Patermo-Pro Patria 

(2-0) 

1 

Sampdoria-Roma 

(2-2) 

X 

Spal-Novara 

(8-9) 

X 

Torlno-Triestina 

(5-8) 

1 

Vdinese-Inter 

(0-0) 

X 

Brescia-Genoa 

(3-0) 

1 

Marzotto-Monza 

(1-1) 

X 

Padova-Legnano 

(1-1) 

X 

Arstaranto-Pavia 

(10) 

1 

La Direzione del 

Totocal- I 

ciò comunica che. 

> spoglio I 

I delle schede ultimato, sono 1 

1 risultati 8 «tredici 

». i qua- 

1 li incasseranno L. 

22.235 090 

1 circa; i « dodici » sono 33 

e 

11 incasseranno L 5#6*tO# circa» | 


stare un altro angolo, il quin¬ 
to, al 28’: ma è orinai altra 
cosa dal quarto d’ora inizia 
le, quando anche le ali e Nat 
tino riuscivano a inserirsi 
nelle azioni d’attacco. "Sì sper, 
gne anche il‘ gioco di Berga¬ 
maschi e di Mezzadri che era¬ 
no stati attivi in apertura, 
mentre Antoniotti galvanizza 
con le sue finte,, i suoi allun¬ 
ghi, i suoi tiri, l’iutera linea 
attaccante laziale. 

E, dopo il sesto angolo per 
il Como, al 39, il comando 
della partita passa, anche dai 
punto di vista della super io 


rità territoriale, alla Lazio, 
che lo manterrà indisturbata 
fino al termine. 

L'inizio della ripresa, a dif¬ 
ferenza del primo tempo, è 
lento e noioso. Ci si attende 
che il Como da un momento 
all’altro organizzi una serra¬ 
ta offensiva generale, per 
cercare di rimontare il duro 
ma non incolmabile svantag¬ 
gio. Invece niente di tutto 
questo. 

All’8’ una punizione dal li¬ 
mite contro il Como viene 
battuta da Sentimenti V che 
allunga a Bergamo: gran ti¬ 
ro di quest’utimo. alto di po¬ 
co. AI 10’ Baldini offre a 
Nattino un’occasione d’oro per 
accorciare le distanze: il cen¬ 
trattacco batte astutamente 
un calcio di punizione dal li¬ 
mite. La palla supera la bar¬ 
riera e finisce sul piede di 
Nattino, solo davanti a Sen¬ 
timenti IV: tiro forte ma fuo¬ 
ri bersaglio. 

Bella triangolazione Anto- 
niotti-Puccinelli-Larsen al 12’ 
conclusa con in tiro trasver¬ 
sale di quest’ultimo. Ancora 
Bredesen-Larsen-Caprile ar¬ 
chitettano una pregevole azio¬ 
ne d’attacco al 14*. Antoniot¬ 
ti scatta su lancio di Brede~ 
sen, un minuto dopo, dribbla 
mirabilmente Origgi in piena 
aerea ma il tiro, anche se 
fortissimo, viene parato in 
bello stile da Bardelli. Lancio 
di Bergamo a Bredesen al 17’ 
e tiro del norvegese che sfio¬ 
ra la traversa ed esce. Tiro 
dal limite di Antoniotti al 
18’, traversa, testa di Quadri, 
angolo. Mischia in area co¬ 


golo un’altra volta. Al 20’ 
Bredesen lancia Caprile che 
fugge, controllato da Origgi. 
L’ala sinistra riesce coimm 
que a rimettere su Antoniotti, 
questi gli restituisce pronta¬ 
mente la palla: tiro sull’e¬ 
sterno della rete. 

La Lazio domina il campo 
e fa perfino dell’accademia. 
Bergamo, che è rimasto in 
ombra, aumenta il suo ritmo 
e si inserisce nelle azioni di 
attacco effettuando alcuni 
tiri, tutti alti però. Al 24’ una 
lunga respinta di Sentimenti 
V trova Caprile smarcato in 
area. Breve corsa, tiro forte 
e teso da destra a sinistra: 
Bardelli compie la più bella 
parata deviando in angolo. 

Al 29’ il Como tenta la via 
della rete: fugge Dossi, supe¬ 
ra Sentimenti V. ma tira de¬ 
bole sul portiere. Ma non è 
che un episodio. La Lazio co¬ 
manda e si porta sotto conti¬ 
nuamente. Due angoli al 32’ 
e al 33’ per i laziali: cosi ar¬ 
riviamo a dieci contro sei. 

Tiri di Alzani, Bergamo, 
Larsen e ancora di Bergamo: 
tutti alti sulla traversa o fuo¬ 
ri di parecchi metri. Baldini 
ha un’uitimo spr.izzo al 43’. 
quando si lancia in area su 
allungo di Turconi: il suo ti¬ 
ro è fortissimo ma « Cochi » 
è ben piazzato e blocca con 
disinvoltura. Non c’è « serra¬ 
te » del Como. E’ una squa¬ 
dra rassegnata. 

Dalla descrizione delle due 
reti e dalla cronaca avrete 
già capito quale squadra ha 
meritato di vincere e quali 
uomini si sono messi più in 
vista. La Lazio ha giocato 
molto mogia* di domenica 
GINO BRAGADIX 


DOPO ESSERE STATA IN VANTAGGIO NELLA PRIMA MEZZ’ORA 

La Roma strappa il pareggio 
sul campo della Samp (2-2) 

Un rigore concesso ni bllicerciliuti — Zecca è staio tra ì migliori uomini in campo 


SAMPDORIA: Maio. Gratton, 
Ballao. Podestà. Itepetto. Ago¬ 
stinelli. Conti. Gotti, Galassl, Co¬ 
seni. Gatti 

ROMA Teisjri. A/unonti, Tre 
Re. Eliani: Boi tolette. Venturi: 
Perissmotto. PnndoHìni, Zeeca, 
Bronee. Lucchesi. 

Arbitro. Agnolm di Bassano del 
Grappa. 

Reti: nel primo tempo Gotti 
aU’B‘ su iigoie. Bioneo al 1G‘, 
Pendolimi al 22’. Podestà al 32’. 


(Continua in 4. par., 2. colonna) 


(Dal nostro corrispondonte) 

GENOVA, 12. — Se fossa 
durata solo 45 minuti, questa 
sarebbe stata senza alcun 
dubbio la piu belici partita 
vista quest'anno a « Maras¬ 
si », .orarie soprattutto a una 
Eoma in orane le piornata, 
che dominava il campo con 
la potenza del suo quadrila¬ 
tero e con estrose improvvi¬ 
sazioni di Zecca. Poi, nella 
ripresa, pur continuando la 
Roma a dominare e ad attac¬ 
care quasi incessantemente il 
« litct *» dei qinlto-rnssi si| 
appannò — anche per lo 
scarso apporto dato dalle due 
ali. 

Zecca si fece annullare da 
un Baltico che finì l’incontro 
co» tui crescendo nininircuole 
(così sconcertante era stato 
il suo inizio ) e la Roma ri¬ 
schiò di portiere la partita- 
Le diede una mano in questa 
occasione Agnolin. che negò 
alla Sampdoria il più bel ri¬ 
gore che da anni si vedesse 
su un terreno di gioco. 

E’ andata così: al 40’ su li¬ 
scio di un difensore Conti se 
ne va v con tl suo formida¬ 
bile scatto si lascia alle spai 
Ir tutti; quando è sul disco 
di rigore Tre Re, rimasto in 
dietro lo prende per il collo 
a due mani e io getta per 
terra. Agnolin tra le proteste 
dei sampdoriani decide di 
non farne nulla. Il rigore 
c'era c nessuno oserebbe o- 
nestamente negarlo, ma al¬ 
trettanto onestamente si de¬ 
ve dire che la Roma non a- 
vrebbe meritato di perdere. 
D’altra parte è la cronaca a 
dirlo, come di ogni altra cosa. 

Al fischio d'inizio si hanno 
due battute d’assaooit»-’ Imi- 
ciato da Calassi, Conti sfug¬ 
ge a Eliani ma in arca non 
riesce a controllare la palla; 
l'azione si ripete identica, 
dalla parte opposta: Zecca fai 
partire Lucchesi che si libe¬ 
ra di Gratton c non control¬ 
la la palla (piando si trova 
a tu per tu con Moro. 

Due saggi che dimostrano 
rome. caso strano, per quasi 
tutto l'incontro saranno le 
difese a trovarsi a mal par¬ 
tito davanti a due attacchi 
pur tanto diversi: organico 
ed elegante quello della Ro¬ 
ma. veloce e improvvisato 
quello della Sampdoria. 

Ma sono le due mediane a 
dominare il gioco: e la me¬ 
diana romana è largamente 
più forte di quella sampdn- 
rìana che. tra l’altro è priva 
di Opezzo. al quale è morta 
la mamma, c di Fornitici. Co¬ 
si il quadrilatero giallo rosso 
comincia il suo gioco: Bro¬ 
nce a Zecca testa del cen¬ 
tro-acanti. difficile Dorata di 
Moro, al quale la valla sfugge 
s può essere riacciuffata in 
extremis. 

Questo accade al 6’. un mi¬ 
nuto dopo In Sampdoria pas¬ 
sa in vantaggio. Conti porge 


a Calassi, questi gira su se 
stesso per effettuare una cen¬ 
trata e la valla finisce contro 
un braccio di Tre Re, clic era 
alle spalle del centro avanti. 
Annotiti coti tuta severità 
stupefacente (se si pensa al 
rigore che negherà sul fini¬ 
re) ordina la massima puni¬ 
zione: tira Gotti nel centro 
della porta e la palla passa 
sotto la pancia di Tcssari, 
gettatosi a tuffo. Se fosse ri¬ 
masto fermo, il portiere a- 
vrebbe parato. 

La Roma parte all’attacco; 
unii fucilata di Zecca dal li¬ 
mite è deviata in angolo di 
puqno da Moro, poi Agosti¬ 
nelli deve salvare di testa su 
Pandolfini che è arrivato a 
due passi dalla porta. Ma al 
16’ tuffo è come prima: Bro 
lice a tre quarti di campo 
scarta Repetti. Il ragazzo 
rientra prontamente ctl è 
nuovamente scartato dal da¬ 


nese che all’improvviso ben 
fuori dall’arca di rigore, la¬ 
scia partire un gran tiro che 
s’insacca a fil di palo. 

La Roma continua ad at¬ 
taccare: il quadrilatero e 
Zecca danno spettacolo e do¬ 
do cinque minuti portano (a 
squadra in vantaggio. Ven¬ 
turi effettua una rimessa la¬ 
terale porgendo a Lucchesi i 
che centra verso Pandolfini; 
Moro accenna ad uscire, ma 
poi si ferma credendo che il 
giallorosso controllato d a 
Gratton. E’ un errore deci¬ 
sivo poiché Pandolfini riesce 
a toccare leggermente la 
palla mettendola fuori porta¬ 
ta del terzino e raggiungen¬ 
dola mentre il portiere ab¬ 
bandona a precipizio i pali: 
lieve finta sulla destra ed 
anche Moro è fuori causa. 
Pandolfini segna a porta 
vuota. 

La Sampdoria sembra 


Pochi mutamenti 
nelle “Nazionali 


» 


AuIonioI.U convocato per la « giovanile » 
Nella « A » Amadei sostituisce Lorenzi 


La Segreteria della FIGC co¬ 
munica: 

I sotto*lencati giocatori sono 
convocati per lo oro 19 del 14 
aprilo a Bologna. all’Albergo Bu¬ 
glioni, a disposizione del Com¬ 
missario per le squadre naxio- 
nali, per partecipare agli allena¬ 
menti che avranno luogo il 15 
aprile allo Stadio Comunale di 
Bologna in preparazione elle-se¬ 
guenti gare internazionali: 

CECOSLOVACCHIA-ITALIA 

Bologna: CERVELLATE 

Fiorentina: CERVATO, RO¬ 

SETTA. 

Internazionale: GIOVANNINI, 
MAZZA, NERI, NESTI. 

Juventus: BONIPERTI, COR 
RADI. 

Lazio: BERGAMO, 



« Lello » Antoniotti 


Milan: FRIGNANE 

Napoli: AMADEI. 

Roma: PANDOLFINI. 

Sampdoria: MORO. 

Spai: BUGATTI. 

Allenatore: Meazza. Massaggia¬ 
tore: Farabullini della Fiorenti¬ 
na. Squadra allenatrice: Alessan¬ 
dria. Inizio dell’allenamento alle 
ore 1& 

GRECIA-ITALIA (giovani) 

Bologna: GIORCELLI, BACCI. 

Como: BERGAMASCHI. 

Fiorentina: MAGNINE 

Lazio: ANTONIOTTI, SENTI- 
MENTI V* 

Milan: BUFFON. TOGNON. 

Napoli: CASTELLI, FORMEN- 
TIN, VITALI. 

Roma: VENTURI. 

Spai: FONTANESI. 

Torino: GIULIANO. 

Udinese: BARIN. 

Allenatore: Sperone del Milan. 
Massaggiatore: Ferrano del Co¬ 
mo. Squadra allenatrice: Vene¬ 
zia. Inizio dell’allenamento alle 
ore 15. 


Due sole le noi ita rispetto alla 
prima coniocazionc. e entrambe 
riguardanti l'attacco. Per la « A » 
c sialo lasciato a casa Lorenzi , 
sostituito da Amadei, il quale 
entra in ballottaggio con Mazza 
per tl ruolo di mezz'ala sinistra. 

Boniperlt, apparso ieri in 
gran forma contro il Milan, do¬ 
vrebbe invece essere il con¬ 
dottiero azzurro, con Cervel- 
lati, Pandolfini e Frignoni a 
completare il quintetto. Il re¬ 
sto della squadra è noto, con 
un solo dubbio nella scelta dei 
due mediani fra Bergamo, Ne¬ 
tti e Neri 

Per la -giovanile - viene con- 
i orato il brillantissimo Anto- 
motti ai posto d, Bettml. ed è 
probabile che — assente Galli — 
sia proprio « L^llo » • a guidare 
l'attacco azzurro ad Atene. 


spacciata poiché soluo Pode¬ 
stà e Agostinelli — ai quali 
dà aiuto Coscia — riescono 
ad arginare le incessanti on¬ 
date avversarie: così Zecca 
gira a volo un centro di Pan¬ 
dolfini c questi in piena cor¬ 
sa un centro di Lucchesi, ma 
la palla finisce sempre fuori. 

Si arriva alla mezz'ora c 
la Roma comincia a risentire 
il ritmo sostenuto che fino¬ 
ra si è imposto: allora la 
Sampdoria si a//accia alla fi- 
nostra con un a azione in ti¬ 
nca di tutto l’attacco e tiro 
conclusivo di Coscia ch c Tre 
Re respinge con un tuffo di 
testa sulla linea; la palla e* 
sce dall’area di rigore e ca¬ 
pita tra i piedi dì Podestà, 
che ha seguito l'azione dei 
compagni: da trenta .metri 
senza pensarci su il terzino 
spara a rete c la palla ango¬ 
latissima batte Tcssari. 

I blu cerchiati riprovano 
il colpo con Galassi che è il 
più attivo dell’attacco. Coscia 
ha compiti essenzialmente di¬ 
fensivi: tiro del centroavan- 
ti c grande parata del por¬ 
tiere. Nella ripresa, nello 
spazio di 90 secondi, le due 
reti rischiano di capitolare : 
centro di Pandolfini Mora 
salta c, caricato,, perde la 
palla c deve gettarsi tra t 
piedi di Zecca; batte la. pu¬ 
nizione Coscia c Gotti insac¬ 
ca. ma si c aiutato con una 
mano e l’arbitro ha visto , 
batte la punizione Bronée e 
Moro deve prodigarsi in un 
gran tuffo. 

Poi le difese si riprendenti 
e gli attacchi vengono imbri¬ 
gliati: nella Sampdoria, in¬ 
fatti. sale di tono Baltica 
mentre si spegno il gioco di 
Zecca. Bisogna cosi attende¬ 
re un quarto d’ora per vede¬ 
re Moro impegnato a deviare 
di pugno un gran tiro dì 
Brone e bisogna quindi at¬ 
tendere al 26’ per vedere an¬ 
cora Moro uscire a valanga 
fra ! piedi di Zeica rimasto 
solo. 

La Sampdoria effettua al¬ 
lora l’inversione di ruolo fra 
Coscia c Repcttì, e fra Gotti 
e Griffi. La squadra si ri¬ 
sveglia. ma prima si vedono 
le due ali giallorossc in Una 
bella azione: centro di Peris- 
sinotto e Lucchesi spara a 
volo colpendo la traversa. Al¬ 
lora la Sampdoria attaccai 
Gotti a Conti, questi a Ga¬ 
lassi, quindi a Gritti il cui 
tiro finisce all’esterno della 
rete. 

Poi c’è l’episodio del rigore 
e quindi Galassi cerca di ar¬ 
rangiarsi da solo e dal limi¬ 
te dell’area effettua una spet¬ 
tacolosa rovesciata al volo: 
Tessavi riesce ad agguantare 
la palla mentre questa sta 
per infilarsi nell’incrocio dei 
Dati. Ed è finita. 

Fingendo di non udire ì fi¬ 
schi che lo accompagnano da 
quando ha negato il rigore 
(Ma per il resto l'arbitraggio 
è stato perfetto). Agnolin si 
avvicina al sottopassaggio de¬ 
gli spogliatoi c quando ne à 
sulla soglia, dà il segnale dì 
chiusura. 

CESARE MORIXI 


Negli spoglialo! del “Torino» dopo Lazio-Como 


a; u-r.r.:ne <2. Lazio-Como. J 
giocatori lanini sono *>tati t 
primi a la-care r. campo, men¬ 
tre t A7.a'.'. raccendevano la me¬ 
ritata dose d: a;»p.auM da’, pub¬ 
blico. I con a-chi sono Usciti 
da; terreno di gioco a capo chi¬ 
no. ecuri in vo.to, evidentemen¬ 
te crucciati per la secca scon¬ 
fitta che pone termine alle lo¬ 
ro pur tenue speranze di sal¬ 
vezza. 

Abbiamo affrontato per primo 
il capitano de; tar.ant. l'anzia¬ 
no Baldir.i. n quale, aria nostra 
domanda di larvi conoscere un 
suo parere sul'-a partita, ci tia 
risposto: «Abbiamo perso sen¬ 
za nesauna attenuante. E’ anda¬ 
ta ma l a a noi non potavamo fa¬ 
rà di più. Evidentemente la La¬ 
zio he attese proprio oggi per 
disputare una partita eoi floc¬ 
chi a ha voluto darei il colpe 
di grazia! *- 

Ugualmente amareggiato é li 
biondo terzino destro Origgi che 
si è battuto accanitamente fino 


agli ultimi minuti. Egli cl di- 

masca. Quadri manda in an-i chiara: «Abbiamo eperato di 


portara via dallo Stadio romano 
almeno un punto; ma la fortu¬ 
na non cl e stata propizia. Il 
destino ha voluto che fossa una 
squadra eh# veste le maglie col 
nostri stessi colori a condannar¬ 
ci definitivamente!». 

Barrici.i giunge agri spoglia¬ 
toi quadri piangente II giovano 
portlenno si è esibito in nume¬ 
rosi interventi, ha fatto beile 
parate e 1 due go&:6 non gli si 
possono davvero imputare Gli 
abbiamo domandato perchè ha 
insistito tanto con l'arbitro nel- 
i'occasione de', secondo goal, in¬ 
dicando Puccmci ì: «Il goal era 
viziato da un fuori gioco del¬ 
l’eia destra laziale ed ho visto 
chiaramente il guardialinee 
sbandierar» per segnalare l’irre¬ 
golare posizione del giocatore. 
Non capisco, poi, perchè II se¬ 
gnalinee stesso, interrogato dal¬ 
l’arbitro non abbia confermato 
Il fuori gioco che io ho vieto 
tanto chiaramente. Certamente 
con un solo goal al passivo, le 
nostre sperenze non sarebbero 
stata dei tutto inutili sv 


Neg.i epoz-ialoi tartari 1 atmo¬ 
sfera e completamente diversa. 
Tutu sono contenti detta vitto¬ 
ria otte-iuta anche se questa è 
tenuta a f-jiese de.) ultima eia 
».ficaia Mentre partiamo con 
Ariani i'. qja e ci dice che la 
partita di oggi si è disputata in 
modo correttissimo. Interviene 
focosamente Montanari che. fi 
cer.dosi portavoce dette lamen¬ 
tele degl; altri compagni, cl af¬ 
ferma decisamente: «Sono cor¬ 
se voci ed è stato scritto per¬ 
sino che noi ci saremmo ven 
duti la partita con il Como, per 
permetter» a questa squadra di 
avere un’ultima possibilità di 
salvezza. Scrive pure che non 
soltanto noi non abbiamo rice¬ 
vuta alcuna prepoeta del genere 
da chicchessia; ma anche se d 
fose stato fatto qualche approc¬ 
cio del genere, noi l’avremmo 
respinto, senza alcuna esitazio¬ 
ne. Siamo giocatori professioni, 
sti » come tali ci sentiamo pro¬ 
fon demente attaccati al nostre 
mestiere » vogliamo svòlgerò la 
nostra attività con estrema se¬ 


rietà, eorrettazza ad onesta. 

Puccinelli scrolla le spe. e e 
sorride Aldo pensa soltanto al¬ 
la partita vinta e s: limita a 

dichiarare: «Ora siamo piu 
tranquilli. Certo che gli incon¬ 
tri con le squadre pericolanti 
sono sempre pieni di spine e 
meno male che questa volta 
non ei siamo punti le dita! Do¬ 
menica pro s s i ma he fiducia che 
disput e rem o , contro flnter, una 
bella partita, soprattutto per* 
che non ci saranno motivi par¬ 
ticolari di classifica a turbare 
le acque». 

A Puccinelli domandiamo, co¬ 
me parte in causa, se ci sia 
stato effettivamente fuori gio¬ 
co nei! azione del secondo goal; 

« Per carità! lo ero In posizio¬ 
ne perfettamente r e g a l ie e lo 
dimostra anche il fatte oh» Il 
guardisi ine», che si trovavo vi¬ 
cino a me, interrogato dall’ar¬ 
bitro, non ha potuto segnalare 
alcun fuori gioco». 

Caprile, autore del goal . con¬ 
testato è dello «tesso parere, ed 
è contesto di aver disputato 


una psrtita vivace e tciLante. 

A larsen ricordiamo le sto¬ 
gate da fuori area e il bel tuz> 
che ha fruttato tl primo pun¬ 
to alla sua squadra: «Abbiamo 
vinto ben» — dice :I biondo in¬ 
terno destro — e sPno conten¬ 
to! » Più laconico di così... 

Sentimenti IV non ha avuto 
molto da lavorare; ma c: dice 
che. specialmente nel primo 
tempo, gli avanti lanari! si so¬ 
no fstti pericolosi, sebbene; nel¬ 
le fast conclusive, attuano di¬ 
mostrato parecchia indecisione 
ed ingenuità. 

Mentre avviciniamo il Pres.- 
Cente Zenobi che gira soddi¬ 
sfatto m mezzo ai suol ragazzi, 
giunge qualcuno che gli perla 
dell'incasso di oggi. Sentiamo 
parlare di quattro milioni • rot¬ 
ti e riteniamo, allora più oppor¬ 
tuno allontanarci, mentre An¬ 
ton lotti. parlando con Bergamo 
dice che se quella palla al 10* 
del secondo tempo gheX'avessa 
pensata subito anziché aspet¬ 
tare, allora farse. 












Pmg. 4 — « L'UNITA* DEL LUNEDI' »» 


Lunedì 13 aprile 1933 


I ROSSONERI DEL MILAN BATTUTI PER 2-1 


Bel gioco a San Siro 

t s musso iella l aten ti» 

Ila risolto I 9 iis«»ontro un groal <li Houli»ri ti 
Il €L T. fioretta ha assistito all 9 incontro 


MILAN: Buffon. Silvestri. To- 
gnon, Zagatti. Celio, Burini, Gren, 
Nordhal. Liedholm. Frignani. 

JUVENTUS: Viola. Corradi, 

Ferrari». Piccinini. Carnpellcsc, 
K. Hansen, Bomperti, Del Glos¬ 
so, Piacst. 

.Arbitro: Orlandini di Roma. 

lieti: Praest allTl', Nordald al 
15* del primo tempo: nella ri 
presa Bonipertl al 25‘. 

Tempo bello con leggero ven¬ 
to. terreno buono. Spettatori: 38 
mila circa. 

Calci d’angolo: 7 a 1 per il 
Milan. • 


(Dal nostro corrispondente) 

MILANO. 12 — Si può dire 
di aver assistito oggi a Sa n Si¬ 
ro a una bella partita di foot¬ 
ball. La posizione in classifica 
del Milan e della Juventus, due 
squadre ormai tagliate fuori 
dalla lotta per lo scudetto, non 
imponeva una battaglia con il 
pugnale fra i denti ma piutto¬ 
sto una cordiale esibizione 
Diciamo subito che, nella 
partita di oggi, hanno finito per 
emergere i ver i giocatori, 
mentre sono naufragati gli im¬ 
maturi, e coloro che, tecnica- 
mente e come classe, non sono 
a posto: quei tipi — m altre pa¬ 
role — che soltanto nelle zuf¬ 
fe e nelle fasi confuse possono 
dare un accettabile rendimento 
Non meraviglia quindi che ab¬ 
bia potuto imporsi la Juventus, 
una delle pochissime squadre 
italiane che sa giocare è gin 
care bene. 

Il Milan ha .avuto il merito 
di non arruffare, di non tra 
mutare il match in un duello 
rusticano, anche quando tentò 
disperatamente d i recuperare 
lo svantaggio. Nelle file dei 
rossoneri ha fatto la sua ri¬ 
comparsa Cren 

Il *• professore -, senza dubbio. 
■ è stato uno dei migliori della 
sua squadra assieme a Tognoii, 


I cannonieri 

22 reti: Nordahl. 

21 reti: John Hansen. 

15 reti: Dacci, Rasmussen e 
Vivalo. 

13 reti: Galli. 

12 reti: Bertoloni, Lorenzi e 
Nyers. 

11 reti: Jeppson e Vitali. 

9 reti: Burini, Carapellese, 
Mike, Moro, Praest e 
Sega. 

8 reti: BOscoIo, Cade li, 
Pandolfini, Fiola e Sa- 
vioni. 


impegnato a fondo da un Bo- 
’niperti finalmente in buona 
giornata, assieme a Zagatti che 
ha annullato o quasi Carapel- 
lese, assieme a Nordhal (im¬ 
preciso però nei tiri) e assie¬ 
me a Buffon, battuto da due 
'paiie non pnrabili. Invece Fri¬ 
gnoni non è riuscito a spun- 
' tarla contro il magnifico Cor- 
.radi, Liedholm — dopo un pro¬ 
mettente inizio — è calato in 
maniera netta. Silvestri e Bu¬ 
rini meritano si e no la suf¬ 
ficienza. Residuo i due media¬ 
ni' laterali Beratdo e Celio. Eb¬ 
bene, una spiegazione della 
sconfitta, del Milan l’abbiamo 
appunto «vista nella palese in¬ 
feriorità dei due mediani ros¬ 
soneri nei confronti dei più e- 
sperti ed autoritari mediani 
juventini, Mari e Piccinini. 

Mari e Piccinini in particola¬ 
re nella ripresa, sono usciti 
fuori nettamente, hanno co- 
. mandato a metà campo, to¬ 
gliendo ogni iniziativa all’at¬ 
tacco avversario, che da quel 
momento potè vivere soltanto 
sulle puntate rabbiose di Nor- 
■dhal e sulle trame intessute 
da Gren. Con Mari e Piccinini 
hanno formato un notevole 
quadrilatero il laborioso Karl 
Hansen e Del Grosso che ci è 
piaciuto molto. 

Della Juve soddisfacente il 
lavoro del possente Ferrarlo, 

. il quale ha controllato con buo¬ 
ni risultati it sempre pericolo¬ 
so Nordhal. 

Incolore la gara di Carapel¬ 
lese, peraltro trascurato dai 
compagni. Invece un giocatore 
che deve aver fatto contento 
»t C. T. Bcretta è stato Rom¬ 
perti, autore di azioni da ri¬ 
cordare; ad esempio il secon¬ 
do goal, segnato con una ga¬ 
loppata un poco alla Marza. Jn- 
fìne Praest: questo elemento di 
autentica classe è calato dopo 
la testata avuta (al 31’ del pri- 1 
ma tempo) da Tognon. 

Esaminato il gioco comples¬ 
sivo delle due squadre si può 
ben dire che la Juve phì effi¬ 
ciente nel quadrolatero ha me¬ 
ritata la vittoria, difatti il goal 
segnato di testa da Nordhal al 
39’ della ripresa e annullato dal 
signor Orlandini era viziato da 
un fuori gioco di Burini. 

La gara si è svolta in ambien¬ 
te allegro e tranquillo, confor¬ 
tato da un sole primaverile. Lo 
inizio ha visto le due squadre 
al piccolo trotto, ma poi il gio¬ 
co diventava vivace, movimen¬ 
tato, interessante senza colpi 
duri. La prima parata era di 
Viola. Al 5’ su debole pallone 
calciato da Burini; la prima 
bella azione veniva invece svi¬ 
luppata due minuti dopo d 
Liedholm. La palla respinta da 
Manente e rioresa da Frignani 
costringeva Viola a salvare all" 
meno peggio. 

Quindi il Milan aumentava 
la sua pressione con un gioco 
piacevole continuamente ali¬ 
mentato da un Cren tanto con¬ 
tento di giocare da sembrare 
fin ragazzino scappato dalla 
scuola. Però dono un tiro sba¬ 
gliato da Nordhal ecco all’im¬ 
provviso il primo goal della 
piomata segnato dalla Juve. 
Cosi: virtuale azione di contro¬ 
piede la palla dai piedi di 
Praest finisce a Boniperti che 
la calcia subito con riolenm 
Buffon respinge allo disperata 
ma Praest leagermente spostato 
verso il centro riprende il pal¬ 
lone e II tiro del danese a ftl 
di palo risulta inesorabile. 


La Juve non si ciiiude certo 
a w catenaccio m per difendere il 
vantaggio, tanto c nero che il 
Milan, scattato all’assalto della 
refe juventina, quattro minuti 
dopo può ottenere un magnifico 
pareggio. La palla viene gioca¬ 
ta a metà campo da Colio che 
mette in azione Nordhal. Pel il 
grande svedese, con una palla 
parabolica sorpassava Viola 
preso in contropiede. 

Con il pareggio il gioco si fa 
ancora più vivace: rapide c pre¬ 
cise le trame degli attaccanti, 
calmo c sicuro il qioco dei di¬ 
fensori. Fra questi ultimi spic¬ 
cano, in particolare, Corradi, 
Tognon e Ferrarlo . 

La partita si smorza un poco 
dopo la mezz’ora, anche perchè 
Praest e Tognon sembrano prò. 
vati dalla dura reciproca te¬ 
stata. Entrambi volevano colpi. 
re una palla alta. Poi di nuovo 
il gioco di anima 

I rossoneri hanno un eccel¬ 
lente finale tanto da costringe¬ 
re in serrata difesa la Juve. 
Purtroppo, per il Milan s'mten - 
de. Viola si esibiva, al 41*, in 
due provvidenziali respinte su 
palloni calciati da Frignoni e 
Green. 

La Juve iniziava la ripresa 
senza Praest il quale tornerà in 
capo dopo 8 minuti di gioco. 
Malgrado l’inferiorità numerica 
i bianconeri, sospinti dal fuoco 
infaticabile di Mari, Hansen e 
Piccinini attaccano: al 6* Cara¬ 
pellese, spostatosi sulla sinistra, 
viene atterrato in malo modo 
da Silvestri in piena area di ri¬ 
gore. 

Sei minuti dopo Romperti, 
malgrado sia pressato da To¬ 
gnon, calciava in corsa un for¬ 
tissimo paltone che sbatteva 
contro la traversa di Buffon. Il 
Milan rendeva poi la pariglia al 
18’ con Nord hai. Lo svedese, a- 
vuta la palla da Burini, riusci¬ 
va a girarla di sinistro scara¬ 
ventandola violentemente contro 
il palo alla destra di Viola. 

Quindi al 25’ il goal decisivo, 
nato da un magnifico allungo di 
Praest a Bonlperti. Il biondo, 
raccolta la palla quasi stilla li¬ 
nea dell’ala sinistra, aveva, 
aveva la meglio su Tognon, co. 
glieva Buffon in piena uscita e 
segnava un goals veramente no. 
tevole. Invano il Milan ha poi 
cercato di ricuperare: i suoi me¬ 
diani non sono riusciti a impor¬ 
re un giuoco organico mentre 
a sua volta la Juve, sorretta da 
Mari e da Piccinini, aumentava 
il suo ritmo a vista d’occhio di¬ 
mostrando una pregevole pre¬ 
parazione atletica. 

II finale — dunque — è stato 
juventino malgrado il goal di 
testa (39’) marcato da Nordhal 
e annullato prontamente, da 
Orlandini e malgrado un ulti¬ 
mo lungo Uro di Celio (rim¬ 
balzato contro un difensore to¬ 
rinese) che per poco non finiva 
nella maniera più singolare e 
inattesa nella rete di Viola 
proprio al 45’ ed ultimo minuto 
di questa soddisfacente gara. 

GIUSEPPE SIGNORI 


serio. I lariani debbono a 
Bordelli e a Origgi se la scon¬ 
fitta non è stata più dura. Il 
portiere ex-milanista si è 
prodotto in due o tre parate 
pregevoli anche se in altre 
occasioni è uscito a vuoto. 

Il giovane terzino destro 
ha disputato un incontro giu¬ 
dizioso, e molto ammirati so¬ 
no stati alcuni suoi interven¬ 
ti puliti, di giustezza, sullo 
ingenuo Caprile. 

L’arbitio Liverani non ha 
sbagliato un giudizio. Auto¬ 
revole e tempestivo, ha tenu¬ 
to saldamente nelle mani una 
partita nella quale mai è af¬ 
fiorato il gioco duro e le scor¬ 
rettezze. Una curiosità: Live¬ 
rani non im fischialo un solo 
fuorigioco per tutti i novanta 
minuti. 



LAZIO-COMO 2-0 — Puccinelli di testa infila per la seconda volfa la rete di Bardelli invano ostacolato da Bergamaschi 


Lazio-Como 2-0 


(Continuazione dalla 3. pagina) 

scorsa, anche se la sua non 
è stata una partita di gran 
livello. Il migliore, come ab¬ 
biamo visto, è stato Anto- 
niotti, dalle infinite risorse 
tecniche, che ha oggi suppli¬ 
to alla mancanza di peso con 
la potenza dello scatto e la 
lucidità delle idee. Dopo di 
lui bisogna citare Malacarne 
e i due terzini, che non han¬ 
no commesso errori. Salvo 
che nell’azione della seconda 
rete. Caprile e Bredesen han¬ 
no reso poco, e in ombra sono 
rimasti anche Larsen e Puc¬ 
cinelli, pur dando in qualche 
episodio la dimostrazione del¬ 
la loro classe e della loro e- 
sperienza. 

E Bergamo. Si direbbe che 
la convocazione in Nazionale 
non gli abbia fatto bene. Tut¬ 
to il primo tempo ha giocato 
svogliato, impreciso, tagliato 
fuori dalle azioni di rilievo, 
non sempre pronto nei ripie¬ 
gamenti. Nella ripresa ha fat¬ 
to meglio. Inseritosi quasi 
permanentemente all’attacco 
favorito anche dalla posizione 
di Turconi, ha tentato più 
volte la via della rete e ha 
operato qualche bell’allungo 
in profondità. Insomma ab¬ 
biamo visto il Bergamo delle 
ultime partite, generoso e in¬ 
telligente, capace di reggere 
un’intera linea. 

Il Como, in fondo, si meri¬ 
ta la classifica che ha. Tran¬ 
ne qualche sprazzo in aper¬ 
tura, è uscito a stento dalla 
sua metà campo, appena i la¬ 
ziali si son messi a fare sul 


DI FRONT E A 35 MILA SPETTATORI E SULTANTI 

Travolgente vittoria dei partenopei 
sul Bologna ridotto in 10 uomini (4-1) 

Greco si è infortunato ai 10' del primo tempo - 1 goal segnati da Pesaola. Castelli, Vitali, Jeppson e Tacconi 


Comaschi, repertorio, ma la prestazione 
teiii. Gra- D ff cr ( a contro f i felsinei ò 


NAPOLI: Casari 

Gremacha. Viney. Castelli. Gra 

ml| V £ok S1 "' JcpPS ° n ’ A ‘ stata 'addirittura"sbàìórditiva'l 


BOLOGNA: Giorcelll. Giovan- 
nini. Greco. Baliacci. Pilmarck, 
Cardinali. Cervellati. Garda, Mi¬ 
ke. Bocci. Tacconi. 

Arbitro: Cai pani di Milan». 

Reti: Pesaola al 6’. Castelli al- 
T8’. Vitali al 23’. Jeppson al 35*. 
Tacconi al 39’ tutte nella ripreso. 

Calci d’angolo: 6-2 per 11 Na¬ 
poli. 

Note: al 3‘ del primo tempo 
Greco accusa un riacutizzarsl del 
dolore al ginocchio e dopo di es¬ 
sere stato 7’ fuori campo, rientra 
zoppicando e pressoché nullo spo¬ 
standosi all'ala sinistra e poi al¬ 
l’ala destra (con conseguente spo¬ 
stamento di Cervellati a sinistra), 
per poi lasciare dennitivnin^nte 
il campo al 25" della ripresa. A 
centro mediano è passato Ballac- 
cl. che hn ceduto il suo posto a 
Tacconi. Tempo bello terrena 
buono. Spettatori 35 mila circa, 
incasso oltre 20 milioni. 


(Dal nostro corrispondente) 


I giocatori si « trovavano » 
alla perfezione, le azioni si 
svolgevano con eleganza e 
sempre col massimo ordine, i 
pericoli aumentavano conti¬ 
nuamente per la - rete difesa 
'dal bravo Giorcelli. 

Quattro reti sono state rea¬ 
lizzate, due pali sono stati 
colpiti a portiere battuto, 
entrambi su potenti calci 
piazzati di Viney, una rete 
è stata annullata per discuti¬ 
bile fuori gioco di Pesaola, 
altre reti sono state mancate 
per un soffio, o per precipi 
tazione nell’attimo conclusi¬ 
vo o per eccesso di sicurezza. 

Come si vede una superio¬ 
rità schiacciante, sia dal lato 
territoriale che tecnico, quel¬ 
la marcata dagli uomini di 
Mon/eglìo. E’ inutile fare di¬ 
stinzione di nomi. Tutti han¬ 
no giocato al meglio delle 
loro possibilità e se v’è un 
appunto da fare questo ri- 


NAPOLI, 12 — Una irre¬ 
frenabile, entusiasmante o- 
vazione ha salutato la vitto- ! 
ria del Napoli, la più bella,'guarda Amadei, insoUtamen- 
la più avvincente forse la più te depresso e privo di scatto 


clamorosa del suo campio¬ 
nato. E’ un fatto accertato 


e di mordente. Casari vanta al 
suo attivo alcuni interventi 


che contro gli avversari dii mirabili per prontezza e de¬ 
classe la compagine azzurra cisione e sul gol nulla poteva 
sa sfoggiare il meglio del suo fare data la potenza del U- 







LAZIO-COMO 2-9 — Bardelli protetto da Qwadrì sventa la 
minaccia portata da Bergamo 


ro; Comaschi e Viney sono 
stati inesorabili nella mar¬ 
catura e poderosi nei rinvìi: 
Cervellati ben poche volte è 
riuscito a sfuggire alla lo¬ 
ro sorveglianza e mai ha co¬ 
stituito un serio pericolo per 
la rete difesa da Casari. 

Castelli e Granata: due au¬ 
tentici dominatori. Sopratut¬ 
to il primo, senza dubbio il 
miglior uomo in campo c 
confermatosi ben degno della 
maglia azzurra della nazio¬ 
nale; Gramnglia al centro 
della mediana è stato sempre 
aH’aitez/a del compito ed in¬ 
vano Mike ò ricorso a tutti 
gli espedienti pur di sor¬ 
prenderlo. L’attacco è stato 
felicemente travolgente con 
Jeppson in veste di grande 
regista. 

Quando lo svedese è in ve¬ 
na, tutto il reparto si muove 
con rapidità e sicurezza, a 
tutto vantaggio della realiz¬ 
zazione e dello spettacolo. 
Passaggi al millimetro, toc¬ 
chi morbidi, deviazioni mira¬ 
colose, giravolte sorprenden¬ 
ti, questo è il repertorio del 
grande giocatore. 

E si può comprendere fa¬ 
cilmente come il pubblico de¬ 
lirasse per l’asso scandinavo, 
finalmente completamente al¬ 
l'altezza della sua fama e 
delle sue reali capacità; ma 
non ci si deve dimenticare di 
Vitali e Pesaola, sempre sgu¬ 
sciale e veloce il primo, dal¬ 
le serpentine ubriacanti ed 
indovinate l'argentino; come 
non si può ignorare il lavoro 
tenace ed oscuro di Cnssin, 
un elemento giovane e già 
ben dotato. 

Cosi il quarto posto in clas¬ 
sifica, sulla scia delle tre 
grandi ò stato raggiunto da¬ 
gli azzurri. Lo meritavano 
pienamente per lo spettacolo¬ 
so girone d» ritorno che stan¬ 
no disputando. Quanto al 
Bologna c’è solo da conside¬ 
rare in suo favore che ben 
presto è stato privato di un 
elemento del valore di Greco, 
l’uomo di ordine e di regi¬ 
strazione dell’intera difesa. 
La squadra petroniana certa¬ 
mente è rimasta sorpresa del 
gran gioco dei padroni di ca¬ 
sa, non si spiegano altrimen¬ 
ti certi errori elementari di 
piazzamento dei difensori e la 
nullità dell’attacco. 

Difficilmente i reparti si 
sapevano collegare con ma¬ 
novre fluide e sicure, sempre 
frammentario e sporadico era 
l’attacco. Solo Giorcelli, mal¬ 
grado il grave passivo si è 
ben comportato e a tratti Pil- 
mark. Cardinali, al suo esor¬ 
dio in serie « A », non ha de¬ 
luso completamente, mentre 
riprovevole per certe gravi 
ed intollerabili scorrettezze è 
stato Ballacci, che pure era 
il capitano della squadra. 
Ed ecco un po’ di cronaca. 
Nel primo tempo chiuso a 
reti inviolate, attacchi in 
massa del Napoli e difesa or¬ 
dinata e vigile del Bologna. 
Gli azzurri potrebbero por¬ 
tarsi in vantaggio al 9’ di 
gioco: fallo di Ballacci su 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Sarie B 

I risultati 


'Sir*fiw-8»l«n>iUiui 4-9 

TrtTÌs*-*Li(tht«t 2-9 

* Fante! la-Viceaza 3-2 

•Vtran-Mnrin 2-1 

«Ximtt^JlMn 1-1 

*PUon-L«f«iM 1-1 

•Catanla-Pieahiiie 2-9 

*Bretcia-GeMva 3-9 

*Ca«Uari-Me4eM 9-9 

le partite ti émemì 

M* 4tM Ìmti» 

SincnbCatnia 
M«m-Fuhlte 
Dpmw-L w c k tit 
CnHafi*MimtU 
VictnofMcate 
ri»nkÌM-Sil(nitm 
Genee-Treviae 
Mm-Vm 


La classifica 


Genoa 

Legnano 

Monza 

Cagliari 

Margotto 

Brescia 

Catania 

Tre riso 

Messina 

SalerniL 

Fanfalla 

Modena 

Vietata 

Piombina 

Verona 

Padova 

Siracusa 

Lucchese 


29 14 9 6 34 21 37 
29 14 7 8 47 26 33 
29 14 6 9 37 39 34 
29 12 19 7 45 38 34 
29 12 9 8 39 21 33 
29 19 12 7 27 23 32 
29 12 8 9 31 27 32 
29 11 19 8 28 27 32 
29 13 5 11 34 29 31 
29 8 12 9 28 36 28 
29 9 9 11 41 39 27 
29 9 9 11 24 38 27 
29 9 9 11 39 35 27 
29 7 19 12 3« 36 24 
29 9 6 14 33 41 24 
29 8 8 13 28 39 24 


29 

29 


8 14 24 38 22 

9 15 23 49 18 


La Lacche se è stata pena¬ 
lizzata di an ponto. 


Serie C 


I risultati 


San benedetL-Alessandria 
Parma-Empoli 
Venesia-Leeee 
Manto va-*Motfetta 
Arsenaltarmnto- Paria 
Sanremese-Piacenza 
risa-"Vigevano 
Livarne-Reggiana 
Stabia-Maglie 


2-9 

9-9 

2-9 

1-9 

1- 9 

2 - 1 
2-1 
1-1 
5-2 


le partite di domenica 

Sanremese-Empali 
Parma-Lecce 
Arsenaltaranto-Livamo 
Maglie-Manta va 
Paria-Baggiana 
Pisa-Sanbenedettese 
Piacenza-Stabia 
Aleaaandrln-Vanesia 
Malfatta-Vigevano 


La classifica 

Pavia 29 19 4 6 42 23 42 

Alessan. 29 15 19 4 43 23 49 

Arstaran. 29 13 9 7 35 27 35 

Livorno 29 11 19 8 26 22 32 

Parma 29 13 7 19 37 33 31 

Empoli 29 11 9 9 34 31 31 

Venezia 29 12 6 11 27 34 39 

Sanremese 29 13 3 13 44 35 S 
Piacenza 29 19 9 19 42 36 29 
29 19 
29 9 
29 19 
29 11 
29 9 


Jeppson il primo di una 
lunga serie — e punizione dal 
limite contro gli ospiti. Batte 
Viney e il suo tiro è una 
autentica fucilala. La tra¬ 
versa respinge. AI 13’ altra 


riprendendo una respinta di 
Bellacci,’ e sparando in rete 
da una ventina di metri. 

Al 15’ palo di Viney, su 
ennesimo calcio di punizione, 
fischiato ai danni di Ballacci. 


azione Jeppson-Pesaola-Cas- Al 24’ terza rete ad opera di 


sin-Vitali che stringe e tira, 
il pallone finisce a fondo 
campo. 

Al 18’, è di scena Castelli 
che scende velocissimo, finge 
di passare, poi improvvisa¬ 
mente stanga fuori di poco. 
Al 29’ triangolazione Vitali- 
Jcppson-Amadei che fallisce 
da pochi passi il bersaglio. 
Ancora Jeppson al 34’ fuggej 
dalla posizione di ala, centra,' 
testa di Cassin, alto sulla 
traversa. 

Il Bologna si difende sem¬ 
pre con tenacia ed attacca 
solo di rado in contropiede 
e senza troppa pericolosità. 
Al 39’ scende Cervellati. su¬ 
pera Comaschi, tira forte e 
preciso. CaSaTL attanaglia in 
presa volante. 

Inizia la ripresa con sem¬ 
pre crescente attività del¬ 
l’attacco partenopeo. Al 7’ 
finalmente la prima palla è 
nel sacco. Ve la spedisce Pe- 
saola che ha ricevuto un 
prezioso pallone da Jeppson. 

Sono passati appena due 
minuti e Castelli raddoppia 


Vitali che ha raccolto un do¬ 
sato centro di Jeppson. Al 36’ 
finalmente il centro-avanti 
svedese, dopo che ha smistato 
una infinità di palloni, può 
siglare col proprio nome la 
quarta ed ultima rete. Un 
allungo di Castelli, infaticabi¬ 
le costruttore di temi offen¬ 
sivi, pesca Pesaola libero e 
smarcato. L’ala centra e 
Jeppson si svincola da Bei- 
lacci ed infila sull’uscita di 
Giorcelli. 

Mancano cinque minuti al 
termine e il Bologna, che 
luiufc a tutti i costi il gol 
della bandiera, finalmente 
l’ottiene. Passaggio di Pill- 
mark a Mike, smistamento a 
Tacconi che al volo indirizza 
a rete con potenza e precisio¬ 
ne. Casari è sulla palla, la toc¬ 
ca con la punta delled ita, ma 
tutto è inutile. Il bolide fi¬ 
nisce la sua corsa in fondo 
al sacco. Ancora poche azioni 
e poi la fine che trova gli 
spettatori acclamanti a gran 
voce gli azzurri. 

E. S. 


NUOVA VITTORIA ESTERNA DEI VIOLA (2-1) 

La Fiorentina 

pas sa a Berga mo 

Grandi prove di Cavato, Magnati e Rosetta 
Biagioli, Novelli e Santagostino autori delle reti 


ATALANTA: Albani. Berna-(tiro da vi 
«coni, Cade I, Gariboldl; Ange- e flf e tto. che 
Ieri, Villa; Santagostino. Raamus- 1 - * - - 

sen. Testa, Soerensen. Cergoll. 

FIORENTINA: CostagHoJa. Ma- 
gntnl. Rosetta. Cervato; Chlap- 
pelta. Magli; Lucentint. Beltran- 
di, Biagioli. Novelli. Segato. 

Arbitro.- Pieri di Trieste. 

Marcatori; Biagioli (F.) al 15‘ 
del primo tempo; Novelli (F ) 
al 10’ Santagostino (A.) 
della ripresa. 


al 37’ 


(Dal nostre inviato speoials) 

BERGAMO. 12. — In un 
quarto d’ora la Fiorentina ha 
mandato a gambe per aria 
tutte le previsioni: si diceva 
prima dell’inizio della par¬ 
tita che il suo attacco avreb¬ 
be fatto ridere, che Novelli 
e Segato erano stati messi 
in squadra come riempitivo, 
che Biagioli da tempo pra 
diventato un lavativo, che 
Lucentini era capace soltan¬ 
to di discutere, di polemiz¬ 
zare. In poche parole l’at¬ 
tacco viola si presentava al¬ 
lo stadio di Bergamo come 
una linea incapace di svol¬ 
gere una qualsiasi trama of¬ 
fensiva, per cui Albani a~ 
vrebbe potuto dormire son¬ 
ni tranquilli tra i pali. 

Tutte storie: quell’attacco 
tanto criticato oggi ha se¬ 
gnato due delle più belle reti 
di questo campionato, anche 
se le azioni che le hanno 
generate fanno a pugni con 
la tattica del sistema; due 
reti che certamente non sì 
ottengono tutti i giorni e che 
Biagioli che ha ottenuto la 
prima e Novelli che ha si¬ 
glato la seconda custodiran¬ 
no gelosamente nel loro li¬ 
bro dei ricordi. 

Insomma la Fiorentina a 
Bergamo è apparsa tanto di¬ 
versa e migliorata dalla Fio¬ 
rentina che abbiamo visto a 
Torino ed a San Siro. Ma, 
evidentemente, Bernardini a- 
vrà informato i suoi ragazzi 
della presenza di Meazza al¬ 
lo stadio. E sul taccuìno di 
Meazza, siamo sicuri, si tro¬ 
vano già scritti i nomi di 
Cervato, di Rosetta, di Ma- 
gnini e, perchè no?, di Ma¬ 
gli. Inutile aggiungere, do¬ 
po quanto abbiamo detto, 
che all’Atalanta non è stato 
rubato nulla, non è stato 
fatto nessun torto: la Fio¬ 
rentina ha meritato di vin¬ 
cere perchè ha giocato me¬ 
glio, ha giocato di più, e non 
si è lasciata sfuggire le oc¬ 
casioni da rete presentatesi. 

Quando, poi si è trattato 
di, difendere il prezioso van¬ 
tàggio, ha fatto mùcchio da¬ 
vanti a Cosjagliola, facendo 
retrocedere le due ali e Bel- 
trandi. Ha incassato una re¬ 
te, è vero, quando la partita 
volgeva ormai alla fine, ma 
la rete è nata da una azione 
personale di Santagostino il 
quale, aggiustatosi una pal¬ 
la allungatagli da Rasmus¬ 
sen, ha lasciato partire un 


RETI INVIOLATE ALLO STADIO MORETTI (0-0) 

Coi*» il solito “catenaccio 
l’Inter pareggia a Udine 
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UDINESE: Fin. Zorzi. Tubaro. 
Tose: Moro, Snidaro; Ploeger. 
Szoke. Darin, Mencgotti, Castal¬ 
do. 

INTER: Ghezzi. Blason. Gio- 
vannim, Giacomazzi; Neri, Ne- 
sti; Armano. Mazza. Lorenzi, 
Skoglund, Nyers. 

UDINE, 12 . — Spettacolo man¬ 
cato, reti inviolate- Un risultato 
che forse era nelle previsioni 
della vigilia, dai momento che 
l'Inter è scesa in campo a Udine 
con la ferma intenzione di usci¬ 
re dal confronto con 1 bianco¬ 
neri friulani con il meno danno 
possibile. Ed i nero-azzurri, in¬ 
fatti. sfoderando l'ormai famoso 
catenaccio hanno saputo conte¬ 
nere le folate dei bianconeri a 
vivacchiare sulla forza del se¬ 
stetto difensivo rinforzato per 
formare davanti alla porta di 
Ghezzi quella saracinesca contro 
la quale attacchi ben piò prolifici 
dt quello Udinese già avevano 
cozzato invano. 

L'Udinese ha cercato in tutte 
te maniere di tirar fuori dal loro 
guscio 1 neroazzurri, ma non vi 
è riuscita 


Pisa 

Sanbeaed. 

Lecce 

Mantova 

Maglie 

Molletta 

SUbia 

Vice vano 

Reggiana 


29 

29 

29 

29 


9 19 31 35 29 
9 11 39 36 27 
TU 31 38 27 
5 13 39 37 27 
8 12 27 29 29 

5 13 11 29 44 23 

6 8 15 29 49 29 

7 5 17 39 49 19 
7 11 11 37 33 5 


La Reggiana è stata penata 
caia di 20 punti. 


Pafermo-Pro Patria 2*0 

PRO PATRIA: Uboldi, Settem¬ 
brini. Fossati, Visentin, Hansen, 
Martini. Quaglia, Guaraieri, Man- 
nucci, Ciccarelli. Bertoloni. 

PALERMO: Pendlbene. Foglia. 
Marchetti, BoldJ. De Grandi. Mar¬ 
tini. Di Maso. Gimona, Bettini, 
Martegani, CavazzutL 

Arbitro: Piemonte di Monfal- 
cone. 

Reti: primo tempo, al 17" Mar¬ 
tegani (su rigore) al 35’ Bettini. 

Angoli: 5-4 per la Pro Patria. 

Note: Tempo ottimo, spettatori 
10.000 circa. Al 36' del primo 
tempo Foglia, travolto da un’u¬ 
scita di Pendibene. è caduto ro 
lamente riportando la frattura 
della gamba destra. E* stato poe¬ 
tato in barella negli spogliatoi 
e di li in una clinica. 

PALERMO. 12 — B Palermo ha 
j giocato oggi con molto impegno 
anche perchè il risultato positivo 
gii era necessario per rafforzare 
le sue speranze di permanenza 
.in Serie A. Anche la Pro Patria 
aveva bisogno di realizzare pun¬ 
ti. ma non ha potuto arginare la 
combattività dei rosa-nero, e non 
ha saputo approfittare delle mi¬ 
norate condizioni deil'aweTsano 
jche ha giocato tutto U secondo 
tempo in dieci uomini a causa 
dell'infortunio occorso al terzino 
Foglia. 

Al 17* del primo tempo si è 
avuta la prima rete a favore del 
Palermo ed a provocarla è stato 
un calcio di rigore concesso dal¬ 
l’arbitro per fallo di mano di Vi¬ 
sentin. Martegani. incaricato del 
tiro, ha calciato imparabiilmCnte 
un pallone che si è infilato nel¬ 
l'angolo alto della porta. Al 35* 
quattro tiri a ripetizione contro 
la porta dei blancoblu: prima è 
Di Maso a calciare da pochi tn 
tri: Uboldi para male, la palla 
sfuggita al portiere bustocco, vie- 


in rete ma il terzino Settembrini 
salva in extremis. Ancora una 
volta la palla, tornata in gioco, 
viene calciata in rete da Gimona: 
Uboldi se la lascia di nuovo sfug¬ 
gire dalle mani, riprende Bettini 
che riesce a scaraventare in rete 
da pochi metri. 

TorHioJrÈesfina 5-0 

TORINO: Puccioni, Molina. 

Giuliano. Farina. Rimaldo. Mol- 
trasio -Marrani. Sentimenti HI, 
dovetti. Buhtz, Serone. 

TRIESTINA: Nuciarl. Beiionl. 
Ferrigna, Valenti; petagna, in- 
vemizzi. Pellegrini. Culti, La Ro¬ 
sa. Soerensen .De Vito. 

Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: nei 1. tempo: al V do¬ 
vetti, al 36’ autorete Valenti; 
nella ripresa: al 36* Buhtz, al 
31’ e al 44' MaraznL 


TORINO, 12. — Il Torino ba 
continuato nella sua marcia 
ascensionale riportando oggi una 
clamorosa vittoria Contro la Trie¬ 
stina. 

La serie dei gol è stata inau¬ 
gurata da dovetti — applaudì, 
risanno — dopo soli 9’. che devia 
in rete imparabilmente un folte 
centro di Serena su azione con¬ 
seguente d'angolo. Al 36' Valen¬ 
ti nel tentativo di Intercettate 
un bolide di Serena devia netta- 
mente nella propria porta e se¬ 
gna così il secondo gol per i gra¬ 
nata 

Nella ripresa, dopo un quarto 
d’ora di vana prevdone triesti¬ 
na J TTorino ai riportava al rat-senza risultato- 


tacco e segnava al 36' con Buhtz 
che scaraventava di prepotenza 
in rete un traversone di Serena, 
al 31’ con Marrani che superava 
due avversari, sbilanciava anche 
il portiere e quindi insaccava, 
ed infine al 44’ ancora con Mar¬ 
rani che si giocava successiva¬ 
mente Vaienti e Nuciarl segnan¬ 
do a porta vuota- _ 

SpaMtovara 0*0 

SPAL: Bugatti. Lucrili. Bernar¬ 
din. Deirinnocenti; Bizzotto. Ca¬ 
stoldi; Mussino. Busnelli. Sega. 
Beimike. FontanesL 
NOVARA: Corghl. Mainardi. 
MoHna. Padulazzl; Feccia. Mi¬ 
glimi; Renica. Janda. Pioto, Pas¬ 
sarli!. SavionL 

FERRARA 12. — Partita po¬ 
vera di qualsiasi contenuto tec¬ 
nico e per buona parte anche 
agonistico. 

Le fasi salienti delia modesta 
prestazione si sono avute al 40* 
del primo tempo quando, su tra¬ 
versone di Fontanesi. 11 centro¬ 
mediano Molina arrestava l’azio¬ 
ne « schiaffeggiando » per due 
volte la sfera con le mani e 
respingendola poi definitivamente 
coi piedi, senza che l’arbitro in¬ 
tervenisse; al 43*. su calcio d’an¬ 
golo, la corta respinta di Gorghi 
era aiutata da un netto tocco di 
mano di Migtioli 
AI 23* della rip resa. Fontanesi 
colpiva con la gambe da due 
passi un traversone di Sega e 
metteva fuori a fil di palo. Al 
35' Fontanesi segnava, ma l’ar¬ 
bitro Massai aveva fischiato in 
precedenza un falla dal limite 
a favore delia Spai, rimasto poi 


venti metri tutto 

ha spiazzato il 

bravo Costagliela. 

Un’azione personale, ab¬ 
biamo detto, poiché gioco di 
assieme la prima linea berga¬ 
masca non ne ha fatto anche 
se del quintetto d’attacco ta¬ 
cevano parte uomini famosi 
come Rasmussen e Soerensen, 
il primo apparso spaesato, 
abulico, dal gioco raffazzo¬ 
nato, ed il secondo sempre 

in cerca della palla buona, 

dello spazio libero. 

Batte la Fiorentina che 
parte handicappata dal ti¬ 
more della sconfitta e non si 
scopre. Anzi, Bernardini fa 
retrocedere Segato per mar¬ 
care Santagostino ma l’ex 
pratese, che ha buoni pol¬ 
moni, fa l’una cosa e l’altra: 
ritorna quando c’è da difen¬ 
dersi e lavora con i compa¬ 
gni di linea per costruire 
qualche azione all’attacco; e 
così al 12’ lanciato da Bia- 
glioli, egli si infiltra tra 
Bernasconi e Gariboldi e, so¬ 
lo, sbaglia il tiro, mandan¬ 
do, alto, sulla traversa. 

Lo stesso Segato, quattro 
minuti dopo, al 15’ per la 
storia, da fondo campo cros¬ 
sa al centro. Biagioli si tro¬ 
va al limite dell’area/girato 
con le spalle ad Albani, ma 
riesce a colpire con forza e 
precisione ia palla di testa 
girandola verso la rete. Doc¬ 
cia fredda. Nessuno se l’a¬ 
spettava e tantomeno Albani 
il quale si limita a seguire 
la traiettoria del bolide che 
s’insacca nell’nngolino, alto, 
sulla destra. Uno a zero. 

Sferzata dalla segnatura, 
l’Atalanta si lancia anima e 
corpo per ristabilire l’equi¬ 
librio, ma la rete di Costa¬ 
gliela sembra stregata: al 29’ 
infatti, Soerensen vinto il 
duello con Chiappella tira in 
porta: la palla attraversa 
tutta la sua luce e Santago¬ 
stino, che si trova sulla 
traiettoria non riesce ad in¬ 
dirizzarla in rete. E’ stata 
questa una delle poche oc¬ 
casioni buone da sfruttare. 
Ci prova ancora Testa al 31’ 
con un tiro rasoterra ma Co¬ 
stagliela, pronto, blocca in 
tuffo. 

Si susseguono, quindi, al¬ 
cune azioni della Fiorentina 
con Biagioli, Beltrandi e Lu¬ 
centini, ma manca l’intesa 
tra i tre e non si approda 
a nulla. Poi, al 39’, Costa¬ 
gliela sfoggia un intervento 
che strappa l’applauso: Soe¬ 
rensen, il più pericoloso del¬ 
la prima linea, dopo uno 
scambio con Rasmussen e 
Villa, scocca un tiro dalla 
destra che il « vecchio » Co¬ 
stagliela riesce a neutraliz¬ 
zare mandando a campanile 
sulla traversa. Si giunge in 
tal modo alla fine del primo 
tempo con un episodio che 
fortunatamente non ha la¬ 
sciato alcun strascico: Ras¬ 
mussen si scontra con Cer¬ 
vato ed il terzino nazionale 
rimane per teira per qual¬ 
che minuto. Poi accompa¬ 
gnato da Farabullini lascia 
il campo mentre l’arbitro fi¬ 
schia la fine. 

Nella ripresa Cervato rien¬ 
tra in campo con i suoi com¬ 
pagni; nulla di grave e di 
pregiudizievole per Beretta, 
dunque. L’Atalanta, come era 
prevedibile si scatena all’at¬ 
tacco, con Rasmussen spo¬ 
stato all’ala destra. 

Si vede che l’allenatore 
atalantino, notando che con 
Cervato. Santagostino non 
era riuscito a passare, prova 
con a Rassy ». Così si assi¬ 
ste, per dieci minuti, a uno 
ininterrotto tambureggiamen¬ 
to sotto la rete di Costaglie¬ 
la, finché Lucentini (10’), da 
tre quarti di campo, non rie¬ 
sce a fuggire, palla al piede 
sulla destra lungo la linea 
laterale. 

Lo insegue Gariboldi ma 
non riesce a fermarlo, così 
l’ex sampdoriano raggiunge il 
fondo campo, stringe al cen¬ 
tro e passa a Novelli che 
aveva seguito il compagno 
di linea. Albani va incontro 
a Lucentini ma non riesce 
a intercettare la palla che 
l’ala destra allunga a No¬ 
velli. Perfetta girata a volo 
di quest’ultimo: due a zero. 
Sembra rassegnata l’Atalan¬ 
ta e il gioco diventa cattivo, 
spigoloso- Pieri interviene 
continuamente ma il gioco 
non migliora, finché al 37’ 
Santagostino accorcia le di¬ 
stanze nel modo descritto. 

Il serrate finale dei nero- 
azzurri è vano. La difesa 
viola tiene bene e la gente, 
che aveva sottolineato con 
disapprovazione il compor¬ 
tamento della squadra berga¬ 
masca, sfolla lentamente. 

FRANCO MENTANA 


CON UN DI SCORSO PEL ggN. PASTORE 

Si è concluso a Bologna 
il Consiglio nazionale UISP 


_ stenza sportiva ai lavoratori. 

ne ripresa da Mar tetani che tira Cortese ha concluso 11 suo la- 


(Del nostro Inv i a to apostolo) 

BOLOGNA. 12. — Sono conti¬ 
nuati «Umane nel salone de] 
( Majestic Bagliori » di Bologna 
t lavori della 5« sessione del Con¬ 
siglio Nazionale detlinSP. 

Cortese, responsabile dell’Uffi¬ 
cio sportivo ricreativo nazionale 
della OGIL dopo aver porto il 
saluto di DI Vittorio e Lizxadrt 
ha sostenuto la necessità d i una 
maggiore collaborazione tia UISP 
e sindacati unitari, mettendo In 
evidenza come il problema spor¬ 
tivo sia molto sentito dal lavo¬ 
ratori. Un’eventuale soluzione di 
questo problema porterebbe, co¬ 
me effetto immediato, un raffor¬ 
zamento dell’unità sindacale, 
evirando che altri, dispongano 
1 loro fini di porte detrassi- 
sportiva 


servento impegnandosi ad una 
maggiore collaborazione tra i sin¬ 
dacati e l’UISP. Ha poi chiuso 
la serie degli interventi sulla re¬ 
lazione Morandi. lori. Segretario 
provinciale di Reggio Emilia. 

Subito dopo ha preso la paiola 
per le conclusioni il compagno 
sen. Ottavio Pastore. Egli ha det¬ 
to riie da troppo tempo la gio¬ 
ventù ital iana ò abba ndonat a e 
dispersa: occorre che ITI ISO* sta 
l’organizzazione di coloro rito 
fanno lo sport ed aiutano a fare 
dello sport in un sano spirito 
agonistico e non di spettacolo 
commerciale. LTJ1SP potrà c**l 
conquistare la fiducia dei sinda¬ 
cati. delle cooperative, dei Co¬ 
muni. 

Pastore ha poi trattato ampia¬ 
mente dei rapporti tra sport e 
politica. Le prossime elezioni in¬ 
teressano tutta la gioventù Ita¬ 


liana — ha detto l’oratore — che 
in un ambiente di pace e di la¬ 
voro potrà vedere soddisfatta la 
aspirazione di dedicarsi allo 
sport, poiché vi saranno. In un 
tale ambiente, palestre, piste e 
piscine a disposizio ne d i tutti. 

Occorre dire ai giovani, con 
linguaggio sereno, rito dalla vit¬ 
toria di una determinata politi¬ 
ca dipende U vita stessa dello 
sport per tutti. D Ben. Pastore 
ha concluso Inviando li saluto 
delFUlSP a tutte le organizzazio¬ 
ni di massa e a tutti gli aderenti 

Infine Morand i. segretario ge¬ 
nerale dellTTISP. ha salutato gl’ 
Intervenuti, ringraziando le or¬ 
ganizzazioni democratiche e lo 
UISP provinciale di Bologna per 
l’ambiente e T int eressa mento che 
hanni saputo suscitare Intorno a 
questo Consiglio. 

CLAUDIO NOTAR! 
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GRIGIA FU» LE 1MJE S<|lJADltE RORAYE IR <|l)AltTA MEltlEI 


Deludente prove del Chinotto 
che pareggia col Siena (1-1) 

Il goal dei giallo-verdi segnato da Andreoli su calcio di rigore 
Buona prestazione di Previsto e dei senesi Petrilli e Gervasi 


CHINOTTO NEKt: Meliconl. 
Andreoli, Previsto, Sordi, Pre¬ 
gare. Dt Napoli, Caruso. Ragaz¬ 
zini. Artagno. Ceresi. Malaspina. 

SIENA: Gervasi. Gnesin. Pu- 
gelli, Nuti Berto. Pinazza. Da- 
voli. Freschi, Marchetto. Petrlnl, 
Bruni 

Reti: nel secondo tempo: al 
15’ Davo», al 24' Andreoli (su 
rigore). 

Risultato di parità, risultato 
più che giusto. 

Il Chinotto ha premuto di più. 
ne fa fede li maggior numero dei 
corr.ers (6-5) a suo favore, ma 
confusamente, ha premuto con 
un gioco basato soprattutto su 
un Prevlato In gran giornata 
Ma a questo, il Siena ha risposto 
mettendo in mostra un gioco cal¬ 
mo e preciso, una difesa a zo¬ 


ne efficacissima ed un dominio 
nel gioco alto, favorita in que¬ 
sto dalla statura del 6uoi glo 
catori. 

La squadra ospite ha condotto 
roche azioni basate sul contro¬ 
piede, ma ognuna dj esse era 
pericolosa Su tutti i \entidue 
atleti In campo è emersa la mez¬ 
z'ala sinistra del Siena, Petrlnl; 
alto, dal fisico e dal gioco slmi¬ 
le a John Hansen, dominatore 
Incontrastato in idtesa e all'at¬ 
eo; da solo ha supplito alla de¬ 
ficienza del quadrilatero poco 
efltcente della sua squadra. 

Su un gradino quasi uguale 
si può porre 11 portiere senese 
Gervasi, autore di alcune belle 
parate. Del Chinotto si è sal¬ 
vato Prevlato. per il suo prodi¬ 
garsi in difesa e all'attacco, ove 


BRUTTO SCIVOLONE DEI GIALLOROSSI 

la Romulea piegata 
dal Signe per 5 a 3 

Al 12' della ripresa i giallorossi condacevano per 
3 a 1 - Stocchi e Lombardini i migliori in campo 


SIGNE: Benvenuti. Mazzoni, 
Bini, Cintolesi, Maraui. Freschi. 
Ciabattini. Blagiotti. Galli. Man¬ 
gani. Boccini. 

ROMULEA: Pagliara; Santelll. 
Sciamanna. Cervini. Lirasi. Stoc¬ 
chi, Giannone. Romanazzo. Lom¬ 
bardini. Parise. 

Reti: nel primo tempo: al 14' 
Parise al 25' Stocchi, al 43’ Galli; 
nel secondo tempo: al T Roma¬ 
nazzo. al 13' Ciabattini, al 15' 
Mangani, al 26' Galli, al 44' Cia¬ 
battini 

Il Signe ha giocato un'ottima 
partita. L’ha giocata con tutto 
lo slancio e con la forza della 
disperazione. I suol uomini han¬ 
no saputo ben figurare di fronte 
alla squadra romana;, e se l’ar- 





LOMBARDINI 


bitro 11 ha voluti aiutare non è 
certo lui a causa del risultato 
inaspettato. 

Il S:gne questa vittoria se l*è 
meritata La Romulea ha cercato 
di p.cg.ire l'a*.\ crai: io tir. dalie 
prime hattute e c'em riuscita, si 
pensi che i giallo-rossi conduce¬ 
vano. fino al 12* della ripresa, 
per tre reti a una. Ma passata la 
sfuriata il Signe ha organizzato 
il suo gioco, e non si è limitato 
a fere il cosidetto muro, essen¬ 
dosi. soprattutto nel primo tem¬ 
po. reso interprete di un gioco 
chiaro, a tutto respiro, sciolto 
elegante, nettamente superiore 
come lucidità a quello svolto dal 
padroni di casa 

Vedere giocare le due squadre 


nei primi 45 minuti, risultava 
evidente la diversità d’imposta¬ 
zione dei due complessi: il Signe 
un’ottima difesa, a parte qual¬ 
che papera del portiere, due ec¬ 
cellenti mediani laterali ed un 
attacco spigliato e veloce. La Ro¬ 
mulea ha cominciato bene, poi 
sicura del successo... ha conti¬ 
nuato a giocare ma svogliata- 
mente e al ritorno di fiamma 
degli avversari ha finito per per¬ 
dere la calma e non è riuscita 

Passiamo ora a sfogliare i no¬ 
stri appunti limitandoci allo 
descrizione delle otto reti. La 
Romulea prende baldanzosa 11 
comando della partita e sembra 
voler fare degli ospiti un solo 
boccone, infatti al 14’ si porta 
in vantaggio. Azione veloce di 
Romanazzo spostato nella posi¬ 
zione di ala destra. 11 quale, 
giunto all'altezza della bandieri¬ 
na del calcio d’angolo, centra di 
precisione. Benvenuti enee pri 
ma che la palla giunga In area, 
ma la parabola è lunga e Parise 
solo, può, con un preciso colpo 
di testo, adagiarla In rete. 

Insistono i locali al 25* Lom¬ 
bardini pesca In un corridoio li¬ 
bero 8tocchi, il mediano elm¬ 
etto. prima et fa soffiare la sfe¬ 
ra da Maranl. poi nuovamente 
se ne impossessa e con un tiro 
fortissimo colpisce la traversa, 
ma 11 pallone fa carambola sul 
palo e entra in rete 

Al 43' il Signe accorcia le di¬ 
stanze. Lunga fuga di Blagiotti 
con tiro conclusivo a rete che «1 
trasforma fortunosamente in un 
magnifico cross: sulla sinistra 
giunge il velocissimo Galli che 
di testa a catapulta mette In 
rete 

Alla ripresa delle ostilità, al T 
Romanazzo sulla linea di fondo 
resiste alla carica di due avver¬ 
sari e. con un tiro carico di ef¬ 
fetto. sorprende Benvenuti usci¬ 
to dai peli Ora il Signe vista 
la mala parata gioca l'ultima 
sua carta. 

I canarini infatti si -proietta¬ 
no in avanti e ottengono due 
magnifiche reti, ai 13' e al 15' 
per merito di Ciabattini prima e 
Mangani dopo, mentre i giallo¬ 
rossi. stupefatti e attoniti, r.on 
sanno reagire, tanto che ai 26 
1 toscani vanno In vantaggio con 
Galli che. con un tiro fortissi 
mo. batte per la quarta volta 
Pagliara. 

La Romulea da questo mo 
mento è alla mercè degli avver 
sari che riescono in contropiede 
a segnare con ciabattini al 44 

Una citazione meritano: Maz¬ 
zoni. Galli e Mangani per I to¬ 
scani; Stocchi. Lombardini per i 
padroni di casa 

VITO SANTORO 


è passato nel secondo tempo a 
sostituire Arlagno retrocesso In 
difesa. Autore, tra l'altro, della 
azione personale nella quale è 
stato atterrato In area, ed ha 
permesso ad Andreoli di realizza¬ 
re il pareggio con il rigore che 
ne è derlrato. 

Ma nell'insieme 11 « Chinot¬ 
to.» ha praticato un gioco con¬ 
fuso, dovuto alla mancanza as 
soluta di un quadrilatero co¬ 
munque efi’cente, j>er una man¬ 
canza di legamento tra difesa e 
nttooco; per cui si è venuto a 
creare un vuoto a inetà campo, 
vuoto che ha permesso alla mez¬ 
z’ala sinistra senese di domina¬ 
re In lungo e in lurgo. vero cer¬ 
vello di ogni azione della sua 
squadra 

Il Chinotto pratica un gioco 
troppo d’impeto basato su pal¬ 
loni alti che facilitano il com¬ 
pito delle difese avversarie; ai 
giocatori giallo-ierdi manca un 
controllo di palla e, credono, che 
per vincere una partita basti 
essere pre|iaratl atleticamente e 
ad onor del vero in questo, non 
gli si può fare nessun appunto 
Dopo aier visto In campo il gio¬ 
co confuso e senza costrutto di 
un Ceresi. di un Andreoli ecc. 
vien fatto di domandarsi come 
abbia potuto conseguire la squa¬ 
dra. i risultati finora ottenuti. 

La part'ta si può riassumere 
In breve; data la povertà di a- 
zioni lenimento degne di que¬ 
sto nome Fino a! 32' minuto 
di gioco del primo tempo, steri¬ 
le pressione del Chinotto, culmi¬ 
nata in una rovesciata di Arla¬ 
gno eu cross di Malaspina. para¬ 
ta splendidamente da Gervasi 
Al 40' risponde 1! Siena con una 
fuga del terzino Pugelli e conse¬ 
guente tiro raso terra da qua¬ 
ranta metri bloccato in tufTo da 
Mellconi; poi con un'azione Ini¬ 
ziata da Petrlnl e sviluppata da 
tutta la linea attaccante e sal¬ 
vataggio in extremis di Prevlato. 

Al 15' del secondo tempo Po- 
trini. (sempre onnipreeente) al¬ 
lunga a Bruni, breve corsp. di 
questi sulla linea bianca e cross 
improvviso con intervento di Da- 
voll, che. giocato con una finta 
Andreoli, staffila in rete da die¬ 
ci metri alla destra del portiere. 

AI 24' l’azione del pareggio su 
rigore già descritto; al 31' goal 
di Malaspina annullato per fuo¬ 
ri gioco dello stesso 

Dopo di che si tira avanti sino 
allo scadere del tempo tra la noia 
ed il vivo disappunto degli spet¬ 
tatori. 

Arbitraggio ottimo. 

DARIO VINCENZI 



RICCA DI SORPRESE LA XXVI DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

Him CTta MtaniainlaBsira e& iilan 

Vittorie in trasferta di Astrea, Tarquinia, Sanlart, Humanitas, Fiamme Azzurre, Romana Eletlr. e Olivetti 


Sanlartiglio-Trionfalmin. 3-0 |X”C c 






Ieri la squadra « giallo-verde » non è andata più In là del 
pareggio. La compagine bianco-nera degli ospiti ha mostrato 
una difesa quanto mal decisa. Uno degli artefici principali 
del pareggio senese è stato Gervasi che vediamo nella foto 
in una tempestiva uscita suU'accorrente Ragazzini 


SANLART: Palma; Terzi. Oli¬ 
vieri. Vinci: Di Meo. Dipllo: Mo¬ 
desti. Stentclla, Zinntonn, Guar¬ 
digli. Roberti. 

TRIONFALMINER VA : Salvionl; 
Lillo, Wolf, Patrizi: Andieoli, 
D’Andrea; Tuteliti. Lodolo, 'bu¬ 
foni. Cappelletti, Rosati. 

Arbitro: Di Gian Berardino di 
l Roma. 

Afnrratorf; nel 1. tempo: al 2‘ 
le allTT Ziantonn. Nel 2 t : ni 
|30' Zianiona. 

Che il Sanlart foste In vena di 
sbrigare subito In faccenda con 
Il Trionfalmtnerva, lo si 6 capito 
fin dal primi minuti di gioco. Una 
para da squadra in gran forma, 
quella della capolista; ne è sca¬ 
turita una vittoria llmnidti c net¬ 
ta e il Trionfale, che pure ha 
tenuto il campo con nutorifd, mai 
arrendendosi, non ha potuto evi¬ 
tare di subire una supcrioritrt 
continua che nel primo tempo e 
buona parie del secondo ha as- 
I sunto spesso l’aspetto di un nero 
|e proprio dominio. 

Scattante, resistente e veloce la 


scorsi 2’ di gioco quando, su pre¬ 
cisa centrata di Roberti, si fa luce 
lo scattante Ziantonn che racco¬ 
glie Il passaggio di testa e infila 
mentre l'estremo difensore si tuf¬ 
fa tu ritardo. 

Alili'. Guardigli imbeccava, 
nei giusto corridoio, Ziantonn che 
dopo aver drtblalo il terzino, 
sc.cttava in rete senza clic Sal¬ 
moni potesse farci nulla 
Nel secondo tempo il Trionfate 
cerca dt rimettere in equilibrio 
le sorti della jKirtita c si c perciò 
lanciata all'attacco ma il piuocu 
stenle della sua prima linea, che 
non trovava mai spazio per tirare 
a rete a causa della ferrea difesa 
degli osinti. reudeua unno II con¬ 
tinuo prodigarsi dei laterali. 

Al 2f su tiro di Cappelletti, 
Palma riesce c respìngere il forte 
bolide o riprenderlo in tuffo. 

Ed eccoci alla migliore rete 
realizzata nella giornata Al 30' 
Zianfona su unti rimessa laterale 


LA « RIUNIONE D’APERTURA » DI ATLE TICA LEGGERA 

Paternoster: m. 11,93 nel peso 
A Pol i il “TrofeoPavesi,, di ma rcio 

Vittoria di Arcangeli nella gara di marcia - Spinozzi vittorioso nei 
400 m. - Buone prestazioni di Sugnella (giavellotto) e Mosci (disco) 


Con il ritorno delle belle 
giornate anche l'atletica Ita 
ripreso il suo posto tra gli 
sport estivi, ieri numerosi a- 
tlcti hanno partecipato alta 
a Riunione d'apertura ». ma t 
tempi e le misure sono ri¬ 
masti... a casa. Difatti non si è 
avuto alcun risultato dt un cer¬ 
to valore, ami... Nel pomeriggio 
le ragazze hanno ottenuto mi¬ 
gliori risultati degli uomini, di¬ 
mostrando come la loro prepara¬ 
zione è oggi superiore . 

Le prove principali della gior¬ 
nata sono state la gara di mar¬ 
cia, vinta con un certo vantag¬ 
gio da Arcangeli, davanti a Bom¬ 
ba, e i 400 metri, in quest'vlli- 
rna gara Spinarsi ha vinto facil¬ 
mente dopo il ritorno del campio¬ 
ne italiano dei 100 m. Vittori. 
I tempi ottenuti dai due vinci¬ 
tori non sono certo apprezzabi 
li, ma siamo alli'inizio della sta¬ 
gione e tutto è permesso. Le al¬ 
tre gare sono state vinte da Pa¬ 
li izza (m. 100) davanti a Mcreu 


SECONDO S UCCESSO DEL TR I0NFAL1N0 

Vittoria di Cnlelli 

nel Trofeo Concor dia,, 

Dietro il vincitore Coticoni , Zevrini e Siasi 


L'esordiente Gianni Cutelli 
della Trionfale ha ripetuto ieri 
nel Trofeo Concordia l'impresa 
di domenica scorsa battendo in 
volata un gruppo di otto corri¬ 
dori. 

Alle ore 8.30 precise la folta 
schiera dei concorrenti prende¬ 
va il i ta involandosi a forte an¬ 
datura lungo la via Salaria Fino 
a Montcrotondo Scalo, i concor¬ 
renti tendano una media dì 38 
orari, c lungo la pianeggiante di 
Ponte del Grillo fino alla via Ti¬ 
berina. un gruppetto di corrido¬ 
ri composto da • persichetti. Di 
Carlo . Coticom, Puhan t . Cutelli. 
Zevtnt. Stasi e Proietti, s'avran- 
taggiava di una cinquantina di 
metri dal grosso dei gruppo Che 
però, non si lasciava sorprendere 
e cosi raggiungeva i fuggititi 
prima di arrivare a Prima Porla. 

A Prima Porta iniziano subito 
le rampe aclla Grusumana. ma il 
gruppo marcia compatto, c nelle 
prime posizioni si alternano al 


I CAMPIONATI DI CALCIO U. I.S. P. 

“Explo it,, fella Capanti!» iti Torneo Pompi 

Battuta la Beloyaanis 7 a 0! - Vittoria della Stella Rossa nel Tomeo Pompili 


La quinta giornata del Torneo 
■ PUnlo Pompili » ha fatto regi¬ 
strare delle sorprese, dovute non 
tanto al risultati delie partite 
quanto alle Inaspettate rinun¬ 
ci* della Spanai e dei Diavoli 
Neri contro la VUla Cblgl e la 
Orvinto. 

Eppure le due squadre aveva¬ 
no dato più volte prova di saper 
ben glooare; non riusciamo quin¬ 
di a comprendere il motivo del¬ 
ie rlnuncle che. speriamo, sla 
estraneo alla volontà dei gioca¬ 
tori. 

L'unica partita giocata è stata 
quella fra la Stella Rossa e la 
R.F.V. e a è risolta con il suc¬ 
cesso della Stella Rossa per 3 
a 2. Ecco i» dettaglio deutn- 
convo: 

STELLA ROSSA: Pomelia; Fal¬ 
lante, Giorgi 1. D'Ortensi I; Ca¬ 
sella.’ D'Alessio, Caicabrini; Man 
ci nell!. D'Ortensi IL Giorgi il 
Sacchetti 

RF.V.: Pierantoni; Calcagni. 
Turcfcettl. Mangiarne, Ciano 1. 
Ravoni ; Gategiia. Ciano III. Cia¬ 
no II, Latini .Marseila. 

n primo tempo ha visto la 


continua pressione della Stana 
Rosila concreterai in due reti di 
ottima fattura, segnate da Casel¬ 
la e Calcebrinl. Il secondo tem¬ 
po ha avuto invece fasi alterne 
e la R.F.V. è riuscita, con dei 
buoni sunti in contropiede, a 
raccorciare le distanze, prime con 
ira veglia I e poi con Latini che 
ha sfruttato una indecisione dei 
portiere avversarlo. Sul finire la 
Stélla Rossa è riuscita a coglie¬ 
re li successo con una rete del 
bc*v 0 Calca brini. I mignon per 
la Stella Rossa: Giorgi I, Calca¬ 
toio ie casella; per la R.F.V.: 
Mancante. Latini e Ciano. 

Topo la V giornata la classifica 
è la seguente: Villa Chigi A e 
Stella Rosea p. 7; orvlnlo p. 5; 
Spariate p. 4; R.P.V. p. 3; Villa 
Chigi B e Diavoli neri p. 2. 

• * * 

reri ri è disputata la seconda 
Stornata dei Torneo popolare 
« Giovani Calciatori Guru co )*n- 
se ». Beco 1 risultati dei due gi¬ 
roni : 

Girone A (ragazzi): G. Gallese- 
Valtellina 2-1; S. Pasrera-D. Olim¬ 


pia 4-0; P. Seguen-C. Buozzi 3-2. 

G« r one B (pulcini): p. Asrisl- 
C Buozzi 4-2; Valteillne-S. Pas¬ 
sera 2-1; P. Cartonl-L Mantegaz- 
za 3-3. 

LE CLASSIFICHE - Girone A: 
S. Passera e P. Segueri p. 4; G. 
Gallese p 2; Valtellina e Ode- 
scalchi p. 1; C .Buozzi e D. Olim¬ 
pia p. 0 

Girone B ■ Valtellina e P. As¬ 
sisi p. 4; S. Papera p. 2; L. Mon- 
tegmzza e P. Cartoni p 1; C. 
Buozzi p. 0. 

• * * 

Sono continuati ieri gli in¬ 
contri del Torneo popolare Ti¬ 
berio PompL II risultato di mag¬ 
gior rilievo è stato la vittoria 
delle Capannelle sulla forte com¬ 
pagine della Belosannis (7-0). 

Ecco i risultali: osRa-Curtel 
3-1; Indomita-Ri nascita 3-0; Ca. 
pannelIe-Belolannls 7-0; Stella 
RossaPrenestlno 2-0. 

LE CLASSIFICHE - Girone A: 
Indomita e Capannelle p. 4; Ri¬ 
nascita p. 3; Tuecolano p. 2 

Girone B: Arti, Orsa e Cunei 
p. 4; Cunei B p. 2; Piene»tino 


comando i generosi ragazzi detta 
Lazio-Cohconi e Puhani: sarto- 
toni, Zexini. Blasi della Roma 
e a ruota seguiva il tnon/ahno 
Gianni Cutelli che attaccava con¬ 
tinuamente. Sulla prima rampa 
il ragazzo della Nulli — perst- 
chetti — transitava con circa 20 
metri di vantaggio su un grup¬ 
petto composto da tutti i miglio¬ 
ri. ma è il coraggioso Coticoni 
della Lazio che tirava fuori le 
unghie, e si lanciala giù lungo 
la ripida discesa alla caccia dei 
fuggitivo. 

Il gesto di Coticoni veniva im¬ 
mediatamente imitato da un 
gruppetto di audaci giovani che 
gli permetteva, prima di raggiun¬ 
gere il bivio della Cassia di nac¬ 
ciuffare i fuggitivi. Intanto la 
gara si faceva sempre più emo¬ 
zionante la media st mantiene 
elevata, il gruppetto di testa com¬ 
posto da otto corridori spinge a 
pieni pedali e di pieno accordo. 
Dietro, il secondo gruppo spin¬ 
geva a fondo per diminuire il 
loro distacco dai fuggitivi. Lun¬ 
go la Via Cassia, la corsa proce¬ 
deva velocissima; proietti, pulia- 
ni e Cutelli si lanciavano auda¬ 
cemente in discesa nella seta 
dei migliori . e in vista del tra¬ 
guardo la gara diventava elet¬ 
trizzante. in testa al gruppetto 1 
sono sempre < migliori, ma è il- 
tnon/ahno Catelli che lungo la. 
rampa della ca m m ili veccia mi-* 
sema a battere in volata tutti i 
suoi compagni di fuga. 

MARIO VALLEROTONDA 

Ordine d’arrivo: 1) Gianni Cu¬ 
telli della « Ciclistica Trionfale » 
che compie i 34 lem. in ore 140 
alla media orarla di 3343: 2) Co- 
ttconi (SS. Lazio); 3) Zanni (A. 
S Roma); 4) Blasi id.: 5) Proietti 
id.; 6) Gtaramicoli: 7) Persichet- 
ti; 3) De Carlo: 9) Marazzotti. 

la lega fittati le laziale 
al p à ìra fi l are ti Napoli 


c Mondeili: da seveen (salto in 
lungo) con un solo centimetro 
di lantaggio su Fraioli; da San¬ 
soni (alto) clic ha battuto con 
1.70 lo sfuocato Lavati; da so¬ 
gnala (giaicllotto) con ni. 47.93 
c da Ma sci (disco) con 38,10. 
Quello di Sagnella e quello di 
Mosci sono t due risultati più 
lusinghieri della giornata . Nel 
mezzofondo la vittoria non A 
sfuggita ai provinciali: Fatzot ha 
vinto la prima scric c Borni la 
seconda 

Infine Emanuclli ha vinto sen¬ 
za forzare su Bazzoffi la gara 
dei 400 hs. 

Nel pomeriggio si sono svolte 
le gare femminili. La Paternoster 
ha battuto il record laziale del 
lancio del peso con m. 11.93. va 
misura però sarà difficilmente 
omologata La converso ha vin¬ 
to i 200 m. tn 28” e la Gandolfl 
ha lanciato il giavellotto ad oltre 
30 metri 

Nel salto in alto si è registra - 
ta la vittoria della Monferrim , 
alla sua prima gara in questa 
specialità, con m. 1J5. Ixi Boc¬ 
cacci ha micce vinto il salto tn 
lungo saltando sul finire m. 4 83. 

ieri si è svolta anche la terza 
prora del « Trofeo Pavesi » che 
è stata vmta da Poli, un ragazzo 
che marcia con stile c clic pro¬ 
mette bene. Dopo di lui si è clas. 
sificato Totl, U trionfatore delie 
prime prore .Al terzo posto una 
sorpresa Bordello. Grasso, del 
Flaminio ha conquistato un 
quarto posto che premia la sua 
costanza 

CARLO SCARINGI 


I risultati tecnici 

GARE MASCHILI 

M. 100: 1) PANIZZA (Cus) 
11'9, 2) Mereu (Ostlamare) 12"; 
3) Mondeili M. 400: 1) SPINOZ- 
ZI (Uisp) 52''4; 2) Franchi (FF 
GG ) 52 7. 3) Finesl. M. 400 hs : 

1) EMANI TELIA (FF GG ) 53' 6; 

2) Bazzoni (Testacclna) 60"5. 

3) Bar.dtni M. 1300: 1) FALZOI 
(Par vr.| 4 17"4; 2) Mcnnunl 
( FF CIO > 4T8 '4; 3) Bocci; 4) 
Gloria M. 1500: I) DERNI (Llh 
VT ) 4 34 T; 2) Fabrinl ( FF GG ) 
4'37 1.3) Bagrini. M. 5000 mar¬ 
cia: 1) ARCANGELI (Cui) 2315" 
e 4. 2, Bomba (B Prati) 23 29 2. 
3) Lei» Salto in alto: 1) SAN¬ 
SONI (Cuq I.TO. 2) Brusca 
(Cus) 1.70. 3) Lovatl 1.70 Salto 
in lungo: l) SEVERI (Lib G:am- 
mei)6 03. 2) Fraion (Cus> 6 02; 

3) Ler.tlni 5 93 Lancio del disco: 
1) MASTI (Ostiamare) 38.10, 2) 
Spolverini (Cus) 34,33; 3) Vlt- 
trrloso Lancio dal giavellotto: 
1) StC.NfLLA ( FF GG > 47.93. 2) 
Fa via (Cus) 46.63; 3; Di Marzio 
Staffetta 100 par 4: 1) CCS B 
46 4. 2) Minerva 47' Staffetta 
100 per 4: 1) FIAMME GIALLE 
45 5. 2) Mista 45 6. 3) Cus A; 

4) UISP. 

G: RE FEMMINILI 

M. ® hv: 1 , PATERNOSTER 


(Uibe) 10’; 2) Bruno (Urbe) 
17"; 3) Marchetti M. 100: i) 
TAPPI (Atl Roma) 13’ 5; 2) ecc¬ 
ellici» (Urbe) 13'6; 3) Cecchi 
M- 200: 1) CECCARF.LLI (Urbe) 
2R"R; 2) Jucoblni (Capit ) 29'9. 
3) Latini M. 800: 1) BOCCACCI 
(Urbe) 2'56 2; 2) Magnani Atl- 
Roma) 2'57 2 ; 3) Bruno Salto 
in alto: 1) MONFKRRINI (Caplt.) 
1.35; 2) Di Stefano (Minerva) 
1,30; 3) Boccacci Salto In lun¬ 
go: 1) BOCCIANTI (Urbe) 4.83; 
2) Latini (Cus) 4.42; 3) Spagna 
4.20 Lancio del peso: 1) 6CAR- 
PELLETTI (Cus) 9.15; 2) Peder- 
soll (Urbe) 8.80; De Llberis Lan¬ 
cio del giavellotto: 1) SPAGNA 
(CUS) 27.12; 2) Bandini (Urbe) 
26.52; Iienzettl Lancio del disco 

1) MASTRONARDO (Urbe) 29.02 

2) Pederso» (Urbe) 24.73 ; 3) De 
Llberis Staffetta 100 per 4: 1) 
MINERVA 60". 

Terra provo « Trofeo Pavesi »: 

1) POLI (Acll Roma) 2fl'50'*: 2) 
Totl (Blasi) 28'22"; 3) Bordello 
(Giammel) 29'22"; 4) GrassO| 

(UISP Flaminio) 29 30". 


simn. DI lorto. Agostini. 

Bisogna pur dire the il Sora 
non hu rubato mente, anche se 
la Spes si è lasciata sfuggire una 
vittoria che porci a sicura fino 
alla marcatala (44‘ (iella ripresa) 
avvenuta in modo fortunoso per 
una disgraziata uscita di ippo- 
Uti l 

Per tre volte la Spes andava 
ut vantaggio c per tre volte ve¬ 
niva riacciuffata dal Sora. 

Tuttavia la Spes. rimasta coti 
dicci uomini nel secondo tem¬ 
ilo. perchè Di torio atcndo dato 
un calcio a Conte t entra dal¬ 
l'arbitro espulso, riuscii a a met¬ 
tere in difficoltà la difesa dei 
biatico-nen e lo stesso portiere. 

Al 4' su una palla lanciata tn 
profondità da Centiom tn area 
del Sora Quaresima da pochi 
metri fulmina la rete. 

pronta reazione degli ospiti e 
n ?' ni una mischia creatasi 


ATÀC-Annunziala 3-2 



n*«*' * . V 


SANLART-TRIONFALMINKRVA 3-0 — Zianiona batte per 
la seconda volta Salvionl 


riesce ad evitare intelligentemen¬ 
te i due ferzini c sferra un tiro 
di rara potenza che batte Sai- 
vloni. 

Sino alla fine il giunco conti¬ 
nua con fast alterne. Diverse oc¬ 
casioni vengono mancate da una 
parte a dall'altra. Ma il risultata 
non muterò. 

Un bravo a tutti i giuocatori 
a spiti che, senza MarccUinl, Lut- 
tnzzi c Bonafaccia sono usciti dal 
campo vincitori. 

Per il Trionfale si sono distin¬ 
ti: Wolf, Lodolo e Cappelletti. 

CARLO SANTORO 


Sp es-Sora 3 -3 

SORA: Ceccarelli. Tanzilll, Bl- 
Bl. Conte. Natalinl, Marlnovich, 
Fiorio. Farina. Cardarelli, Gavaz¬ 
zi. Carlstl. 

SPES: Ippolitl I, Ippolltl 11. 
Sarbonl, Claudlano. Llcianl, Ber- 
tassl. Mancini, Centionì, Quare- 


arca della Spes, Farina presa la 
palla sfuggita all'estremo difen¬ 
sore segna irresistibilmente. 

Al 22' ippohti II, spostato al¬ 
l'ala perchè infortunato, segna 
riuscendo ad eludere l’uscita dei 
portiere. 

Ritornano gli ospiti a domi¬ 
nare net secondo tempo e all'8' 
In una mischia creatasi in area 
della Spes segna Conte con una 
bellissima rigirata 

Ai 21' la Spes si porla vi van¬ 
taggio co n un goal segnato da 
Quaresima 

■ Negli ultimi minuti preme il 
Sora pei cercare di pareggiare e 
vi riesce al 44' quando Conte, su 
allungo di TanziUi. anticipa Ip- 
politi I, ii'■cito di pugno, e se¬ 
gna. Si sono distinti: Conte e 
Cardarelli per il Sora; Quaresi¬ 
ma e centiom per la Spes. 

C. 5. 


ANNUNZIATA: Mariani; Cela- 
m. Glovannone; Spinelli, Hagtn- 
dorfer, Casavccchta; Martinelli, 
Guadagno», Gabriele. Visentin, 
Bruni, 

ATAC: Tacconi: Vitale, Borri; 
Bianchini. Bartolocci. Zoppi; Pa- 
squalucci, Napoli, Leoni, DeSar.c- 
tis. Sabatini. 

Reti: nel p. t.; al 23' Gabriele, 
al 36' Sabatini, al 39' Pasqualuc- 
ci; nel s. t : al 10' Martinelli, al 
37' Napoli 

Colore c calore suno stetti 
gli clementi clic hanno datit 
tono alla tanto attesa parli¬ 
la fra i tranvieri dell’ATAC 
cd i rosso-blu di Cuccano. Un 
numerosissimo seguito di <•(!- 
ficionados » della squadra 
ciociara ha dovuto ammaina¬ 
re la bandiera del tifo di 
1,1 i/ronte alle esplosioni canore 
di un nutritissimo numero di 
sorani che dava man forte 
ai 3-4 mila sostenitori degli 
undici romani. 

L'incontro è stato quanto 
mai avvincente. Pur non toc¬ 
cando alti livelli nella qua¬ 
lità del giuoco, mai un mo¬ 
mento gii occhi degli spet¬ 
tatori hanno avuto di che di¬ 
strarsi. Partita maschia ma 
semra cattiucric. Cinque refi 
dcfjnp dì fifjurnrp sui campi 
di categorie superiori per la 
loro prcpara2ioue c realizza¬ 
zione. Insomma una « gran 
gala >» per il calcio minore. 

Diciamo subito che l’ATAG 
ha vinto c. a nostro avviso , 
meritatamente. Se non altro 
perchè le sue puntate offen¬ 
sive sono state molto più pe¬ 
ricolose di quelle degli av¬ 
versari. Infatti Mariani ha 
dovuto sfoderare alcun epa- 
rate di gran classe con le 
quali ha detto di no ad al¬ 
trettanti tiri 

ORFEO GRIGOLO 


SVANITE LE SPERANZE DI SUCCESSO DEGÙ AZIENDALI 


Alb alrasleiere-Fiorenlin i 2-1 

La sterilità dell'attacco ospite artefice prnàpale della sconfitta dei granata 


FIORENTINI: Zccchiaroli; Mo¬ 
re. Roncaioh; Di Lol», Filippcl- 
li. Cristiani; Vitonc, Bressan, 

Munzi. Bernardini. Faccani. 

ALBATRASTEVERE: Mele; Car¬ 
nevali. Orfei: Brusadm. Frosoni, 

Rulli: Venturini. Piacentini. Espo¬ 
sito, Funaro. Desideri. 

Arbitro: Sig. Ghione. 

Reti: nel 1. t.: al T Esposito; 
nella ripresa al 6’ Venturini, al 
43' Vltone. 

Ad essere sinceri il Fiorentini 
non meritava la sconfitta. Sia per 
il giuoco d'assieme mostrato, sia 
per la pericolosità delle azioni 
portate m area trasteverina, azio¬ 
ni che non hanno sortito alcun 
frutto un po’ per la sfortuna, un 
po’ per la bravura del portiere 
avversario. 

E* andata cosi e non c’è nulla 
da recriminare. Peccato perchè 
gli aziendali ad un certo momen¬ 
to del campionato avrebbero po¬ 
tuto anche arrivare alla promo¬ 
zione. solo che avessero stretto i 
denti e non avuto momenti di 
debolezza che poi sono stati fa¬ 
tali. Ora tutto da rifare per Tan¬ 
no prossimo. 

L’ Albatrastevere ha qualche 
buon elemento • ciò che piace 
nella squadra di Mattioli è quel¬ 
la grande voglia di giuocare che j rfo-: 
anima tutti t ragazzi in campo. ' - SI 
I due goal che l’hanno portata al 
successo sono scaturiti 
da azione manovrata ed 
condo da un veloce contropiede a Ferraguti 


ottimamente sfruttato da Ven¬ 
turini. 

Rinunciando alla cronaca cite¬ 
remo tra i migliori Filippelli, 
Carnevali, DI Lol», Cristiani e 
Frosoni. 

Non troppo chiaro l'operato del¬ 
l’arbitro. 

O. G. 


Muri al dalbano-Stef er M . 

S.T.E.F.E.R.: Nardoni; Iom- 
mi, Camilli; Pompili, Titta, 
Rossi; Di Serio, Ferraguti, 
Verduchi, Matassoli, Vinci¬ 
guerra. 

MURIALDA - ALBANO; 
Terzoli; Martinucci, Volpicel- 
li; Pelloni» De Angelis, Ga- 
gliarducci; Vari, Tanni, Er¬ 
coli, Trombetta, Di Belardino. 
Arbitro: Colantoni di Roma. 
eti: Tanni al 21’ (rigore); 
Matassoli al 39’ (primo 
tempo). 

ALBANO, 12. — Il Mu- 
rialdo ha perduto l’ennesima 
occasione per poter ridurre il 
distacco che lo separa dal 
San Lorenzo Artiglio, facen- 
inchiodare al pareggio 
da uno S.T.E.F.E.R. in dieci 
Tl" primo ‘uomini sin dalla mezz’ora del 
?d il se- [ primo tempo per l’infortunio 


Come è Mie ae| fiorai 25 e 2* 
prossimi si svolgerà » Nàpoli un 
incontro «minaftUre che ve¬ 
drà impegnate le rappresentative 
giovanili delTKmflla, Marche, La- 
zio e Campente. 

Pertanto tono convocati al Cam¬ 
po Apollodoro, per ole ore l(,d 
del 15 p.v^ agU «tritai rie! C.T. 
Grandi. | segnanti giocatori: 

AGONALI : Faeeartt; DON 
GUASTILA: «accanili; FIAM¬ 
ME AZZURRE: Maiale tri; FLA¬ 
MINIO: Garosi. Di Biasio, Ron¬ 
zio; MAZZOLA: Gakrflottt; NO¬ 
TA VIS: Cartacei; QUADRANO: 
Simboli; STADIUM: Fri gerì; TU¬ 
TOLO : Geritomi; VOLSINIO : 
Caso, Rosei. ALLENATORE; Del 
Moro. MASSAGGIATORE : Del 
Sere. 


Risultati e classifiche 


IV SERIE 


GIRONE F 

I risultati 

*Carbos«rca-Terro* 4-1 
•Monteponi-M. Vecchio 2-2 
•Grosseto-Arezro 9-0 
«Chinotto N.-Siena 1-1 
*Lonciotto-C. Vecchia 1-0 
‘Solvay-Coiligiana 2-0 
«Prato-Pontodora 94) 
Sign»-*Romulea 5-3 

La classifica 


Prato 2B 17 
Carboeerd* 27 10 
Monteponi 28 12 
Chinotto N 28 12 
Or am a to 
Montarne. 

Pon fodera 
Torre» 

Siena 
Romulea 
Arezzo 
Sotvay 
Signa 
Lanciotto 
C. Vecchia 
Colligiana 


5 6 48 28 39 
• 5 46 18 38 
9 7 54 32 33 
8 8 51 27 32 
28 12 7 9 37 33 31 
28 9 12 7 44 34 30 
28 13 4 11 35 36 30 
28 10 8 10 33 36 28 
28 10 8 10 33 35 25 
28 8 12 8 36 41 28 
28 11 « 11 41 34 26 

27 9 8 10 36 34 25 

28 9 6 13 29 47 24 
25 8 3 19 25 37 £1 
28 6 8 15 22 64 18 
28 3 9 18 18 64 12 


PROMOZIONE 


GIRONE A 

I risultati 


•Albatrastevar a -Fiorentini 2-1 
*Murìaldalbano-Stefer 1-1 
•RietH. H. Centooello 1-0 
A»tre«-‘Grottaferrata 30 
•Co*. Met--Frascati 2-1 
Tarquinia-*Tivoli 2-0 
Viterbo-Nettuno 30 
Sanlart-Trionfalminerva 3-0 


La classifica 


Sanlart 

Muriatdalb 

Fiorentini 

Astrae 
Albatrast. 
Trionfai m. 
Con. Met. 
Rieti 

Tarquinia 


Viterbo 

Frascati 

Nettuno 

Tivoli 

Qrottaforr. 

I.N. Contee. 


28 18 4 
28 13 10 
28 15 4 
28 13 
28 11 
28 10 
28 10 
28 9 10 
28 11 8 
28 9 9 
26 
28 

28 6 
28 6 

28 6 
28 3 


GIRONE B 

I risultati 
Humanita»-Formia 1-0 
Spee-Sora 33 
Atao-Annunziata 32 
Fiamme Azzurre^Val montone 2-1 
Romana EL-Fondana 3-1 
Ponteeorvo-Ostionselva 1-1 
Torpignattara-Gaeta 2-1 
Alma»-1 talea loro 32 

La classifica 


4 82 28 40 Sora 28 16 

3 58 21 38 Annunziata 26 16 
7 66 33 34 A tao 26 14 

7 4* 32 32 F. Azzurro 26 12 

8 40 38 29 I talea lo io 26 13 

7 44 49 29 Gnau 26 12 

8 36 28 2B| Almaa 28 11 
7 40 37 25 Humanitas 28 10 


9 41 41 28 
8 44 46 27 

6 10 10 33 3» 22 
8 4 14 37 50 20 
8 12 38 51 20 
5 15 27 40 17 
5 15 28 50 15 
1 16 S 90 11 


Ponteeorvo 
Fondana 
Oat tannai, 
dirotti T 
Romana E. 
Valmont. 
Formi* 


28 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

29 


2 64 18 40 
4 71 20 35 

4 57 29 36 

5 33 28 33 
8 58 40 31 

8 38 38 30 

9 41 44 I 
9 44 37 27 

10 34 40 24 

8 10 33 50 24 
4 13 38 45 22 
• 13 36 SO 20 

9 12 25 47 19 
6 15 29 98 17 
9 18 28 44 14 


1 11 14 t6 51 13 


Nè possiamo parlare di 
sfortuna, per le numerose oc¬ 
casioni sfumate per il fami¬ 
gerato pelo, perchè anche la 
S.T.E.F.E.R. ha avuto le sue 
azioni sventate da un Terzoli 
suppletivo, quale ad Albano 
nessuno conosceva. Per tro¬ 
vare le cause di questo mez¬ 
zo insuccesso bisogna analiz¬ 
zare il comportamento del 
quadrilatero e segnatamente 
delle due mezze ali che con 
il loro non gioco hanno in¬ 
fluito sul rendimento degli 
altri attaccanti. 

Il pareggio ottenuto dalla 
S.T.E.F.E.R. è stato piena¬ 
mente meritato; gli artefici di 
questo successo sono stati il 
portiere Nardoni, Camilli e 
lo « sparafucile » Matassoli 
che ha pareggiato il rigore di 
Tanni con una cannonata da 
25 metri all’incrocio del pali. 

Ottimo l’arbitraggio. 

SANTE SPACCATROSI 


Ponlecorvo-Ostlense 1*t 

OSTIENSE- Ciucci. Bianchi, 
Raccagnlnl. Euscbl; Bernardi, 
Prato; Cenni. Antollni. Calo», 
Santelll, Strano. 

PONTECORVO: De Bernardis. 
Scagliarlo! Il, Scaldini. Cedrone: 
Rocchi, DI Letizia; Scagharini I. 
Berti. Noia. Caccia, Cannavac- 
ciuolo. 

■iti i ■■■ ■■■ 111111111 Min.mina 

CINODRO MO RON DINELLA 

Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

iimmmiiiiiHiiiiiiiimiiiiiiin* 

ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

di qualsiasi origine. Detictenzo 
costituzionali Vinte e cure pre¬ 
matrimoniali. Studio medico 
PUOF. DfL DB BEBNAKIU4 
Specialista c.enn rtoc. st ined. 
ore 9-13 18-19 - fest. 10-13 e per 
appuntamento • Tel. 48044 4 
(Marza Indipendenza 5 (SuiI»m) 


ENDOCRINE 


Ortogenesl, Gabinetto Medica 
per te cara delle disfunzioni ses¬ 
suali di origine nervosa, psichica, 
endocrina consultazioni e card 
p re-post-mat rimontai) 

Granii'Ufi. Or. CA 111111 

Pr* Fsqulilno, IZ . ROMA (Sta. 
rionet Visite 8-12 e 14-18 testivi 
8-12 Non si 


curano veneree 


AULEDO STROM 

VENE VARICOSE 

VgNEKEB - PBLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Plana «cl Ptpol») 

ni o ra . or» *-» - rote *-U 

Oerr. fref. N mn del 7-1-1904 



Vera Clouzot, la nuova rivelaxioae della cinematografa ta- 
ternazionale. e Yves Montasid ta « Vite vendute » (11 salarla 
della paura) diretto da H. G. Clouzot. « Vite vendute » — 
tratto dal romanzo che ha emo z ionato milioni 41 lettori — 
è ano spettacolo senza precedesti per la su* alt ìsutam 
maticità. « Vite vendute » si proietterà al Festival 41 
nello spet tacol o 41 


* 


\ 


V 
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Lunedi 13 aprile 1953 


ruta 


dml turimeli 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 



automobilismo 


ei Dncime amm ana rang-nuBaù 

Wagtmans terzo - Bobet regola 15 corridori fra i quali Magni, Maggini e Zampini giunti a 33” 

Petrucci indisposto si ritira - Le sfortunate prove di Rick Yan Steenbergen e di Hugo Koblet 

• 

L’ordine d’arrivo Intanto il nimico delle fu- « Perchè luti fatto il mal■ campana, parte /‘tazza, che 

- Ulte continua; a Brcttil-Sur- lo? n. attacca Derijcke nella curva. 

l) Derijcke (ilei.) In s.jo’iu" Noìll . p nr - « Cosi, tanto dl-i sgranchir- Derijcke reagisce e, intanto, 

ila mert'a di km. -13,322; 2) Pia/- ’ 'V'.' mi lo innube... avevo sonno...». Wagtnuius perde le ruote. E’ 


Luigi 
Giro di 


ecr (Belgio), liauvin (Franila), guadagnar strada: l'IO” a Van Stvvnbergcn — inalali- fi ììì!,c 

i a°L-n i" r 11 ( ) U omv renani e ! > ner- Esquenitoy: l‘‘l5” a Folic-De dato co tu'è — è scappato a 11 1 

i.irii Ganiuicr (Vr.), Antonia nel- Bonncud: 2'20” a Fiera (km. Duby e si è tirato dietro De 

imi (Kr.), cii-lit/ka (Fr.), Per- UH a ‘11.225 l’ora). Non è aia Rike, Grosso, llassenforder o 


inalali- fluisce rialzato 
maio a 11 tl ru l , )»> arriva 22” dopo; 
’(ro De ,ud H rn l > l >a ci sono sedici uo- 
n mini: Dolici e il più svolto 
• e, nello « sprint , batte Daf- 


- sono ne» juroi. quuiciic aieenueryeii, uruoto, ue tu- n j, , r rt 0 i inil i Zanmini 

(Dal noatro Invln to spedalo) volta. [ kc. Geni ininni c llassenforder 1 y Mmardi che fine l!a fàt- 

ROUBAIX 1*2 — Corsa- E cìlc scappa Ut I acchiappano la fuga a Tal- lo / //„ spaccato una gomma 

oSSff e! &rcfù. tutti tni P»nnr.u? I »>o. (km. 126, a 44.125 l’ora). „ nm,. 1 Anche Maini ha 

neri possono essere buoni: a a ' • spaccalo tuia pomma a Fa- 

nfattl... I *1 III II ffe MI IlAlilliiniài ehes. Pero, con una rincorsa 

Il numero buono è il 152, di lidi I II II di III llly 111111111% furiosa. May ni ha acchiap- 

Icrmaìn Derijcke. Poteva es- J 1^1 jnilo ancora il f/ruppo: una 

óre buono anche il 140 impresa, comunque;* una un¬ 
ii Piazza, oppure il 115 di Pupa a otto: sarà la fuga I chiappato Berta r, De Rike e presa, anche sr lordine di 

Vnglmans. La Pririfli-ftou- buona» No. Comunque, il Hassen/ordcr, e si fa seni- arrivii non ne Itene coniò, 

mix* è, dunque, una corsa da gruppo ha l’55” di ritardo ;Ipre più sotto: V50“ a Lar- E Mugginiì L’ho visto con 


(Dal nostro Inviato spooialo) volta. 

HOUBAIX— - Corsa- v f ru ^ ,i ' 
ottcria e, perciò, tutti i nu- 
neri possono essere buoni: w § 

nfatti... I *1 f 

Il numero buono è il 152, di JLH I 
icrmain Derijcke. Poteva es- 
Cre buono anche il 140 
li Piazza, oppure il 115 di Fuga a n 


La fmja ili Defilìppis 


}, ' infatti. 


IMU DCTifCtCO KUUU 4(01/1 «Kb »». . . .. „ , ._■■■ ’ ---» «- 

’.ppurc Derijcke, dopo il tra- ^ M arrendono Bortaz, lontana, sono Albani e De- _ , ... 

nardo, è crollato, è svenato. ? Bussenfnrder. E filippis. Non ce Petrucci. nel DGfÌÌCkG ìli ffiStfl 

Ocioi Pici '—fi /in iiprri ilio titcì il ì c/k* fa il pnwo, itti gntji|io.’ c/l c /int* lui tuffo il in p i l 

na grande occasione per basso hi punta di pedale, che ragazzo? A L’Arbret, Detrae- Ilei «DeSgrflnge-ColOfflbC»» 


sprint 


T riot/ifo di Luigi Tilloresi 
nel • • XU! Giro di Sicilia , 9 


ilUilll Sfortunata prova di Taruffi, costretto al ritiro dopo aver condotto nella parte iniziale - Ritirati 
mtj 22 ” anche Bracco e P. Marzotto - Valenzano, su Lancia, si piazza al secondo posto -Terzo assoluto Carini 

m l/nnlot PALERMO, 12. — Gigi Vii- landò la posizione di Valen- sa con Marzotto, seguito da 

loresi su Ferrari ha vinto il zano che lo precedeva e gli Villoresi. Prima di giungere 

Giro automobilistico di Sici- dava un ottimo punto di ti- a Enna Taruffi esce di stra¬ 
na da quel gran campione ferimento. da, perdendo preziosissimi 

che è, dopo una gara condot- La lotta si è scatenata su- minuti; egli riprendo più tar- 

ta ad andatura assai veloce bito dopo la partenza, per di lentamente, ma, vista la 

in rapporto alla nutura im- merito di Taruffi su Lancia, impossibilità di competere 
pervia del percorso. La ta- >1 quale era il più veloce fino degnamente con gli avversa- 
bella di marcia indica chili- a Trapani, percorrendo i 121 ri, si ritira, lasciando Valen- 
ramente che la classe ha su- chilometri in 1.8’, alla media zano solo in difesa della 
pelato di gran lunga la s’pe- di 106,704; media rngguarde- Lancia. 

ricolatezza. Scorrendo t tem- vole e che sottolinea l’auda- Enna, Villores! transita 
pi $i può notate che Vittore- eia del pilota romano. Natu- con 0 t( 0 rninuti di vantaggio 

sì, pur non forzando al mas- Talmente la tattica di Taruf- Marzotto, che era stato rì- 

simo il suo mezzo meccanico, fi ha costretto gli uomini del- tardato da incidenti ai freni; 

ha voluto limitai si a tenere a la Ferrari, e cioè Villoresi o terzo Giletti su Maserati, che 

bada i diretti avversari, an- Marzotto, a forzare. Ciò do- p e ,.^ ( a pj a22a Armerina, ri¬ 
che quando avrebbe potuto veva risultare fatale a Mar- nunc j a a proseguire per noie 

maggioimente consolidate la zotto, che si ritirava per noie a j m otore. A Catania, Villo- 

sua posizione. ai freni fra Agrigento e En- j-egj comanda sempre la cor- 

^ Una volta eliminati i più na, quando era al comando sat aven do però alle spalle 
... tino ila tòt- f * _ • «** ' A ‘* pericolosi rivali, quali Brac- della corsa. - Marzotto il quale ha ridotto 

o una nomina *' S °>,Taruffi e Paolo Marzotto, La prova di Gino Valenza- a un solo minuto il suo svan¬ 
ii* Magni ha GIGI VILLORESI Villoresi ha marciato control- no, secondo classificato, ha taggio; con 15 minuti di di- 

•omino n Fa- _ del prodigioso, in quanto egli stacco segue Valenzano. 

i una rincorsa _disponeva di una macchina Nel tratto Catania-Messlna, 

ha acchian- . .” da « Gran turismo », la nuo- s j registra il ritiro di Mar- 

oruppo; una _ va Lancia 2500. Valenzano zotto. A Messina la corsa è 

iqitc -una ini- ■ ■ ba compiuto una gara rego- ormai entrata nella sua fase 

r l’ordine di fll lìBnAIAtflnA HlAQItfil latissima, tallonando sempre decisiva; Villoresi può già 

tiene contò. ffvl IwMIIU ■ I UBI Ul t?H uomini di punta e svol- considerarsi vincitore, aven- 

’Jlio visto con ■ gendo una corsa di attesa, do solo, e a debita distanza, 

ite di grasso: ■ ■ ■ _ cos l gli suggeriva il Valenzano e, più lontano Ca¬ 
io di velocità ■■ HltOItllA V ■ ■ ■ Cminll buon senso e fi 1 * consigliava rini. Nell’ultimo tratto le po- 

■ I ■ ■ GIIIIU w ■ Mi Vr 11 mezzo, concludendo con un sizioni rimangono immutate 

• in tutte le _ * «naie travolgente. ... . . 

è felice (De- Superba laffermaztone di Ciftssirica assoluta 

je C, ‘à un '«io- Ai l ,()sti si **”1° P^ZUti ZuCCllH , M (insiliti e Mari II fi mtv'o assoluto e prìmo C della 4l J> perco»"^! 

e grosso, che --- categoria 2.000 di «Turismo km’ioso In io.39*30"l/5, alla me¬ 
ntovo toccate ... ... . ^ . internazione». Una partico- dia di km. 98,255; 2) Valenzano- 

lo* invoco 11 napoletani» Giovanni Pi- volata, prendendogli alcuni do, cosi fino a San Piatto nove ] nre inen zione merita il cor- Kamella su Lancia Aurella 2500. 

cardi ha \mto per la seconda metri. Terzo è giunto Manzutti avveniva l'episixlio già de.-cut- ridore Francesco La Rusa «n 1U3’19”. alla media di km. 

gru- Volta d Gian Premio San Giu- e poi Martufl. Questi sono sta- to e clic ha decido la gaia in che con una «Topolino» è 96,239; 3) Carlnl-Artesano su AUa 

lAMOKIANO fP'*-’’ K,ir ‘ l ns ^ u,na,e chc a P re 11 1 quattro protagonisti del' i f avore { n Picardi. riuscito a vincere nella ca- Romeo * 900 J n * 

_ la stagione p.xhstiea imnana. cor.sa che .sj e snodata lungo B.„ nIm ii, i. tenaria 750 Hi tnHimn p,odo ‘ Paltr,n "l. s . u 



Al napoletano Picardi 
il Premio S. Giuseppe 


c e grosso, che 
jotevo toccate 


VMOKIANO 


Òggi’ Pia~~a ha perduto Ucm/a latti che fa il passo; un gruppo: che fine Ita fatto il 
na grandeoccasione per l ,l, sso in punta di pedale, che ragazzo? A L’Arbret, Petruc- 
nettersi in vetrina. Però, ha c ! dato di stomaco: ciao -1 

atto una orando corsa: è (A "-V»ÌÉLj; ^ «s, slancitela, imitocsiio- 

tato il più agile (lui, grande *. ^ \ IC? Comunque, Petrucci si 

grosso com’è...), il più al- lMkL7k£\ l t ff r ”‘a: la corsa dell’* uomo 

dito, il più furbo. Ma la - A l 1 di PUmanera », oggi, /ìnisce 

ortuna noti lo ha aiutato. al rifornimento di Arras, 

’cccato. Peccato anche per- HSISr Slr MaS « Pavé ■> e polvere, polve- 

he Piazza era coaniuto di m tc , c < ! pavé ». Ancora « pa- 

ar bene. Infatti, ieri nu ave - ”• Strade strette v un eie- 

a detto: « Vorrei essere li- Io di piombo pieno d’acqua. 


la stagione podistica ìomana. corsa che m e snodata lungo Anche . se asse „, e Pepplcelli, la tegoria 750 di turismo alla V P od° -Pa trineri s. 

Cime lo scoi so anno latlcta le strade dei piu popolosi quai - , , , f mf> Hla «ihalm-Hitiva rii chilo- L anrla Aurella In 11.3323 1/5. 

della ..Paucnope» ha vini., !n «cr, d. Roma. Vittoria del napoletano e sta a media sbalmdltnm chilo 5) PalmIerl . PUnta su Alfa In 

volata, con la sola vai,ante che Subito dopo la partenza il **8mflcativu. Lgh ha battuto Dina Pannard ll.45*32”2/5; 7) Bordonaro-C or- 

..... _ . . li.lli n Oli», « miol.o^ r» m-./I . ^ * ,,U * IJflUMI Wi l._» ... 1Z/à*»<t»t ÒtfiH In 11 4.VS? 


Ilei «uoyidliycqumiliw» questo Vo!t:i ., contendergli il Fratini scattava deciso c Imi- tuUi ° q ua **^ 1 migliori si rad 
KOUUAIX, I». _ Uopo la l*a- primato non e stato il romano go la discesa di Via Morula- sii: da Polverini a Marioli, d 


-r..,, nVT'T ; KOUUAIX. 12. - Uopo la l*a- primato non e stato il romano g< 

u “ * ** -ioni, staiu/ic—a, uidifiKMio r |,.i.R 0 „b a K t t or/a prova vale- Fabiani, oggi assolutamente ni 

, * comunque, tettucci si vo j p t>Pr a trofeo UeiRrange-Co- negativo ed a coito di prepa- gi 

SBr-AÌìB fj[ r, na: la corsa dell « uomo lombe. razione, ma il paracadutista il 


11 Giro di Sicilia ha dimo¬ 


iando su Ferrari 2560 In 11.45*52** 

o go la discesa di Via Menila- sti: da Polverini a MurUili, ila s ^ ra ^ 0 anche questa volta di m 3 1146 * 3 ^ 9) !p^i 1 f s” Fiat m 

e un, prendeva 50 m. di vantag- Mansutti r. Zaccuri. For.se la C sseie una corsa assai seve- u 46 ’ 48 ”- io) Anselml-Marufti 

- gio Migli altri; a San Giovanni cattiva preparazione ha nociu- ra ; le infinite curve e il fon- Lancia Aurella In ll.49’lS"3/3. 


ero. Afi sento bene... ». Quan- 
o Petrucci si è fermato, /‘tvjlfsa 
r .nzza si é messo le ali. -lUi Si 
E una grande corsa ha . lì*'Mi 
aito anche Derijcke. E’ in /* 
orma il giovanotto di YVd- 'J’ìnKÈ 
elgem: vittoria nel giro di '[f(tàgli 
ilgeria, una buona piazza / 
ella Milano-Sanrcmo . «* oggi 1 

grande colpo: la Parigi- *\]k' 
oubaix. Oggi Derijcke ha 
otto il cerchio d’oro nel qua- *» ^ v 

2 si chiudono i campioni. I 
ual! un'altra volta, si sono 
tti prendere in trappola: 
attuti senza scuse sono sta- 
Bobet c Impanis, Keteleer „ - 
au Esf e Gnutrier. Baffuti 
- un po' per jella —■ anche 
an Steenbergen c Koblet. e >'- t' -v 
faqni e Afueller. 

Afa perchè tirare sempre in 
allo ì campioni, che sono gli 
omini della vigilia soltanto? 
on ne vale la pena: meglio ” 
parlare di Grosso, di un 
omo — cioè — chc sempre 
orre. anche se poi resta per 


ìS&sS 


firma, in lorsu ai il « uomo lombe. ra/.iniie, m.i il paracadutista il distacco era di circa un cen¬ 
ai prnnapcra/>, oppi, finisce c I ,a 'V*!L l ì?..tV5LV l ?Ì , , a l e: , l) Znccuu che sta bruciando le tinaio di metri. Il gruppo gui- 

al rifornimento di Arras. 1 ^tai i\!° in ,:, PPe. nnponendoM aìrattcn- dato da Polverini, Picardi, fi 

« Pavé > c polvere, polve- j' (iuls n ( ,bet (Francia) 2S; 4)’ol- 2,or,c <lei u ‘ on:ci - Martufi e Bertmon non scneda- 

re e «prive». Ancora « pa- |j x i rr ,. Keteleer (llèigio) 21 ; Quatti» atleti si «sono pie- va per inteso e? Fratini insi- f 

ve ». Strade strette v un eie- 6) Van Kst (Olanda) 20 ; 7) ini- .sentati, al comando della corsa, <?teva nella «aia azione. Sulla || 

10 di piombo pieno d’acqua, pani* (HcIrIo) 19; 8) n. Gau- sullo .sti iscionc dell'ultimo chi- salita che conduce a San Saba 

11 passo del gruppo — nel Ui!«* r branda) 18; 9) Minardi lometro- e -tato a questo pun- il gruppo si taceva sotto guì- 

quale sono le ruote azzurre <* ,,,ai7a <,,a, . ia) . ,7; to «he Zaecuri ha giocato la dato da Martufl che, a Piazzo g: 

di. Magni, inardi, Mùggini’ fS!o ,a * n v.««lii a \ n ' f,ua catta, ina Picardi, cosi co- Albania, raggiungeva il fuggi- fi 

Pettinati, Zampini . De Sanfi, )]\ cmnrriis (Belelo) De fi- ,nc avova pnma talloaato Mar- tivo. 

Gaggero, . Milano. Piazza ->'€ nppN (Italia) è' llaffert (Fran- tufi e Mansutti, si è messo al- Al Mattntoio il gruppo era 5| 

Crespi — è forte e impla - ria) il; 17» Stanisias, Iloher e le calcagna del fuggit'vo scn- ormai trazionato: in testa alla a 


s *8* 


litoti 




do stradale non perfettamen¬ 
te ideale per le alte velocità, 
sottopongono gli organi di 
guida e le gomme ad uno 
sforzo inimmaginabile. Ciò 
viene confermato dall’odier¬ 
na alta peicentuale delle vet- 


RUGBY 


Il Rovigo campione 

MILANO. 12. — Battendo 11 




m 


che per Rik! Allora, Gemi- «Ulta 96; 4)’ùland» 35 ; 5) Svii-1frcfchiMium». allugava e lo sor- tc-sta proseguivano a forte an- 
niani lenta il colpo: scatta, zera 6. Ipassava con una entusiasmante Idatura alternandosi al coman- 

se no va. Pardocn cede, ma — 




DONATO PIAZZA 


Grosso resiste all’allungo fn- 
a rioso di Rapii. Intanto, dal 
gruppo, è saltato fuori — co¬ 
nio un nocciolo di ciliegia 
schiacciato fra le difq (per 
dare l’idea) — Derijcke. chc 
si aggancia allo ruote dì 
Grosso e Gemìniani. Tutto 
questo accade nel pezzo di 
strada che va da Courmcres 
a Seclin, proprio nel cuore 
dell » inferno ilei nord ». 

Fuga a tre, con Derijcke, 


r.A PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO INDIPENDENTI 


Cadono Ciancola 
e Monti vince 


e Zampieri 
a Cosenza 


orre, nnc/ic se poi Testa per Grosso c Gruiiiiiaut che sma - 

rada. E come Grosso, oggi, anche Pardocn e Cattavate, uia: cri il gruppo è sempre 
sono lanciati Geminiani e Van Steenbergen «* Grosso \l nella polvere, a 15”. A 
ardocu. c per un po’ anche sopportano. Cosi, fa fuga si Wattignivrs. dalla polvere, 
efilippis. _ riduce c cinque uomini: e. poi, vero come un carbonaio. 

La Parigi-Iìoiibaix e la a un poker — Van Strenber- spunta — scatenato — Piaz- 
rsa della velocità e non si gai, Gc uiuiani. Grosso c za, chc ha sulla ruota Wagt- 


La banda musicale accoglie i corridori a Montalto Uffugo 



ture, soprattutto del tipo Parma P«r 8-6 nall'odiarn© 
Sport, tolto dalla .lotta. decisivo incontro di sparacelo. 

Ed ecco in sintesi le fasi il Rovigo ai • laureato camplo- 
della combattuta gara. Ta- n« .d'Italia di rugby par il 1863, 
ruffi assume il comando nel confermando il titolo dallo ecor- 
tratto fino a Trapani, seguito ao anno. Coma à noto la dua 
da Villoresi e Paolo Marzot- squadre avevano terminato il 
to, imprimendo alla gara un campionato a pari punti, a il 
ritmo vertiginoso. Ad Agri- Rovigo avava dovuto superara 
gento però, la muta della parecchie vicissitudini, tanto che 
Ferrari sferra il contrattacco «erto punto si ara per- 

e prende le redini della cor- «ino parlato di ritiro 


Sorpresa di Onega 
nel Premio Inter 

Il nipote eli Nearco vince in fotografia su 
Geòrgie — Il favorito Lama II delude 


La giornata di sorprese cla-fnare !a corsa si è arrestato di 
morose che ha caratterizzato colpo all'altezza del peso fmeii- 
tutte le grandi prme ippiche in do quarto. 


(Dal nostro corrispondsnts) linaio modo La caduta del cani- &1 parte da Cosenza alle ore p;„ ara i vitinrin.n il giornata di sorprese eia- nare la corsa si è arrestato di 

—- 1 pione del mondo e di Zampieri 10.30; a 14 chilometri dalla par- ‘«S*»» vittorioso n morose c n e ha caratterizzato colpo alla’tezza del peso fmen- 

COSENZt 12 _ Dopo una' data strada HL'era a Bruno Mon- tenza Bor.ocore e Balbinl tenta- raguar o tutte le grandi prme ippiche in do quarto. 

*ti che tagliata, precedendo di no la prima avventura; e troppo to a molti di loro ma contro programma ieri sugli ippodromi Al « betting » la Razza delia 
mezza ruota Sartini ed una mac- presto però, ed il gruppo non Picardi, deciso a ripetere ;1 bis Italiani, da Agitano, ove ha vin- Sila (Lama II e Geòrgie) era 

china Primo Volpi. Il traguardo tarda a ricongiungersi A San dello scorso anno è perfetto to Karamazow a Firenze, ote nettamente favorita a 3/5 con- 

La sfortuna ha giocato un Fili si transita con il gruppo conoscitore del percorso oltre- Elevar ha preceduto tutti i fa- tro 1/2 di Youngstown, mentre 

brutto tiro oggi al valoroso Clan- compatto; dopo San Fili però c hè del valore dei suoi avver- 'Oriti della vigilia, non ha fatte Onega era data a quote supe- 

cola che atei a fatto una corsa la strada si inerpica verso li va- carj non c * era nulla da fare eccezioni »”e Capannelle. ove riori. Al via era Geòrgie ad an- 


'r , _ "•untino cnc josse ta: di l ov . Il grupiKi — uemtntani. Ma e già l ora di ,,„ri,ini r-innmin s«r’ accorta e veloce mantenedosi Ileo della Crocetta, coperto da * . , 

tter°lò F pwnrio T Va b n Siren° ì” Ù sc, "i ,rc pappare a Roubaix, per ve- tlni Pa(lotm , Montl zampieri sempre fra 1 primi e dando esso nebbia mttesima. cd il gruppo ^ anc0e per lo 

raen\n ?1 P rn »a P "l lon,mìo: 2,3 \ . „ ‘/ rrc l arrivo: vengo via dal- _ piantavano U grosso del gruj>- per primo il fuoco alla miccia man mano perdergli uomini per P-celli. 

sse rovinato sul nnt-«t H* COTsa * or,,,ai * v sulla la corsa, inentre Grosso e j lo iniziavano una fuga telo- delia fuga finale. Con questo ,a stra ^ a - Sal 

„ 2 aL d - dcH’inferno del nord. Gemili,a»! si staccano dalla efesio» ter.-o Cosenza Intano non si tuoi dire che Monti non retto (900 metri) transitano In I * ort JÌ ne d*. 

r nhn r? wro di f ltMO c di IX,lvcrc f 'T’ » gruppo tentata d. r.acciuffare abb.a meritato la vittoria anche ordine Boi. Buratti e Monti; se- 1/orarne a 

re,Vi ^ a o n «..„ C ri 0, ,', aCn ' E ' dl carbone: il «pavé» tra- Come finirà questa pazza la fuga, che si concludete però egli come Ciancola. come Zam- gue un piccolo grappo capeggia- 1 ) Picardi Giovar 

L^Iriri*^! Q r 0r , S ?' ghetta le anime ni pena, Parigi-Roubaix? con una tolata spiacevole In pieri, Sartini e Volpi è stato uno da Clarcià e Padovan. Ma la pe) in 27 1* ; 2) Zm 

il;..{° ‘ fili? quelle — cioè — degli nomi- . Ecco finisce con una ro- quan to Luciano Ciancola. che del più attivi uomini In corea e c £ e ” J ^ M.nsntti vflrnrino i 


stesso Pep- 


REMO GHERARDI 

L’ordine d’arrivo 


(liberta* 


nel Premio Inter II trascurato dare in testa con alcune lun- 
Onega (che alla vigilia ateva- ghezze di vantaggio su Onega 
mo indicato come capace di to - che si metteva al suo Insegui- 
vesciare il pronostico avendo mento, mentre Youngsto-am ri¬ 
corso in progresso) si è aggiu- mane va m attesa alla sella di 
dicato la ricca moneta batteri- Lama II e Bottoni era buon ul- 


Alle tribune Onega progredi- 
i fortemente, mentre lama II 


atta. Subito è il fuggi 
tggi... 

Il cielo è basso, ma chia- 
: però, verso il nord, c’è 
ria di tempesta. Tempo di 
ntunno: il vento spinge un 
? la corsa. La matassa dcl- 
ntotc in gara si sbroglia 
ibito: è Le Guilly chc scop¬ 
ar a Lc‘ Mesnil-Aubry. 
toc dopo un quarto d’ora di 
animino. La fuga di Le 
uilly ha la vita breve: a 
j Morlagc (km. 25, a 44J950 
ora), infatti. Le Guilly c di 
uoro nel gruppo. 

Una breve pausa e, poi. 
n'altra zuffa di ruote sul 


• •■ ui iiui/t» itti uni uv ■ ' uo»u. attMu iziciu. «»*•«• -c «uuooov iu liuti uwtm ituita «a U t.utut,.».*v. . _* 

* ' nebbia ancora è molto fitta 

■ ■■ ■ — — — Dopo A man tea il grappo svan- 

■ 0 • ■ ra ancora unito; Clarcià spacca 

Semprmi vince la Ancono-Pescoro 

_ _ metri) dove Bof transita primo 

alla spettacolosa media di 46 all ora E£L^ a 'iH£ri£ : : 

---- re per t capelli la sorte laudan¬ 
ti C. T. Proietti nell 1 imbarazzo per la selezione "azzurra,, Ite vince un altro traguarda I 

__ A Pian del Lago transita pri¬ 
mo Sartini. seguito dal grup- 

(Dal nostro inviato speciale) intendo un significato traseu-lventina di corridori che inirivo, i tentativi di fuga non petto di avanguardia a breve di- 


... -'--— r * *----- - cu imiitrarsi an interno; al peso 

— —. ■ ■ ■■ ———— ■ — - lama II aveva un improvviso 

arresto e non progrediva più. 
J\ IM d I €3!ì malgrado le energiche sollecita- 

— doni di Vittorio Rosa; della co- 

a O fca Profittava Onega per piazza- 

JUff Ì1PD60 VllfiìilA 11 * uo spunto superiore nei 

e/ Il S m 4M IIL»l>OC/ Ollltllll# confronti di Geòrgie, battendo¬ 
la sul palo di una buona ineo:- 

il Qran premio Siepi 

«—— . — - . . . mata troppo tardi «la Caprio.i 

. _ che si era trovato ostacolato dal- 

(Dal noatr o porr. «pendente) Lonato da Luco’.l. con Zig-Zag i improvviso arresto di Lama H 

. _ tT1rdlL . ^ ... ?u: quale aveva evideirtemente 


Una breve nausn p no» ' ----■--* ‘"«iuu mi I.<wu- wuima Ul W.IIUUU tue III 1 icmdUH ui iusa Iiw» V,,, ,vn io _ Ridano Fotti- Vivare e .ivrolnnratn 11 duello _' \ . * ----- 

n-aZ a "/a Truorc ’Z - e . , . . , „ b rev e Suadagnano un cernì- g,no meora..finiti: .irmelo, .un» IlIptìm» p««|gto « Z ni" f„ TÌÌS132. l "S*^„ 

pace» di Chantilly: scap- PESCARA 12. — Sergio Cerano , miglior! dilettai)- nato di metri- . . Bruni, Pan eh ini. Fabbri, Vec- ^ tato oggi a San Siro con auto- lo svizzero che. scopre insieme. ^ 

no llassenforder, Nedellec, Semprini della « Mengoli » di ti italiani, contenuti a An- Altri dieci uomini, infatti, chiarelli, AntonelU e Taddei » rwsuviione sca ls gran corsa di siepi (L. 3 superavano anche l'ultima cur- riij-jo q. star or ufraUT^è r* 

uchaìlle, Nolten, Michel , Bologna ha vinto in volata la cena per mettersi m luce ai- « sono portati al comando nescono a guadagnare un ® ^ milioni m. 4000 ). tà. al termine della quale si p£Td?*'2So,^ ** 

__ _ ___ ridilo x nmnd. 1 occhio vieile e «selezionato- itoli-, ror>a mentre nelle re- centinaio rii metri. 5?embra la »o Monti gli da ii cambio e 1 _ _...._, .._,_____,__ __ j. P 01 ® <n .veaxco. erte mig.ioTa ad 


uchaille, Nolten, Michel, Bologna ha vinto m volata la cona per mettersi in luce ai- si som 
epreze c Moìncatt. Quel terza edizione delia Ancona- 1 occhio vigile e selezionato- della c 
olten (non si sa mai...) può Pescara battendo un gruppo re de] commissario tecnico tro\ le 
ar fastidio: questa è l’idea di cinquanta corridori alla Proietti. Mai il commissario perano 
« Magni, il quale si lancia sbalorditiva media di 45,900 tecnico si e trovato in tanto stanze. 
U’inscguimento. In un bat- chilometri orari (la media stupefacente imbarazzo: oc- stanza, 

_ _t? «r _ - .« - ' ._i‘ rorrp lina nrnva ri; anrw» !n ha mi 


ricollegamento, 


ito con 
regro-- 
»:c tra 
aveva 


orsa prende la scossa; gli massacrante treno di corsa 
omini *• scatenano. Ecco imposto, che hanno risposto 
an Est e impanis, ecco Bo- con prontezza ai continui 
ef con Dupont e De Walk, scatti operati dai primi metri 
più pronti, che si aggancia- della corsa. Citarli tutti è 


ELIO FATA ch€ riusclva 0011 un buon flna:e :uce -. Portandosi «D'attacco dei commesso un gr^ve errore di 
ELIO FAT wl entDare nel marcatore. - pruni, senza pero dare 1 .mpres- ^mtazione preferenAoio ne'.'a 
I»Arrivo Ma eccovi la cronaca: al « via » sione di forzare. monta, a nearrie 

p&ssava a condurre Zulian. se- L'ultima siepe era affrontata 
ao che compie guito da Zig-Zag. Scsndaxeììo. da un gruppo compatto di ca- Ecco I risulta ti e le relativa 
H”; 8) Sartini; Meertrind e gtt altri ben raggrap- valli, tra i quali si facevano luce quote del totalizzatore: 

P® u - co1 so *° ** CTone icggermen- Lucoh e Sldano. che nel tratto PREMIO DIVIDALE' 1) Giave- 
a Pai te staccato. piano aveva il sopravvento e ta- ra; 3) Da una Tot : 45. 10-10. 53. 


alla pattuglia, sono cosi, impossibile: segnaliamo co- ni sU U a salita della Pinoc- pre in testa, ma la sua azìo- folto gruppo. La seconda poi- ——. fa prima curva veniva infilata 

dio gli uomini che l u 9 Qo- rnunque alcuni nomi chk> scattano portandosi alla ne non è più limpida, ha per- trona è di Lilla delia «Sam- lalfah il ItlirWi nelivmiine: Meenrind. Lucoii. 

h un camminare di gran ciati dalla cronaca, senza pe- testa, ma il traguardo della duto l'ardore iniziale, tanto marinese»; Bruni si classiti- ■•IliR II UVIR.III Zig-Zag. zultan. datari, unitasi posto terminava Merone 

F°i’ f? rt0s °’ „ ora ’ r°- monta ^ Iia Viene vinto da De che nei pressi di Tortoreto ca al terzo posto, seguito da tei tMMI di WsIlM ai primi; poi gii altri con Scan- L. 

E la fuga un po « a»con- bri. F3hhh>. Antonelli, Amicis. viene raggiunto da un folto Antonelli, Panazza, Fantini, ■ darello. passato in coda a tutu — — . . 

pota: 3o a Rantigny. Ma Vecchiarelh, Villa, Tagli a fer- Nella discesa De Amicis, gruppo di inseguitori. Zucconelli e Mealli: gli altri Barcellona, la. — il Club Al primo passaggio davanti alle t/kaJ» a —ju 

nchc t campioni — Koblet e Fatale, Mealli, continuando nella sua azione Nel rettifilo verso Giulia- 4o corridori si classificano «Juventud di Badalonas ba vin- tribune sfilava Lucoli con vici- 

authier in testa — si fan- zucconeui, rie A-rrucis, rog- riesce a guadagnar terreno nova i vari «scampoli» del con lo stesso tempo del vin- to il torneo di pallacanestro or- ntsstmo Meerwind. zig-zag. Ca¬ 
lano. E, allora, è uva lotta giani e... nno al ou\ su j gmppo che Io tallona da tessuto della corsa si riunì- citore. ganizzato dai «Club Deportavo tari, Zulian. Sldano e il resto 


la prima curva veniva infilata Scandarello, autore di un tardivo garita. Tot.; 23. 36. 76. PREMIO 
nell’ordine: Meenrind. Lucori. Quanto potente finale. Al quarto MONTE BIANCO; 1) Viareggio» 

•> _ mm _■ __ ev. A . -1 la_ M TVtCtA toemiftat-* o Av _ _ ' 


tei tom i BTOlMa 


“*o terminava A-erone. 2 ) Guadalcanal; 3) Anietta. 

L D. S. Tot; 45, 15 -13-14, f». 83. FRE- 
*"■ *■ ~ MIO INTER: 1) Onega; 2) Geor- 

UaJs a mam TATO Tot: 73. 40-140, 320. 470. 

V IVIIT PREMIO STELLA ALPINA: 1) U- 

' siera, 2) Calia. Tot.; 55, 22-18. 

LA COLONNA VINCENTE; 55. 504. PREMIO CERVINO» 


I coltello, che si risolve con C’era il vento che soffiava vicino. Fanno compagnia al scono in un’unica tela a va- Era presente alla corsa an- Espagnol » in occasione del cin- del plotone fattosi compatto per 2, I; 1, 1: S, X; I, X; X, 2: 1, X. i) valancinnes. 2) Reana. Toti 

a vittoria del gruppo a Wa- a favore, è vero, ma quando fuggitivo De Vecchis e Magi, rie tinte. L'andatura è supe* che l’on. Tarozzi vice-presi- quantenario della sua fondarlo- l’avvicinamento dei ritardati. LE QUOTE: al «dodici» II- 19. 15 - 21 , 42 , 138 . PREMIO Mon- 

ignies (km. 76. a 43.750 si fila a circa 46 di media an- La fuga dei tre ha breve du- riore ai 45 orari. Mancano dente delI’U.I.S.P. ne battendo il Borletu di scia- Passata la seconda curva. Meer- re J.OLS31 agli ««odici» li- VISO: l) Senza Pensieri 2) Gui- 

l 'ora). che la pietà dì Eolo va assu- rata: dal grosso evadono una ormai venti chilometri all’ar- GIORGIO NIBI no per 81 a 4» (35-23). Ivrind riprendeva il comando, tal- re 88.481; al «dieci» 8855. |hver, 3) Vico, 
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IL RACCONTO DEL LUNEDI 
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di GIANNI RODARI 

La Società Tipografica Z. X., milanese avrebbe schiacciato volto il colore. L'altra mano, 
tli Roma, < ha metto su una il bottone e non sarebbe acca- inconsapevolmente, uecarezza- 
bicoloreì, come si usa dire, duto nulla, e allora et si do- va la macchina. • •> 

ossiu hu impiantato una mac- veva mettere a cercare il gua- Un ragazzo, quel pomerig- 

china stampatrice, per il si- sto. O forse c'era stato un er- gio, aveva piazzato un tubo 
sterna offset, che imprime rore, uno del mille e mille al neon proprio sopra la mac- 

contemporaneamente due iu- pezzi non combaciava, non fa- china. Durante il Intoro lu ■ 

chiostri al foglio di stampa: ceva corpo col resto della vite gli era caduta. Non l'avo- ^ 
il nero e il giallo, o il rosso macchina: ci sarebbe stato va più trovata, nò aveva perso 
e il blu. Gli inchiostri si so- uno schianto. tempo a cercarla: ne aveva 

vrappongono e si fondono, — Ferma tuttol — Il grido tonte altre, in tasca, 
dando vita sul foglio ai di- si ripetè in ogni angolo, io Non fu difficile ricostruire 
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inchiostri (il nero c i tre co- si guardò attorno sperduto, sudore. 

lori fondamentali): con una con un sorriso meccanico, una __ Foco — disse mostrando 
normale stampatrice, il foglio smorfia più che un sorriso. | ft v j b , _ dategliela, clic la 
deve passare quattro volte in Ma non poteva aiutarlo ni»- metta in cornice 
macchina: con una «Incoio- ,uno. La guardò coine ve ,1 or- 

re», bastano due vo te. Si ri- - Andiamo, alloraf ricolo corso VlielWw fatta 

sparmin tempo c denaro, e Intorno alla macchina era- divcnlare copoi | a h.seiò 
questo non e che uno de, van- no una ventina di persone, con cadt , rc , crru » OSSO „„ IIlllc . 
taggi della macchina, ma ba- gl, occhi fissi sulla sua matto. cbio di carta. Ma continuò 
stera a far comprendere 1 ec- che s, avvicinava senza tre- u guardare da 

ctazipne che regno nella pie- more al bottone quella parte me.,tic il motore 

cola tipografia ,1 giorno m eni Improvvisamente s, attese K canlaui , e la 

la * bicolore > arrivò. Arriva- un ronzio chiaro e quasi dui- bicolort . f reme , a , e , Illllsi si 
nino, veramente, venture gros- ce: uno dopo I altro, al mo- sarcbhe imni agmnto v \ n . slcs . 
se casse di pezzi d, ogni gè- mento esatto, . congegni s, se p rcI1 deVe il volo, 
nere 9 dimensione. L arrivo mossero, compirono il gesto 


te, la sequenza Impressionan¬ 
te dei suicìdi c omicidi, i cui 
protagonisti furono alunni c 
insegnatiti elette scuole me¬ 
die. 

Non ti scrivo per esprime¬ 
re un parere tardivo sulla 
siepe di argomenti emersi dal 

„ , -- .... --- - - - - lu»l io e approfondito dibai 

v-, » i \ „ tito. Il giornale ha chiuso uf- 

■>* iffll k..* t * ficialmentc l’inchiesta, anche 

‘ ÌK',%' 1 ' „ ‘ > 'lì©”?’ , ' se essa rimane, rimarrà 

t- “'** /■*'* \ drammaticamente attuale e 

^ ’ ’ T&t 1 ' " , >- • aperta nelle scuole. nelle ca- 

. , ' • > se degli studenti e dei prò- 

, »’ > ' fai ■>» , fossori, ovunque si mnnife- 

‘ * , ' * "'‘UÀ* ’ ’ - ' ' < stino, di «prima mano», o di 

' e«.-«t** , |L ‘ * -< \ -, .* • riflesso, il travaglio e t’ansia. 

» ' * ' • 1 va ’ ‘ ' f ' - * ‘ attributi tipici di un’adolc- 

scen:a inquieta, come è quet- 

AII .1 Galleria «lei Pinolo «li Roma il è aperta in «mesti giorni la ili questi tempi partivo - 
una mostra «Il disegni c dipinti di Giovanni Oniiccioli sulla tormento burrascosi. 

S'ita. Pero una delle opere comprese nella esposizione Non un parere, quindi, >»o 

«ore 9 dimensione, c, arrivo mossero, compirono u gevn» * ’ 1 ’ 

con loro il montatore, un preciso che spettava loro nel- .. imi .nini...u.. 

operaio milanese sulla tren- l'insieme complesso dei inovi- it ni v l,vi, 4 \| t \l liVpriMii * A |v|>t\ n/v 1 1 vv\T A /v n 

tina, dall'accento fortemente menti. Durò pochi secondi. * yJ 1 ÌN lt/lv A ji* A. ÌNl Ili i JL 11) A U A L) LvO Al O I.) lj \ \\ 0013 

dialettale. durante i quali tutti tratten- _ 

Cercò un posto per mutur- nero il fiato c si guardarono _ 

si d'abito, c tornò di li a po- negli occhi, emozionati. La -'WM- A '■§ jKj^ A 

co completamente trasforma- macchina non apparteneva 

nella tuta si muo- non ci avrebbero ^ Bk HV wB ■■ B A ■ H ■ ■ ■■■ 

veva con padronanza, con guadagnato denaro: ma in A H| (w 

disinvoltura. chi tro- q»el momento essa comincia- M « J H M i H H « J ■ ■■■■■& 

va finolmente a suo agio e sa va a vivere, e quando una vi- —^^ 
quel che deve fare. Cominciò * a comincia non si può fare 
ad aprire le casse, metodica- a meno di provare una gioia. 

niente, una per una, allouta- P ura « profonda. -S — — - - - -2 

con un Nessuno sarebbe aspetta- B TB ^Bl^ 3BI 

ragazzi della tipografia che ù>. dunque, quello che succes- ^Mk H ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ BB ■ ■ ■ fll SB Hi 

si agitavano per dargli una H ronzio si spense, il mi- B. JB_ ^J B»BB -B JMLBILìB JBJBL JB_ B-B JB.B -B. 

mano. Estrasse i pezzi, lino mne.se balzo accanto ai, cdin- 

alla volta, allineandoli scru- «Iri Irestemmiando e impre-- 

polosainentc. cando con voce concitata: la 

Poi cominciò a montare la csp rcssion .e ' n *t ucI . m "“ / successi di due tentativi e gli inconvenienti del sistema — Disperati espedienti per 

macchina, senza fretta ma f^nto era ternhdc. Non st po- ... „ . ...... . „ 

con sicurezza. leva capire, non si riusciva a allontanare la crisi — II. cinema sovietico m rilievo: una esperienza collaudata 

capiix’ il senso dei suoi im- 1 

P, ven ) 1 B ,orni macchina p r0 p er j g 0 | 0 „ na madre che ~ 

crebbe, fu sempre piu impo- si„ 

nenie. Una «bicolore» di . cnflc , Pl r,co, ° la ,. pr DaU’ottobie scoiso l’Arae- trano in funzione quelli cen- tutti gli artisti originali, che parola e U colore, il cinema 
onesto tino è 1 un ira nifi di P rui cr . u F, a e . capa . c 9, HI ” n rica, e in particolare Holly- trali, e quando s‘allontana a avevano veramente qualcosa raggiungerà ce/t.unente lia 

set,e metri alta «» lartra minsi , 1 r ppet° simile, in cui 1 affetto W ood, sono in una situazione destra il rumore dell'auto- da diie, il livello dei film t»evc anche la vo'-z.i dtnicr- 

ire <• r».-« n r,.nt,»w< 5 iinin diventa feroce come la rab- di fermento e d’incertezza, in mobile viene trasmessa dagli americani è crollato sempre sione, ma questo progresso 

i l’. [ ‘ 1 bia, ed ha il suo volto. cui molti han voluto vedere il altoparlanti di destra e, dopo più in basso. non costituirà tli per sè nulla 

,u l' : ,,n , .menu». __ silenzio! — gridò il mi- sintomo di una rivoluzione la sua scomparsa dallo scher- Il declino degl’incassi ha più che una curiosità passeg- 
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IL CINERAMA METTE A SOQQUADRO HOLLYWOOD 

L’era del film 

a tre dimensio ni 

/ successi di due tentativi e gli inconvenienti del sistema — Disperati espedienti per 
allontanare la crisi — II . cinema sovietico in rilievo : una esperienza collaudata 


VX CRIMINALE LIBELLO DIFFUSO TRA I GIOVANI 
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Il marchio del Falco verde 

* “V* 

Una strofetta invita ad . uccidere i cittadini democratici t —- Esaltazione della ^ 

violenza -— La parola ai magistrati di Torino, dove esce l’infame pubblicazione "j 

" “ | — ” — | _ •' * * 

Cara Unità, solo una segnalazione, che a no, il inrotagonista riesca a attraverso l’esaltazione dcl’a 

ho seguito con* molto infercs- inc P are pertinente e meri- fuggire e inizia, da solo, la ofolenza, della congiura, dèi 

se l’inchiesta di Anninio So- tevo ‘ e di > un’ allarmata ri- lotta contro il potere popola- delitto, secondo il costume 
violi sulla gioventù studiosa, / ,e » 3Ìonc » , „ r c, con una serie romanzesca ormat irrtducibile.dcllp tenc-l 

che l'Unità aprì in un'occa- Vn gruppo di ragazzi è ve- di attentati, omicidi, ecc. ccc., braso centrali clericali. Afa 

sione particolarmente crude- nut0 nella »°«' ra redazione suggellati dalla firma, die egli g u intenti dell’autore sona 

le In <ieaueurn ttimrpnlnnmi. UncOTa pili ambiziosi; eoli 

non si è accontentato di esal¬ 
tare le gesta criminali del suo 
protagonista, ha voluto fare 
di più, ed ù stato proprio pi r 
voler fare di più che egli ha 
sconfinato nel codice penai-' 
Additando all’esempio d«!/i 
gioventù italiana il suo • tu ■ 
di cartapesta, che nelle sue 
intenzioni dovrebbe rappre¬ 
sentare una specie di «pri¬ 
mula rossa » di questi tempi, 
l'autore del « Falco verdi' « 
esorta i giovani Interi det- 
l’« albo > ad imitarne il pro¬ 
tagonista. In roda alla pub¬ 
blicazione si può leggere que¬ 
st'immonda esortazione: «Do¬ 
vunque passa, il Falco Ver¬ 
de lascia il suo messaggio dì 
sfida. Anche tu, al termine 
delle tue imprese, puoi la¬ 
sciare il marchio del F !' > 
Verde simbolo di speranza n 
di audacia. Eccoti dieci ni -v- 
saggì. uguali a quelli del Fal¬ 
co: faranno tremare > tin l 
avversari! ». 

Ti sembra incredibile . ra¬ 
ra Unita? Eccoti qui l’albo: 
eccoti qui i dicci tallo»»ci m/ 
gommati, sui quali è scritte 
una strofetta, che non impal¬ 
lidisce accanto a quelle in¬ 
ventate dalla baronessa Orczu 
per il suo « eroe » reazionario 
(Iella Rivoluzione francese. 
La strofetta dice: 

« Per ehi attende la libertà 
ho il colore della speranza 
Per i servi del dittatore 
lio l’artiglio sterminatore ». 

_ Probabilmente l’autore del , 

L'Impressionante copertina «Iella pubblicazioni* a fumetti* Inalbo » avrebbe gongolato 
1 * . .. se lo sciagurato studente . che 

JlspPTtttl espedienti per di Firenze e ci ha portato lascia sui luoghi delle sur uccise il prof. Modugun, 

. una copia di questo «albo» imprese: «Il falco verde ». avesse suggellato il delitto, 

esperienza collaudata vergognoso, che unisco alla Se la risibile inizfatfua incollando sullu parete della 

- -- lettera, pregandoci di parlar- editoriale si fermasse qui, si tragica aula il talloncino del 

ne sul giornale. tratterebbe spio di uno dei « Falco verde »' Gongoleròb- 

che parola e U colore, il cinema L'« albo > si intitola « Il tanti campioni del lugubre he se altri giovani, subornili 
cosa raggiungerà ce.t.unente lia falco verde > La storia rmr- della propaganda elet- la criminale sollecitazione al 

film Deve anche la ve-v.i dimcr- rn(n -j ,’, roCPd /„, c „/ 0 tonile della Democrazia cri- delitto, uccidessero un comu- 
vprc sione, ina questo progresso . j . ninnano sitava e dei gruppi ad essa vista, un qualunque demo- 

non costituirà di per sè nulla cccoslnvacrn ih van vinto danti affiliati. Sarebbe deplorevole erotico e cristiano, ma non 
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tuli. monumento. .. __ Silenzio! — gridò il mi- sintomo di una rivoluzione la sua scomparsa dallo scher- Il declino degl’incassi ha più che una curiosità passeg- nlti , l; w„, ,,niHr * »l tentativo di diffonderlo al¬ 
la un sol giorno il milunese j anesc ^j a n€ssuno aveva fia- cinematografica paragonabile mo, il rumore che si perde duramente toccato gli indù- gora, se non sarà il valore d- Urrorlsio l gover eralfrt popolare o in al- 

piazzo ì cinque grandi, pe- , a( ncmn ieno il proprietario, a queUa prodotta dall’avven- giunge allo spettatore dall’al- striali del cinema. Ma evi- artistico c umano dei film tri- SH99BR9HBBBBI tri centri di studio come si 

santi cilindri, e su di essi - - dci de l_ to del sonoro. A ottobre in- toparlante che ha quasi alle dentemente gli interessi « su- dimensionali a suggellarne fnTP „ F;,p„-.p 

I ultima novità della tecni- “ £, a cihiL come u^ caplta- *«« 1 , dopo anni di studi e di spalle. periori »» erano tali da indurli l’avvento. , inni Jvnuto a soanaZrli l 

ca: l'aspirapolvere destinato ‘ n r p na _ esperimenti, al cinema Broad- La bomba del Cinerama a rinunciare piuttosto a una Anche in Europa sembra . fl , n o, a,- 

a mantenerli costantemente Je- 'V caDitano Snv? per wa ^ di New York veniva perC> non è rimasta u r icu - parte dci Profitti che a una che la febbre tridimensionale lA ^ g ? X sola v Lui 

puliti. r. , ? ^ senta to il Cinerama: uno spct- Nonostante l’interesse dlmo- determinata - linea politica, stia diffondendosi: i trance- ^S.VftSK 0 2ti‘2:iK^ 2, «.-.«ntli 

-Di sera dono dieci dodici fj n,a ’ ta * tavia * tficolo di doctiméntari girati strato dal pubblico, troppo pur disastrosa. Il cinema tri- si vantano H sistema de! Ci* • q ’ 3U n \, b '* 

nfe di lavóro fi milanése con- * aTr H^^ c ? aputa raanf ®^ iq ogni jDarta del rffbhdo, com- evidenti erano i difetti e gli dimensionale ha fornito a nemascope (quello acquistato i__ Ir A n!! wn° 11 ° JtJ!l » 

lava le sue Òhi-,vi i nezri i ava ” tl ma1, 11 na , t ! ave con ) c prendente corse Automobili- inconvenienti del sistema per questi speculatori unà carta dalla Fox), i tedeschi un si- ÌSSSSLmmmSSii tlìJm ° l 

Lnlfnnf mnn!-.v, Z «nn quella, non avrebbe saputo s ti c he, voli sul Colorado, eai- non dare il via a una quan- insperata. Senza modificare stema Zeiss. propagandistica, sviluppata 

milioni, oe gii mancava una fn ni che comando lanciare. Ma bizioni di guizzanti motoscafi, tit.à d’altre invenzioni. la linea politica che inspira S’annuncia che il Bwan a 

cu la ve, una vite, era capace d milanese lo sapeva. eccetera; e persino la ripresa E subito è tornato alla ri- la produzione dei film e af- Devii verrà quanto prima di- I- T r'Avr’pnrn 4 

01 perdere mezzora a cercar- — Silenzio! — gridò. dell’« Aida » > dalla Scala di balta un sistema stereosco- fidandosi a nuovi ritrovati stribuito anche nel nostro I ^yir l. Kit I I A 

. StCSS0 SU Di nuovo schiacciò il botto- Milano» •• ’• ' ' plco 1 cid primi esperimenti tecnici, s’apre ai produttori paese mentre è ormai certo I - 

questa meticolosità: «.crollò nrr ounlchr secon- K pubollco che da allora s’è risalgono a molti anni fa: la di Hollywood la possibilità che il prossimo film che I »«« ; »««»• »m« _ tm 

« Non posso mica lasciar- flronzioswnsr pigiato al Broadway, procu- proiezione cioè su uno scher- di tornare, magari momen- Pabst realizzerà in Italia. I ~ d 

le una chiave inglese nella . 1 AZ. „*„« direi rando incassi straordiPari. ha mo normale di due immagini taneamente, agl’incassi d’un l’Odissea, sara a colori e m l i i m i ■ 1 . ml | c/IIIIII B> 1 

nanria . Lo st<MS° ft^ uoa, diect, decretato ch’è Incominciata provenienti da due proiettori tempo. rilievo. IflBBMBNBiBBBflHB ^ 

y „ , . . venti volte, ogni volta per un p era de j flj m tridimensionale, perfettamente sincronizzati e In tutto questo accavallar- TBCSS^^f^^mSSSSSSSSm - 

Come un ciiirurgo al mo- secondo, per una frazione di Jn rea it 4 y Cinerama non che, guardate attraverso lenti Rr#»v»tti in si d'iniziative e d’invenzioni. Il 

mento di ricucire il taglio, secondo, producendo movi- è a fj a tto fi cinema in rilievo: speciali, danno la sensazione . DreTeiU m ** ne da cui pure ci auguriamo che II - ,< ; ’ t ’ nomerV^io 1 ^i1rlVérnt > ,n* n u t MiÌM i 

si assicurava di non avervi menti di pochi millimetri. E sl può piuttosto definire un del rilievo. Non è meraviglia quindi possa venir fuori qualcosa di II lA U .,., A ' An«ióv 
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affiliati. Sarebbe deplorevole erotico e cristiano, ma non 
il tentativo di diffonderlo al- dcmocratlcocrlstiano, lasciati. 
l’Università popolare o ni al- do sul luogo del delitto uno 
tri centri di studio, come ai “vi dieci talloncini! 
nolana Jnre a Firenze, ma non ,. a .F 0 a O0 lun 0 pr v. cara 
sarei venuto a segnalarti il Unita. Non ce commento 
caso. Qualunque persona di af ieguato. La parola, secondo 
buon senso . alla sola visione ”°*\ spetta ai magistrati ili 
di questo idiotismo csempia- Torino, citta dove è avvenuta 
re, ne avrebbe agevolmente la pubblicazione, 
scoperto Irt ffagilc ambizione GASTONE INGRAStT 

propagandistica, sviluppata FIRENZE, aprile 
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j. “v* M.x.onuo, pc» uno Jn rea uà fi cinerama non che, guardate attraverso lenii 

mento di ricucire il taglio, secondo, producendo movi- è a fj a tto fi cinema in rilievo: speciali, danno la sensazione 
si assicurava di non avervi menti di pochi millimetri. E s j pub piuttosto definire un del rilievo. 
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| I CONCE RTI ALL'ARG ENTINA 

André Cluylens 

i 

Molu applausi Im ottenuto Ieri to ed eletto per unici e Iu :nu.-,icr, 
pomeriggio all'Argentina 11 Ulret- di c»se F.' un problema «juest'i 
tore d orchestra André Clu>ten.s che riguarda semmai cn si ce¬ 
sia j»er la cura che jilt I ellica- cupa dell'arte cosiddetta sacra 
eia e la comunicatività mediante di oggi. Per noi. con.e musica ’ 
le «luali ha presentato un prò- cl sono sembrate piene di atno- 
grammu comjiletamente dedicato sfere piuttosto sensuull. ottenu- 
alla niuslca francese del secolo te talvolta a buon mercato stni- 
scorso e contemporanea Ne'ta numente contraddittorie nella d,- 
prlma parte di esso egli ha pia- ver-ntù di scrittura esistente tra 
amato quella grande ed estroso li coro (il quale canta to'volu» 
partitura romantica che e la su motivi '.lem» a quelli di ln- 
Stnfonia fantastica di Berlloz nocrue can/oncir.e) e i'orcrjpstra 
guadagnand«isl calorosi consensi (la qua'e Invece sl sbiz^arr^ce 
Al centro del progr«»nma (Igu alla rlcerni di artifici di vario 
gurava poi. nuova jer Roma una genere). Verso la (Ine dello ter- • 
composizione abbustan/a recente za litunjia per»» aijolarr.o notato 
del compositore Olivier Messlaen de» e vone piu (e’:ci. più teiics 
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L’angolo della sfinge 


Proibito parlare di elezioni irregolari 

Documentazione non sospetta - Anche il “pazzariello, y dà fastidio - Precursori di Andreotti 

Nel 1931, quando il govemoialtissima documentazione dilma Zurlo non poteva, di frcmtejmento. 51 fa cavare tutti i den |tà la noprerer.'azmne d; ur_ 
asci sta creò per i fini di poh-lvita politica e di costume del a Mussolini, - assumere raspet-lti ; ma appena assiste ad un» 1 commedia che aveva mt^rpre- 


-Z * --’ r • "CD- -— _ * , - . t °- 7 - • * —lÉ , TV . “ ' . .4. - 4 : T-w . J * M-”*' |9*v/v...vwvvr un l»l«- vi nvili», ncifilfimC IJXtTIlV U1 Ut'UQ- 

7 i\\a il motorino, tesseva coro- sicuramente estraneo* un la sala proiettano, sincroniz- avventure africane a bas e d i la Paravision tridimensiona- mone Sovietic.'i. Qui da ol~ dramma completamente dedicato sfere piuttosto sensuuii. ottenu- 

plicatissimc reti di Gli attor- celio, Tinizio di un rumore, zate alla perfezione, tre im- leoni e di costruzioni ferro- le, che il produttore Sol Les- tre quindici anni vengono ci- «ila musica francese dei secolo te umoitn a buon mercato sin»- 

no ai congegni II milanese l'aveva udito su- magini che affiancandosi sul- viarie, che va guardato con ser costituisca la società Sto- fettunte regolari proiezioni ■ I scorno e contemporanca Neq«i numente contraudiuorle nella d»- 

4 u ’jl, ‘„ n)p .; mn -in,. Eifn Oliando la macchina lo schermo danno luogo a una occhiali a lenti polarizzate. La reocinema, a cui vanno ag- di film in rilievo allo Stereo- * - I prima pane «n es.so egli ha pia- verità di scrittura esisterne tra 

.\na line ilei veniesirao gior- om>. v immagine straordinariamente Polaroid s’è gettata a capo- giunti la Sterco Tecnique kino di Mosca. Gli esperi- UP I «m«to quella grande ed estrosa 11 coro (11 quale canta to'vo:u 

no non era rimasto piu un soi aveva cominciai» a rau . g rande de j normale. Lo fitto neU'affare e sta produ- inglese e un sistema non ben menti e i perfezionamenti - mm A w w w uumwi / I panituru romanucu thè e la mi motivi vicim a quelli di in¬ 
pezzo sul pavimento, ^ il mila-il suo oreccnio unissimo a sc hermo è circa il triplo di cendo oltre dieci milioni di precisato messo a punto dal- npportati in tutti questi an- S8 >*i < mSS I Sinfonia fantastica di Beri lo?, nocuo can/nncir.e) e i'orca evira 

nese si era fatto seno e pai- va afferrato senza esitazione, _ ue jjj ab fi ua li, e concavo sia paia d’occhi ali la settimana a la R.K.O. ni fanno di quel sistema il **• />, I guadagnandosi c«iorf/si consensi (la quale invece si sbizzarrito 

lido. Girò per parecchi minu- nel ronzio in cui si fondeva- neJ senso dell’altezza sia m U n prezzo di 10 cents l’uno. La confusione e la spec.i- più moderno e convincente. ^I AI centro del programma (igu alia ricem» m aratici di vario 
ti attorno alla macchina, esa- no mille rumori diversi, il lie- que ^ 0 «jefi a larghezza. Lo 1 vantaggi della Naturai Vi- lazlone regnano quindi oggi E la sua diffusione su scala gurava poi. nuova j/er Roma una genere), verso la (ine delia ter-- 

minandola, palpandola, quasi ve, quasi inawertibilc rumo- spettatore si trova come av- sùm sono di natura economica sovrane, e non è daio pre- nazionale è evidentemente . .. , l itur,J ' a pt*ro aboiamo notato 

per interrogarne gli ingranag- re sospetto, ed ora ne cercava vo fio nella grande immagine rispetto al Cinerama, che ri- vedere qua’i risultati positi- assai prossima. Soprattutto 1 talloncini contenenti 1 » *ba- ^ r d ‘ c /onf * plu fe !Cl ' . P h te ‘ , c 

gi, le leve, i comandi, i bai- la causa. E la trovò: una pie- e ba un’impressione soggetti- chiede apparecchiature costo- vi potrà dare questa corsa è stato studiato il problema lorditiva isti*a*ione al delitto _ d r iri fcmminf.e'e •’.'niT a r^en^trldiloie 

toni, i registri. Un’ultima ca-cola vite, che un congegno va e suggestiva di rilievo. sissime (schermo, vane mac- alia terza dimensione. In- artistico e narrativo Posto democratico popolare orchestra intitolata 7 vo,t »rtitr, francese 

rezza Io assicurava che tutto qualsiasi aveva trattenuta chine, sistema per il perfetto dubbiaricnte ci andiamo av- dalla cinematografia in rilie- rinrnnnrlnnè hturgxes de la privar,- duine I L'accogl.cn/a a queste Tre pie- 

era a posto; poi tornava su mentre stava per entrare Ira Sette altODarlanti sincronismo, ecc.). In vicinando al giorno in cui vo: si c capito come 000 ^? _» p f rnlì ,it n ninnano il Dato de i composito- cole liturgie e stata varia nei 

un Dunto che aveva già sag- i cilindri. Ancora una picco- ‘ penso pare che, nonostante anche questo problema ver- tratL scmplicement«> di far . p . p . , ’ . re ci dichiariamo ìnc.qaci a giu- suoi contrasti: dal rischio aii’ap- 

a «J? m pi,„vn un poco d’olio la sninta ancora un centirae- Questa impressione viene l’entusiasmo con cui e stato ra risolto, ma non ci pare dei film comunque stereosco- quale lo denuncia c lo fa in- uicare se in queste Tro t pctitei p’aaso con rossessivo Bolero di 
^iHnrl^nrnvavà la Vite sarebbe entrata favorita da un sistema di ste- accolto dal pubblico (Binano che l’attuale febbre ameri- pici, ma dei buoni film rie- carcerare. Bello c intrapren- Ilt urg,cs de la prévnce duine ci Ra-.e: h conoer.o è unito tra z . 

spingeva un cilindro, provava tro e la vite sarebbe entrata ravoma aa un sistema ai registrato incassila- cana crei per questo le con- reoscopici. dente, come gh improbabili , la 0 no u n« certa qua: riapon- » PP ausi generali de» pubblico 

la scorrevolezza d, un brac- nelle parti piu delicate della reofoma ^r cu, con serie ^ , e città in _ all [dizioni pia propizie. Dopo lai PAOLO GOBETTI lo eroi 1 » del cinema america-laenza tra t temi che egli ha sce.-1 m. z. 

ciò. Ma ormai tutto era prò»- macchina, distruggendo l a r- auoparianu /cinque atei™ u vull»l «tato) la visiona . . . .... ...... 

to e il gran momento non si monia: venti giorni di lavoro ® uatnri^jeT non sia pr^ di difetti e piut- .. ...... ... •*»■■»» .. 

poteva rimandare. Tutti sape- e decine di milioni if’dT uòF^eimmori 1 ^« c Soril^ Fard? voi | MISFATTI DELLA CENTURA TE1TIMLE FA SCI STA 

vano nella tinograba che tra rebbero stati distrutti dal suo s *ottiene una riprodu- dere il film come se si fosse __ 

poco si sarebbero arrestate le peso di pochi grammi. Anche 2Ìone difrerenz i a ta dei suonL immersi in una vasca pieni 

macchine, si sarebbe Fatto il nel corpo umano, 1 nemici piu o uando C joè per esemplo, d’acquai» ha dichiarato m ter- __ a -j m -m •• • 

silenzio, e il milanese avrebbe pericolosi della vita, i batteri, un’automobile appare sulla mini poco lusinghieri un cn- B B * ^ M. ^ I ^ ^ | ^ „ | __ * 

messo in moto la bicolore-Tra sono piccolissimi, addinttura sinistra del i 0 sch ermo. il ru- tico di New Yoric. ili 1 ffc TAfl T* I fi 1 d* fi 1 ¥*¥*tf* I ¥*1 

qualche minuto la vita sarei*» invisibili. more proviene dagli alto- Il successo di questi d vFJi J3JL Lvv B^BABA ACAA AB.B. V-'I V/fciJ-Vr JJ.B. L J. JL A/yLvFJLdX A 

be entrata nel gigantesco cor- Ora che aveva la vile tra parlanti posti sulla sinistra, esperimenti ha pero scaie- 

po luccicante. Oppure non vi le dita tremantf il milanese mentre man mano che essa nato e messo a soqqua^ —— - - — — - ■ ■ ■■ - 

sarebbe entrata. Oppure il sorrise di nuovo, gli tornò in procede verso fi centro en- tutto il mondo 1 d, H 01 bre ' # * . r tv . . 

4IÌl.ll9.lli.l*4l......*M4.limilfflt44i|lt4.4fl499994999999999999999999999f94tllll99tltfllfIl.iI..iil*4****** lll( **** abb J a preSO produttori e dì- DOCUnt€ntaZlOtl€ HOn SOSpCttO m Anche il (t pazzanello ft dà fastidio - Precursori di Andreotti 

L f T 1 T C • rÌ ^ nt OTmìctan^ , iS r «>ntiSua e - --—-———- 

gnn »%/% du Af% « ■ BiyA <%fìA fÉ zilme^l^wìufrio 111 di nuovi Nel 1931, quando il governo altissima documentazione di ma Zurlo non poteva, di fronte mento, st fa cavare tutti i den tà la nopre:er.*az:one d; ur_ 

# ITI W S m W f l. j# ■_ l if 1. I II § brevetti nuovi progetti in fascista creò per i fini di poli- vita politica e di costume del a Mussolini, «assumere l’aspet- ti ; ma appena assiste ad un» commedia che aveva mtarpre- 

■ ** wf ^ M cantiere' i Più radicali cam- zia del regime proprio (e di ventennio. Sua Eccellenza Zur- to imbronciato del moralista adunata fasmsta ha come una tata, 3 vanvera, come e'aita- 

» - - biamenti in breve volger di quello clericale die gli sareb- lo. vecchio liberale ai servizi offeso ». Non «Nmsurare? E illuminazione e corre ad armo- zione del suicidio. Buffarmi s *. 

«Mine al nudismo: «> Quasi so- temDO Osservata con una be seguito) la censura tea tra- del fascismo, ricorda non senza II pubblico avesse fatto delle tarsi volontario!»- irritò per una commedia che 

• m 111 I M 1 » «Jo; 19) Punto cardinale: 50» Ana- cei a a ^fred dezza quest’onda- le, fu nominato censore un compiacimento gli elogi fattigli maligne allusioni? Zurio si li- Teatro per l’infanzia? Eccone parlava di elezioni ir regolar . 

- 1111 — S'S!“ : ..t 3, „Y"L5£ S di entusiasmo o di pani- sottoprefetto sui cinquantanni Ida Mussolini, come fa il ma - mitò a narrargli la trama. E un lavoro, - che trovò peroni» perchè penso che avrebbe po- 

I |TH* venda: 55) Acci«Jentt; 57> Serve . . nunti di vista, che dieci anni prima; era stato giordomo ricordando la bene- Mussolini pro.bi la commedia, chi lo mettesse in musica — Lo tute ridestare :1 ricordo dell» 

_ » 1 M __ pff * ttira rfr;. * Pf. r J^ndoia- a àbihacitanM facilmente spie- nei’gabinetti di Giolitti, di Bo- volenza dell’ex padrone che Motivo: »... perché france*!», axrtore. «per annunziare che un legge-truffa Acerbo. Starace 

991 Due terrf d’aquila- 61) Pian- «ahilp e rivela il marcio e nomi e di Facta. Per queste ta- serviva fedelmente e di cui ri- (E nel '39, badate, non c’era Grande Uomo avrebbe creato voleva la proibizione di -Guar- 

■ _ I — u (U fiori odorosissimi e la cui ?_ debolezza che minano re. oltre che per essere un provava la vita e detestava gli alcun divieto per il teatro fran- in Italia una gioventù gagliar- nigione incatenata» di Colar.- 

I co rt e c ci a è usata in medicina; j. rjnfiiistria un uomo retto, cebbe e dotato di amici. Avvient cosi che in que- cese!). da mediante Deducanone fls:- tuoni, perchè gli italiani figu- 

. mIJBLìv — •*) Quinquenni: 66) Mitica ti - finrento del cinema cultura umanistica, il sottopre- ste memorie Zurlo tributi an- La parola «libertà» non po- ca», metteva in iscena un ba- ravano prigionieri. Numerosi i 

I |* I riia di Cadmo; 67) AnUca re- ■ mp r a fetto Leopoldo Zurlo venne cora oggi, rispettosamente, a leva essere nominata. Perciò lilla che insegnava la g*nr.a- divieti fatti sotto l'insegna dd- 

_ — rione nordica, che alcuni tden- amenca messo ad ammuffire presso un Mussolini il titolo di «Duce» una grossi grana scoppiò per stica ad un popolo d» gobbi; i la coda di paglia. Mussolm’, 

B ^Bf** I H ^ _ . , , i, . . quala-.a^i ente della Coopera- con la relativa D maiu*ola una commedia tratta dal film quali, naturalmente, a seguito per esempio, disse «no» ai 

W Mi — W TOnCALlViT Piccola. 2, Av- RtfHHU dc!U CTUI jzione, senza che mal gli arri Itche egli, purista, giustifica aldi René Clair' A nous la I -Ideile lezioni, diventavano sl jjAferCanti di gloria di Pagnc , 

I * «rrbio di luogo: 3» Abitualmen- . . . vasse la promozione a prefetto; tenor di grammatica), e nel berte. e diritti. che speirulano sul culto dei ca- 

■4— — — WA — —— te; 4) Località nel Biellese. fa- Da anni ormai e in atto e lo 5a ) V à da j collocamento a tempo stesso narri serenamen- n censore doveva pensare ai» , t_i» . dati in guerra: si finì col prc-- 

I w nova per 0 santuario: 5» Gli una profonda crisi commer- j^poso l’amicizia di Senise, na- te i gesti assurdi e ridicoli di un’impensabile: a tutto quello, * Ir tenie 9*CuU Smlin SCemm n ^ire Topare, che sferza la crr- 

J — —— — — —— manca qualcosa per essere G* a * ciale del cinema negli Stati poetano come lui e vice capo colui che aveva sempre ragl®* cioè, cui non avrebbe dovuto Fer proibire simile roba, turione dei pubblici amimn.- 

B” , 6> ,| tta”o» a pI?ì Uniti, che trova solo una deUa p Q i iria . p er dodici anni, ne. l'ignoranza e la disonesti pensare lo spettatore. Tutti Zurlo dovette talvolta resistere stratori. Si impose l’ordrr.e: 

— h — —■ lì afna* hlcicietta- io> Un esem- giustificazione nel- Sua Eccellenza Zurlo riuscì,da dei gerarchi, la viltà della *nno che a Napoli il «pazza- alle pressioni del Gabinetto del «Niente bacati sulla scena, non 

B p !o abbreviato; li) Lo era Chi- \° sv “ u PPp eccezionale^ oel- perfetto marinaio, a guidare stampa e degl» adulatori. ri elio » è un popolare tradì- Duce. Contro degne e nobili tono del nostro tempo 

- fj — ^ nòne; 12) Fiumi spagnoli; 13) H J a ^toievisiOTie. In realtà II jj, navicella censoria tra gli zionale banditore dell’apertura opere d’arte, quando la proi- A questa affermazione n- 

I om£ i libro dov e c’è tutto: 18) Teno- declino di Hollywood ha an- ccogli, del regime. Per dovere SifBKZÌMC ÌMbwTtBZMStf di nuove osterie; e. al rullo bizior.e non fu dovuta a per- .Roride lo stesso Zurlo, confes- 

* ”~ meno per c u! si originano cel- che altre ragioni assai prò- ufficio, applicava scrupolo. del tamburi, per dire che □ sonali posizioni conservatrici sondo un suo errore: quello dì 

H I Iul ? * da ®igani_cbe_nor- f onde; e cioè la politica di ^amente la legge e le disposi- Quattrocento pagine son for- padrone della nuova osteria dello stesso censore (per esem- aver creduto die la fine del 

” ~~un~Wl luneriativo- 22) Quo^ soffocamento d’ogni libertà rioni fasciste; per sfizio perso- se troppe, perchè, non di rado, renderà fi vino a prezzo di fai- pio, le riserve sulla « Mandra- fascismo avrebbe imziato >1 re- 

I | M B UU; K * ziT^HegH annunci econo- dell'artista. naie lasciava passare un po’ di prolisse. Le cose spasso*, co- li mento, il «pezzati elio» grida gola», che Mussolini, antesi- eno della virtù: bisogna costa- 

■ m. -— e | 1 TTBBTI M I mkd; 28) Isola partenopea; Non a caso la crisi — die antifascismo, quando gli riuscì- m un que, abbondano. Non po*o die II padrone stesso è impaz- grano di Andreotti, trasformò tare invece, egli osserva, come 

I IH I I M I I j_| M) Una ruota anagramma ta; ha ridotto quasi alla metà il va: e, per amore alle belle let- che riferirne talune a caso. Nel zito. Ma fi suo grido, contenu- in divieto; e molte altre proi- non sia stata distrutta «la rab- 

ll, ||||||l|| I *1) Perizia; 33) Una deHe nove numero degli spettatori — tere, trovava, spesso e volen- 1939, per esempio, il censcre to in una rivista, « E’ asciato bizioni fatte di propria inizia- domanzia diretta alla ricerca 

?» 1 I I I I_I_!_1 jjy _?*> J. avu f° inizio a partire dal fieri, £1 modo di esercitare una fu imbarazzato se autorizzare pazzo ’o patrone » dovè esser* ti va), egli dovè normalmente di quelle rispettabili sorgenti 

-yì. i»Srin- 40) Sica- 1M7. anno in cui la famige- singolare censura di carattere o proibire la c ommedi a di Mi- tagliato, poiché, ascoltando del accettare « i dogmi sacri del alimentari » che allora « sgor- 

A «otarie ne esatta, dalle «te petrolio peniaaro; SI) DtmJsna- m - OtmSuT^r^a: 46 ) Sor- rata commissione per le at- letterario e filologico, nella rabeau. Il nudo, in cui si par- «padrone impazzito», il pub- fascismo», per proibire tutto gavano nel Governo e nel Par- 
Tlghe i ndica te con le frecce ri- rione delle tonar. M) Un perite tiù; «7) Negli olii vegetali; tività antiamericane e le for- quale era particolarmente se- la di un marito infedele che blieo avrebbe potuto pensare a ciò che non era ritenuto «dei tifo». 

salterà una parola «l’ordine elet- democratico; 25) Ben pi antat o; $1) Famoso ippodromo Inglese; ze reazionarie iniziarono la vero. passa ore felici nel nido extra Mussolini. tempo fascista». Ed anche la censura, regola- 

forale. *7) Tirchie; 3t> Sigla «u proviti- 52 ) Razza negra; M) Giusto: loro campagna per cacciare Ora il Zurlo ha pubblicato coniugale. Tutta Roma parlava Uno del compiti più penosi Frequentemente, poi, mtcT- ta dalle leggi fasciste che un 

GWZZONTAU: 14 ) et ri fM- eia ** J»«tro ai motoscafi; 58) Uno j «comunisti» da Hollywood, per le «Edizioni 1 eli’Ateneo, della Fe tacci e della villa «La per il censore era la lettura venivano i gerarchi. A rp ina ti, governo di polizia ha lasciato 

^‘i^T^iriOTe'- 'ni x\ FhHne' 1 ^è? I teUrl<r* 39) Suite Til^rator^’ 62 ^ n U nó^ìe Brillantissimo risultato di Roma» un libro d! memorie Camilluccia -, nido dei due a- dei lavori di esaltazione fa- ignorantissimo (da fare inorri- in vita a difetto della Croci- 

gaadnl per grano; 18) ’ Una dose targhe del Polesine: 42 ) Isti Ulto « 5 «u a Dagover: 63 ) Nella stufa; quest’azione fu che, dopo die, a difetto del titolo pre*> manti. Censurare? Cori avrrtl- arista. Un esempio: » NdUjdire per la sua cultura, dlee turione reptA^ieana, è come 

rovesciata; 19 ) La società tng’e- Italiano Nautico; 43) Nel setolo- 55 ) Haggrudiamente DemocraU- aver messo in prigione o sul dallo scorbutico Cario Gozzi bero richiesto le direttiva Sa- commedia La diana A protogo- Zurlo, perfino le maschere del allora e peggio di agora . 


p!o abbreviato; li) Lo era Ghi- \° sv iluppo eccezionale^ del- perfetto marinaio, a guidare stampa e degli adulatori, 

none; 12) Fiumi spagnoli; 13) H la 11 la navicella censoria tra gli 

libro «Jore c'è tutto: 18) Feno- declino di Hollywood ha an- ccogli del regime. Per dovere SifogzÌM£ ÓRVflrCQg] 

meno per cui si originano cel- che altre ragioni assai prò- ufficio, applicava scrupolo. 


forale. * 7 ) Tirchie; 29) Sigi* <b 52 ) Razza negra; 54 ) Giusto; loro campagna per cacciare Ora il Zurlo ha pubblicato coniugale. Tutto Roma parlava Uno del compiti più penosi Frequentemente, poi, mtcT- ta dalle leggi fasciste che un 

°WZZONTAU: lri ei ri firn- eia campana: »> LTrUnda; 56) Dietro ai motoscafi; 58) Uno j «comunisti» da Hollywood, per le «Edizioni teli* Ateneo, della Fe tacci e della villa «La per il censore era la lettura venivano i gerarchi. A rp ina ti, governo di polizia ha lasciato 

r^n^/zione H) x\ rhane^TteUrio^* 39 ) Suite s£?da ii U S‘o^ Brillantissimo risultato di Roma» un libro di memorie Camilluccia-, nido dei due a- dei lavori di esaltazione fa- Ignorantissimo (da fare inorri- in vita a difetto della Croci- 

gurin/per grano; 18) Una «lese targhe del Polesine: 42) Istituto «fella Dagover: 63) Nella stufa; quest’azione fu che, dopo che, a difetto del titolo pre*> manti.^Censurare? Coti avteb- arista. Un esempio: » NdUjdire per la sua cultura, dlceltiaione reptA^ieana, è come 
rovesciata; 19 ) La società tng’e- Italiano Nautico; 43) Nel setolo- «) Raggruopa'mento DemocraU- aver messo in prigione o sul dallo scorbutico Cario Gozzi bero richiesto le direttiva Sa- commedia La diana II proto go- Zurlo, perfino la maschere dal alluni e pagri# di allora , 

se che deteneva la proprietà del U; 44) Inasprita; 45) Una scuola co; 68 ) il dittongo di beato. lastrico, o aver terrorizzato («Memorie inutili»), sono una Kiste sulla morale fami!lare; nista, per sottrarsi all' arruola teatro), fece sospenderà a me- GI PUO MVfiANI 
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P«f. 8 — « L’UNITA* DEL LUNEDI* 


Lunedì 13 aprile 1953 


ROSETTA LONGO CONCLUDE IL CONGRESSO DELLA DONNA 

——— ■- ■ — — — i ■■■ — ., — .. un .. • , 

Le elezioni dimostreranno 

la m aturità delle donne ita liane 

1 Vintervento di Nilde Jolti - La caria della donna - Grande festa alla Basilica di 
j Massenzio - Il comizio di M.M. Rossit Marisa Rodano , Joyce Lussa e Ada Gobelli 


Con una seduta conclusiva 
al teatro « Eliseo » di Roma e 
con un imponente comizio al¬ 
la Basilica di Massenzio, si è 
chiuso ieri, dopo due giornate 
di intensi lavori, il Congresso 
della donna italiana. 

- Nella mattinata, dopo l’in¬ 
tervento di Margherita Bia- 
gini, di Firenze, sulla condi¬ 
zione delle ragazze italiane, e 
di Anna Grasso, a nome delle 
donne siciliane, ha preso la 
parola l’onorevole Nilde .lotti, 
la quale si è proposta di esa¬ 
minare particolarmente qua¬ 
le sia oggi il grado di paite- 
cipazione della donna alla vi¬ 
ta nazionale. Non ostante i 
grandi passi in avanti, que¬ 
sta partecipazione è ancora 
scarsa, poiché la vita della 
donna si mantiene ancora in 
condizioni arretrate. L’onore¬ 
vole Jotti ha citato alcune ci¬ 
fre evidenti: su 24 milioni di 
donne italiane, circa sedici 
milioni sono in condizione di 
lavorare. Eppure, di esso, sol¬ 
tanto sei milioni lavorano 
realmente. Si può calcolare 
inoltre che, di questi sei mi¬ 
lioni, soltanto 3 milioni e 500 
mila donne godono di assicu¬ 
razioni sociali. 

Quale è, inoltre, la parte¬ 
cipazione delle donne elettri¬ 
ci alla vita sociale e politica? 
Essa è ancora scarsa, poiché 
la vita della donna si svolge 
in un circolo chiuso, ristret¬ 
to. 

L’Unione Donne Italiane ha 
svolto, ' finora, questa opera 
vasta e complessa, per la par¬ 
tecipazione delle masse fem¬ 
minili alla vita italiana. E ne 
è prova questo congresso, 
preparato da 78 congressi 
provinciali, e da migliaia di 
assemblee locali. Molto è sta¬ 
to fatto, molto vi e da fare. 
L’on. Jotti ha posto un obiet¬ 
tivo preciso alle delegale : 
creare, in breve tempo, dieci¬ 
mila nuovi circoli dell’UDI. 

Fra il grande interesse del¬ 
la assemblea, ha preso quindi 
la parola la avvocatessa Ma¬ 
ria Bassino, che, con lucidità 
eccezionale e brillante orato¬ 
ria, • ha dimostrato come più 
volte la legge sia stata vio¬ 
lata, per impedire che le don¬ 
ne esprimano liberamente il 
loro diritto al voto.. 

Il riscatto «Itilo donno 

Dopo che un caloroso ap¬ 
plauso ha salutato l’ingresso 
sql palcoscenico di un gruppo 
di 'bimbi, “orfani di partigiani, 
i quali hanno cantato canzo¬ 
ni della montagna, Bruna 
Conti ha preso la parola per 
illustrare il significato di do¬ 
cumentazione umana e socia¬ 
le che assumono le migliaia 
di cartoline di adesione al 
congresso inviate dalle donne 
di tutta Italia. Subito dopo, la 
t>n. Maria Maddalena Rossi 
legge, tra grandi applausi, 
numerosi messaggi, tra i qua¬ 
li quelli del Comitato anti¬ 
fascista delle donne sovieti¬ 
che, della coreana Pak Den 
Ai, di Dolores Ibarruri. Ha 
quindi la parola, per le con¬ 
clusioni, l’onorevole Rosetta 
Longo, segretaria generale 
dell'UDI. 

Rosetta Longo ha esamina¬ 
to gli interventi delle donne 
al Congresso, e l’esperienza 
dei congresi provinciali che 
hanno preceduto queste gran¬ 
di assise nazionali. Tutto di¬ 
mostra, ella ha detto, che noi 
abbiamo compiuto dei passi 
avanti, che siamo state pre¬ 
senti in molte situazioni: ab¬ 
biamo studiato le leggi, abbia¬ 
mo letto i contratti di lavoro, 
siamo entrate nelle fabbriche, 
nelle scuole, per renderci con¬ 
to di persona delle situazioni. 
Noi oggi possiamo dire che è 
nata una donna nuova, una 
donna nuova che assomma in 
sé i milioni di donne italia¬ 
ne, madri, spose, mondine, 
operaie, braccianti 
4 Possiamo dire, tuttavia, che 
ormai l’emancipazione della 
donna sia un fatto certo, che 
la completa parità sia stata 
raggiunta? Ciò non è vero. 
Abbiamo ottenuto la Costitu¬ 


zione, che avrebbe dovuto rin¬ 
novare la vita delle donne. Ma 
bisognava tradurre in leggi i 
principi • della Costituzione. 
Questo non è stato fatto, e le 
poche leggi che ci sono non 
vengono rispettate. 

Il comixio a Massenzio 

Le donne lottano per que¬ 
sto, lottano perchè i loro di¬ 
ritti vengano riconosciuti. Es¬ 
se lottano, al tempo stesso, 
per l’unità della famiglia. Non 
si può inneggiare, come fan¬ 
no certuni, alla unità della fa¬ 
miglia, quando non si rimuo¬ 
vono le cause della insicurezza 
familiare. L'unità della fami¬ 
glia, oggi, significa dare ad 
ogni donna la sua casa, ad 
ogni uomo il suo lavoro, ad 
ogni bimbo la sua scuòla, 

Conclusosi, tra grandi ap¬ 
plausi, il discorso di Rosetta 
Longo, Ada Alessandrini ha 
letto, sottoponendoli alla ap¬ 
provazione della assemblea, i 


nomi proposti per il nuovo 
Consiglio Nazionale della 
Unione Donne Italiane. Il 
Consiglio Nazionale è stato 
approvato alla unanimità. La 
dottoressa Balboni, sindaco di 
Ferrara, ha quindi letto il te¬ 
sto della « Carta della donna » 
che è stato anche esso appro¬ 
vato alla unanimità, e che 
riassume le rivendicazioni 
emerse dal Congresso. 

Maria Maddalena Rossi ha 
quindi, con brevi parole, di¬ 
chiarato chiuso il Congresso. 
Ma noi — ella ha detto — 
qui ci diciamo arrivederci, 
non addio. Arrivederci ni set¬ 
te giugno, alla giornata del 
voto. 

Nel pomeriggio, alla Basi¬ 
lica di Massenzio, in una in¬ 
cantevole giornata di sole, si 
è svolto il comizio conclusi¬ 
vo del Congresso. Migliaia di 
donne romane hanno entusia¬ 
sticamente partecipato alla 
manifestazione, ne corso del¬ 
la quale hanno parlato Maria 


castrarsi con l’avancorpo della battendo un muro di cinta, 
motrice nella parete del fabbri- — - ■ . . 

ca ìi d Cr«c C v”dTh, prom- Sciagura aviatoria 

duto ai primi soccorsi e al tra- |ff»| C’ìolo dì 101*1110 
sporto dei feriti all’ospedale .. 

Nessuno di essi è grave. | TORINO. 12- — E' precip'taio. 

Undici aei feriti venivano i mentre si accingeva ad atterra- 


nggiunge la nota, «è uno Sta¬ 
to sovrano e le sue leggi de¬ 
vono essere rispettate da tut- 
ti coloro che risiedono nel 
suo territorio, ivi compresi 
i cittadini italiani ». 

Il governo bulgaro esprime 





Maddalena Rossi, Marisa Ro¬ 
dano, Joyce Lussu e Ada Go¬ 
betti. Le oratrici hanno rin¬ 
novato l'impegno delle donne 
italiane a esprimere con 11 
voto la loro volontà, che è 
volontà di pace, desiderio di 
pace, di lavoro, di un avve¬ 
nire tranquillo per i loro birh- 
bi. 

Nuova ritirata 

dei frantesi nel Viet Nani 

HANOI, 12. — Il Comando 
colonialista francese ha ordi¬ 
nato oggi la evacuazione del¬ 
la prima linea di capisaldi at¬ 
torno al campo trincerato di 
Nasali. 

Sotto hi pressione delle 
truppe popolari, i reparti 
francesi e collaborazionisti 
stanno ripiegando sul camuo 
trincerato che si trova 200 
chilometri ad occidente di 
Hanoi. 
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IERI E’ ST ATA INAUGURATA DA LINA EDI 

Meraviglie della tecnica 
alla XXXI..Fiera di Mil ano 

La Bulgaria protesta contro il tentativo di impedire la sua partecipazione 

DALLA RED AZION E MILANESE costruzione, quello de)Je materie lezzu. esteriore. j a fxmtà dei ma- 

M1I ANO vi _ Sm .nt«nrtn plastiche, quello delle attrezzi»- tarlale a sono prodotti di lavoro 

ceni n^tmlst cn ^ tUr€ u « lcl °- anello della chi- altamente specializzato, 

pld probabile daUe minacciose mlCa ,ndustr, ale. Una sosta più La I tera di Milano, mostra 
nuvole che nel corso dcllu notto P roll,n B utu ha compiuto ni pu- della buona volontà. deiringe- 
S U ^San^l?Si 0 S U,Bl !° ne "• 33 Che ftCCOBUe 1 vfirl «no. deli-impegno, «iella serietà 
solo magnifico ha fatto Ieri ìimU r,,ni1 4,01111 c, ettrotecnica. delle dei nostri lavoratori e del piccoli 
Una da cornlcf ana inauJun^ telecomunicazioni. della .«dio. e medi I minati In.I. e la'prova 
/.ione della XXXI Fieni lnternu- tleUa t0Ievlf ' lolle ecc Qui 11 Pie- «r-iu» loto volontà di soprovvtvo- 
/ o aie di Milano Adente ha «traversato la vasta re a tutti 1 costi, malgrado la 

.irwmiii R a,10r, n ln cemento armato, lun- politici» governativa, è la «lltno- 

SS 110 « «*» * l e »mnto per inazione di cosa si potrebbe fare 

Utà. ir», le quali molti dlplo- P ,,recchl ,r,lm,u aU «^e.vme la In Italia facendo* leva su «,ue- 
mutlci m rappresentanza del 36 ,,|ln atom,ca «I>o sta *»«»« Orari sto energie, se Ut politica gover- 

paesi ufficialmente presenti in Bretagna nel centro del padi- natlvu tosse politica nazionale. 

Fiera. Fra gli altri, notati Fam- 8“ one - mhnnte allo sviluppo economl- 

bascintore ciell’URSS. Kostilov. * La Fiera di MUnno. jiella suu co - wl ,lr0 " rCSS0 4,01 Pn< * e 
Sir Victor Mallet per la Gran trentuneslnin edizione, si c tir- s - C. 

Bretagna, 1 ministri Cello fSvlz- rlcchita di nuovi moderni gran- " ~ 

zern). verner per la Repubblica dlosl^ padiglioni, perfetta come la flQtfl 01 DrQtfiStS 
popolare cecoslovacca o Konltza sempre nella organizzazione. Per * “*A* , 

per la Repubblica popolare al- la ricca esposizione nei suoi pu- ngl flflVPt*lin Olii 02)1*0 
Danese. diglioni di meccanismi perfetti. a ' W 

Esauriti i discorsi ufficiali, il di motori che sono veri e propri - , „ , » 

Presidente Einaudi ha iniziato gioielli, di strumenti c attrezzi . 4I } i-rValiT. =. <aò 

la visita ni padiglioni stranieri tecnicamente superbi, di macchi- f ; Q «f 8 * K .. I o ^ V-« ha 

nel palazzo delie nazioni. ne rivoluzionarlo di metodi di £' a ’ 'i ® 0 Yf'“ 1 ‘f a a J° 

Einaudi ha quindi passato in produzione, e di manufatti dhe espi asso la *^a protesta pei 

rassegna i padiglioni di nuova uniscono al buon gusto, alla bel- «" g^Sno Stallano, il^uale 
■ — ... —.rr'sr-: ssssssss 1 sa 1 ■ .. 1 con l’intento di -far fallire la 

13 VIAGGIATORI FERITI A MILANO (Fiera di Milano ha ritirato J 

1 — " ■ improvvisamente i visti con- 

‘ vessi ai cittadini bulgari che 

lln treno sfonda 

1 <i. gé • III a • modo di procedere con il fat- 

infermeria della stazione 

1 italiano, e ha fatto sapere 

MILANO, 12. — Tredici zia, è deragliato stamane nella che i visti sarebbero stati 

viaggiatori sono rimasti feriti stazione di Levante per cause concessi se il cittadino ita- 
in un incidente ferroviario av- finora impreclsate. Nessun liano fosse stato rilasciato, 
venuto stamane nella stazione danno alle persone. Nella sua nota, il governo 

terminale delle Ferrovie Nord. Mentre la motrice ed il va- bulgaro fa presente che «nes- 
Un treno proveniente da No- gone postale agganciato conti- sun governo che si rispetti 
vara, per cause tion ancora ac- nuavano la corsa sui binari, il potrebbe non respingere con 
ceriate, cozzava violentemente secondo vagone merci precipi- indignazione un tale tentati- 
contro i respingenti di testa, tava dall’altezza di dieci metri ro di intromissione nei suoi 
abbattendoli ed andando ad in- nella sottostante spiaggia, ab- affari interni ». La Bulgaria, 




mai* * ' 


MILANO . La -XXX/ dizione idi, fiera 


di Milana ha aperto ieri ì «ani batterti.: Eccone am a peritale t) il ione panoramica PARIGI 



■r<t3ì ** 




•— Sfilano i nuovi costumi da bagno 



HELTANOS, cnfrtta Jet Circa Enzima, è sc«a rfallia m boom ««aifiArai* RENE’ BONNET. sfugge- alla morte sul circuito di Nizza sostenendo a bracci* Verta capovolta 


Il discorso di Corbino 


undici aei lenii venivano "«“re s» «rcuiKev.» ..u -hhm. 5 , - rn( , Tnì iialin 

diropcsi dnnn ti medirvyinne re - 1 apparecchio da :urlsnr>o bblBdi ria stia meravigiui 
dimes. ì dopo la medicazione. « M„ sca », piotato dal prò- per il fatto che il pouemo 

Sono r.ma.-tc inv ece ricovc. a- pr ieta r io - Franco .Muscaricllo. di italiano colleghi l’arresto di 
te tre donne: Regina fiocchetti. 34 anni, ed avente a bordo qua- .... r :»i n d; no italiano il otia- 
Gina Parsi, entrambe di Re- le passeggera. la signorina Mi- S-A 

Iscaldina "uaribili in 10 giorn rc» a Germano le ha compiuto un reato cott- 

L p-nia’ Masnerini da Saron- I-’apparecchio prendeva imnie- tro Ir leggt dei paese che 
ao a i h . dlatamente fuoco, ma alcun* lo ospita con una mamfeste- 

no. gnar.b ito in .e tte giorni, averi subito aerisi, riuscivano :ion / amìchevole quale è la 

Un frpnn nrprìnifN du<! R iovaai r bp venivano imrne- pa r tccipa-ione bulgara a l 

Ufi freno pfciipilo diataniente trasportati all’ospeda- Fiera di Milano ». 

j, 4A ,-«•»: a lawanlA Mar*a Vittoria Purtroppo pe- Dal canto suo. radio Sofia. 

Qd IU iTOirl d letamo 2 0 - 30 -, la Germano è de- c i ta ta dall’ANSA. ha riferito 

LEVANTO .2 - U » è “!, nà 

o/g arsii! Scampana a 6r«Heto fra,le ^l rilasclat ° 

' — una a ttenente r agna Stoperti tetrtitwia ili scheletri 

ili I ftrhilMI di 9«rrieri saracem 


LEV ANTO. 12 — Il trono portate. 
Ir.cceierato ,.1065.. proveniente “ 

na Genova v d-retto alla Spe- \f(| 


Scomparsa a Grosseto 
una avvenente ragaiia 


X : 


(Continuario»c dalla 1. pasina) 

za al Senato. Questo crccrcb; 
be già una situazione del tutto 
diversa. Ma se — per ipotesi 
non impossibile — l’opposizio¬ 
ne ottenesse al Senato anche 
un solo seggio più del gover¬ 
no. tutti i 170 deputati del 
premio non conterebbero 
nulla. 

11 Senato, ha proseguito 
Cor bino, acquista quindi oggi 
una importanza fondamenta¬ 
le. Nonostante la legge trulla 
noi possiamo ancora impedire 
che la D. C- si trasformi ca 
partito in regime. 

I partiti minori sostengono 
che prima che questo avvenga, 
la D. C. dovrebbe fare i conti 
con loro; bei conti c bei par¬ 
titi mmori! Essi sono ormai 
nelle mani delia Democrazia 
Cristiana che si vanta di aver. 
li salvati dal naufragio totale:; 
in realtà — aggiunge l’oratore 
— essa li ha tirati a bordo 
traendoli dalle onde con un 
ej*>pio al collo, cosicché sono 
ora semi asfissi a ti per ia cor¬ 
da. anche se l’acqua li ha ri¬ 
sparmiati: e questo salvataggio 
la Democrazia Cristiana non 
lo la gratis! Lo fa assicuran¬ 
do a 'è la maggioranza asso¬ 
luta destinata a garantirla non 
solo contro l’opposizione, ma 
anche contro le eventuali di- 
, «emoni dei suoi attuali soci. 
Per questo fon *à è conten¬ 
tata di 30 seggi di premio (il 


m i Armino !Ls. r «5r5SS: (i 9 uenien tarate»! 

MJqFM r.<- cd avvilente ragazza. la di- — 

ciottenne Maria Angela Ccc- COSENZA. 12. — Centinaia I 
riletti . di scheletri ed armature di fer.j 

[tanto bombardata ..Ponte Cor- ha Aonfefmato *d> r « ono Matirmvenuti in un cu. 

bino*, ^u cui i elencali non av*er trascorso con tei una mez- mcolo sotterraneo, nel corso ae- 
har.no mai voluto passare! ma z’ora nel pomeriggio di venerdì gli scavi nei pressi dell’antico 
ne ha preteso un centinaio. In Stasera la polizia, che ha este- castello arabo-normanno che so- 

1”**» ■»">» * fejs'a 

Ciano ao ogni funzione, pregiudicato Walter Bati. di 30 ’ , ff .. e 4 „^i ^ 

ad ogni autonomia c » Q™* sarebbe stato ve- numenti sta effettuando studi e 

” a autonomia c dmo r<j ^ ressi de irippodromo di ricerche in mento all importan. 

compiono un vero suicidio po- cabalone di Grossem. ove la Oec- te rinvenimento. Alcuni studio- 
litico: per avere sci deputati chetti si recò nel pomeriggio di sì cosentini hanno avanzato la 


ipotesi che si tratti di corpi di 
soldati saraceni che nel 1100, 
in gran massa, tentarono un at¬ 
tacco al castello. 

Scossa di terremoto 


al po5to di quattro, m conso-( ipotesi che si tratti di corpi di 

gnano mani e piedi legati ai .. .. .. . soldati saraceni che nel 1100, 

clericali. WKÌ MMlStlI 5^89111 in gran massa tentarono un at- 

Decme di migliaia d: perso- daranno le dimissioni! tacco - ca£t —- 

ne mi hanno scritto, dopo il /li 

mio discorso in Parlamento — BUENOS AIRES. 12. — Il jKOSStl 4,1 terremoto 
ha aggiunto l’oratore. L’Allean- Generale Peron, preoccupato massa. 12. — Una scossa di 
za Democratica è nata per chi da fermenti di malcontento terremoto in senso ondulatorio 
vuole difendere il regime de- manifestatisi nelle masse la- è stata avvertita alle 21.30 di s«a- 
m oc rat .co e parlamentare sen- 'oratrici a causa dell’alto co- ^ ra h | 

za aderire ad ideologie che non sto della vita, ha avuto oggi popolazione che si è riversata 

condivide Oggi la «celta è tra Un altro incontro coi suoi per l a strada 

uomini che vogliono la demo- consiglieri e coi ministri allo .-:—. 

cra.^ e uomini eh. non la vo- J . , ' 1 SU » Esflttlltn «ttUUIM 

filiono L Ailcania Demoora.i- ndo ' ,arc m,sure dl il B.U M-rf 

oa „ rhalge a .ulti coloro ohe uf[iciaU „ " H> JL?g!L” 

siano per la pnma alternativa» mantiene il silenzio sulle vo- CITTA’ DEL MESSICO. 12. 

- Saremo molti? Saremo’ po- ci di una imminente crisi di — E’ partita da Città * del 
chi? —s; chiede Corbino — Non gabinetto, causata dalle di- Messico una spedizione mes- 
ha importanza. Oggi bastano missioni dei capi di alcuni dei sicana che si propone un’e- 

poche migliala di voti per sjxw più impbrtàntì dicasteri. ’ splorazìone a fini Industriali 

stare !70 deputati. Se toglies : ’ Due • funzionar» governativi dtr Polo Nord. La'spedizio- 
simo alla D.C. anche solò 10 hanno noi smentito altre vo- ne è guidata da Manuel Do¬ 
mila voti necessari per otte- ci non confermate secondo cui mingo Samperio. 

nere tl premio, avremmo com- avrebbero dato lo loro dìmis- ~.. ^T" 

piuto tutto il nostro dovere: sioni il ministro dell’esercito — „ — 

quello dì impedire che l’Italia Franklin Lucerò ed il mi- l * tfr, ‘ fl|,wwt< **« ***** rum 
libera cada sotto la dittatura ni«tro deiragricoltura Carlos Subliimento Ttpogr. O.tSIAA 
di un solo partito ». Hogan. N tfovembra, !• 


bfteraterì nesscanì 
verso il Polo Nord 
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éi-AH i w i: Africa 


ANNA MAGNANI è 


le ‘he 


oltre il - miù 


sta • New York. Eccole ia mm cera (tcrMica aprmiwn 
irati e m uricem mi peate M’Aièn Daria. Un reporter 
accattata ii fere aa firn per 125 mie teiIeri (peri ai 
£ lire ) fattrice Aa rap ente: « E’ 1 frappa paca» 
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